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^ \ E raccolte de* poetici componi- 

memi > folite farfx ancoi;^ypér' le 
facre folennitk, oggi mài eoa 
inutile fpefa , faticano ,.i torchi ; no jano 
fingolarmentf i valorofi Poeti troppo Ipet 
fo coftretti ad efporre i dotti loro lavori 
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mìlii con deboli di altri al pericolo di 
neppur elfer letti ; poco fervono alla di- 
vozione de’ Fedeli , meno all’ erudizione 
delle colte perfone, e nulla alla pietk de- 
gli atti religiofi, in cui onor fono fcritte , 
c nulla altresì allo fpirito delle Sacrofan- 
te funzioni, e di quei, che debbono affi- 
ftervi , o parteciparne . 

Che farebbe o Monsignor Illustriss., 
E Reverendiss. , fe noi fi folfimo felice- 
mente incontrate a fceglier, e (lampare 
una piccola opera, che gli accennati in- 
comodi fchivando, a tutti i fopradetti fi- 
ni foddisfacelfe ? Noi faremmo più conten- 
te ancor perciò, che in cotale Icielta av- 
remmo piaciuto al genio di un Prelato , 
che in tutti quelli titoli, de’ quali fregia- 
ta crediam l’ opera a Lui dedicata , ha il 
diritto d’elfer giudice tutto infieme , ed 
approvatore . 

Il voftro buongufto Ill.Rev. MoNs.per 
la pietà , e per le facre , ed ancor colte let- 
tere vi fa bramare appunto che anche in 
piccoli libri , non che in maggiori , efca- 
' no opere profittevoli ai voftri fudditi , ed 
al pubblico. £ dai difegni,che voi nutri- 
te in‘ feno , fiamo alficurate , che il Pub- 
blico ne farà fempre più tellimoaio inav- 
“ Venire; ed anche mercè le dotte, e fuda- 
■ ' te 
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te voftre fatiche.© adunque con qual cuore 
vi dedichiamo* la prefente opericicciuola ,! 

. Qucif è fcritta dal celebre Benedetto 
Buommattei - - 

Egli Fiorentino di nafcità, e fcrittor colto 
quanto altre Tue opere dimoidranò e ancor 
.quella piccola , benché non efattricedi pompa 
nel bello fcrivere , pure cosi terlàmente , e di 
buon linguaggio fcritta, nefark con piacer loro 
teftimonianza a’ Leggitori : e la fark* cono- 
fcere. pef un opera ( benché, da Lui non 
ìnteia che andailè alle (lampe ) di uno 
de’-Segretarj della . Crufca , che le . abbia 
fatto più onore, (i) Il credito di lui mode 
il Gran Duca Ferdinando IL a. ^ &rlo Let- 
tore di lingua Tofcana ; . della^ quale fi (i) Maz- 
dim olirò bene fcielto a Maellro e col- 
le fuc celebri lezioni-, e colla fua cosi ri- 
putata Grammatica , e con altre 40. ope- 
re da lui date alla luce. L’elattezza del 
fuo .parlare ( perché anche in ‘ piccole, cofe 
conofconfi i Dotti ) fari ricordare che egli 
fu un laureato Teologo . ^ La fua perizia 
nelle Rubriche, la fua difinvolta manieta 
d’ inferirvi riflelfioni opportune ancòr. di 
fpirito, fark anche in quello trafparire un 
degno Ecclefiallico : adoperato con riguar- 
devole giudizio da tré Vefcovi in diverlc 
Diocefi, di Firenze, di Padova,di Trevi- 
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glj ed in rilevanti, e gelofi impieghi: fra 
quelli nella direzione fpirituale di varj Mo- 
nafterj; foftenuta da Lui con tanta lode; 
e nella cui occafione per la velazione af>- 
punto , . qiiar è la nodra , • delle Religiofe di 
S. Maria del Fiore Egli per privata loro 
idruzione compofe la prefente opericciuola ; 
renduta poi pubblica colle Venete , e da 
noi adeifo riprodotta colie nodre dampedi 
Cefena . 

• Il dotto Uomp^ non parlò dell’ antichi- 
tà, e principio di queda cosi reverenda, 
anzi la maggiore , che in Donne dar fi 
poda, Confegrazione ; contento egli forfè 
di fervire alla divozione degl’ atti foli , e 
riti fagri, che in queda funzione (ì prati» 
cano;^ e:, contento, <aalh> . {piegarne il loro 
fignificato, di chiamare ancora i Fedeli a 
parte dello fpiriro di Santa Chiefa : fpiri- 
to nelle bellidìme orazioni , e cerimo- 
nie, dà lei adoperate mirabilment&efpreffo. 
E fimile è dato il nodro intento nel met- 
ter' l’opera di Lui per le mani in occafio- 
ne della prelènte nodra folennità . Il Pun- 
to , di cui qued’ Autore non parlò , farà 
forfè oggetto di qualche erudita penna in 
altra occadòne dmile a queda nodra , e per 
fare ancor a quella un onor profittevole . 
P^rà edèrp .allora penderò di tale Scritto- 
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tc il vedere quanto certi fieno i inoau>. 
menti , che provano quello facro rito di 
Vela^Lone praticato nella Chiefa fino al 
tempo degl Apoftoli ; in una S. Petronilla 
velata, e conlagrata dairApqflolo S. Pie<* 
tro; in una S. Tecla da S. Paolo; in una 
S. Ifigenia regai vergine, ed in molte al- 
tre a lei unite, da S, Matteo; in una Fla- 
via Domitilla da S. Clemente I. Le quat- 
tro Vergini figlie di Filippo Diacono, ed 
altre s\ fatte anime grandi, e nofireefem- 
plari, potrk vedere quale pei primi tempi 
iòmminiflrino argomento , e prova della 
fecra velazione. (2) r . 

Se poi foltanto , data dal grande Coflan- 
tlno la pace* alla Chiefa , le Sacre Vergini fi 
xaccoglieflèro in Monafterj; e come, e quando 
Y ufo di quella vel^ione , che prima ad 
effe abitanti or fole, or unite nelle loro 
Cafe , fi concedeva , fi riduceffe a più fo- 
lenne .cerimonia ,e rito, ed al Pegno, che 
oggi r abbiamo nel Pontificale Romano ; 
è 4ifilcile . di definire : per quanto paja certo 
che il non interrotto facro coftume di ve- 
lare fi confervaffe (3)^! quello akrefi fark pun- 
to degULodi crìtico efame:e con ciò potremo ifi 
truirci in quai Ordini più, in quai meno, 
o niente, tal facro rito, fi praticaffe» Più 
chiaro allora fi comprenderk come effen- 

do 
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do gl’ ordini Monaftici i plìi antichi, cosY 
ne’ Monadici ordini fi vegga più praticata 
la folenne confacrazione : c quedo deflb 
potrà edere contradegno della non inter- 
rotta antichità Molto più poi potrà uh- eru- 
dito Scrittore raccogliere i fentimenti egre- 
gi , coi quali , (4) i Pontefici ,i Sacri Cano- 
ni , ì Concilj , i SS. PP. ancor più anti- 
chi, fino ai più recenti, parlarono in enco- 
mio del grado , a cui Voi Illustriss. 

E Reverendiss. Monsignore ci con- 
fegrarete. Piaccia al Signore, che ficcome 
noi riconofeiamo in Voi ( per nominare 
de’ più infigni per queda Funzione ne’ tem- 
pi poderiori ( un Germano Antifiodorenfe 
ed un Ambrogio; così voi abbiate in No 
altrettante Genovefe , Marcellihe , Eudo- 
chie ecc. Onde la Sacra Funzione riefea 
di gioja a’nodri Sacri ' Fondatori , di giub- 
bilo agl’ Angeli, di edificazione ai Fedeli, 
e di compito contento a Voi Illustriss., 
È Reverendiss. Monsignore; dalla 
cui Sacra dedra implorando l’anticipata 
Benedizione , afpettiamo la grazia , che la . 
Santa Chiefa è per compartirci. 

‘ ' Protedandoci con profondo ' odequio • 


' • Vofite Umili fs.j e Obbedienti fs. Serve e Figlie 

le VeUnde. . 
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ALLE MOLTO RR. MM. 



L’ A U T O R E 

* Non bada , o RR. MM. , al Cri- 
diano far le buon’ opere , perch’egli 
è neceffario, che al buono s* aggiun- 
ga’! bene: cioè che l’azioni pi^^vo- Buono fat- 
glion effer fatte con buona ìnten- to bene . 
zione, e buon modo, per piacere all’ 

Altilfimo . Q.ueda gran dottrina fi cava dalla 
prima Epidola, che San Paolo fcrive a* Corin- 
ti; dicendo egli nel primo luogo.* a S*io dìjirim 
buirò tutta *l mio per cibo a poveri: s* io efporrò 
il mio corpo alle fiamme , e non avrò cariti y non 
mi giova niente y e dell’altra indi a poco fog- » 
giugne.* b Tutto da voi fi faccia onefi amente ^ e 
con ordine. Da cui perfuafa efficacemente la pia 
nodra Madre Santa Chiefa ; prefupponendo in . 
ciafcuno intenzion buona , e fincera ( come quel- ** 
la che degli occulti non giudica ), lafcia dell* 
intrinfeco a Dio la retribuzione, e’I gadigo; c 
piena di carità , con ogni diligenza procura , 
che il Divino culto ( di cui non è cofa mi- 
gliore ) ederiormentc fi faccia bene. Quindi è, Chiefa non 
che ogni di vengon fuora nuovi Pontificali ; occulti! 

nuovi Cerimoniali; Sacerdotali; Rituali ; e Ru- 
bitche; nuovi Razionali; Direttori; Cantorini;* 
e Coridi ; per li quali ci vien infegnato *1 mo- 
do, che nelle Divine lodi, e nell’ altre Eccle- 
fiadiche funzioni fi de’ unitamente offervare per Cerimonie 
tutto dove rifuona il Vangelo . Non già che nuove, 

ogni di s inventino ulanze nuove, divede, Ofe. 

con- 
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contrarie all’ antiche; com’ alcune perfone ( me- 
no religiofe che modelle ) van predicando; per 
ricoprir con ^tal raaledicenza' la lor pigrizia , di 
Caglondel- non fi Voler , non fappiendo l’ antiche, fotto- 
le riforme, porr’ a ’mparar le moderne. Perchè la cagion del- 
le riforme nafee dalla negligenza degli Stampa- 
tori / e forfè, in gran parte, dall’ ignoranza di 
alcuni Cerimonieri : che fenza polTeder alcuna 
Chiefa Ro- » lenza legger mai verun buono amore j 

mana mac- o Conferir con altrui, e fenz’aver minima pra- 
flra dciraJ- tica dell’ufo della Chiefa Romana ( vera , ed 
alToluta maefira dell’ univerfo ) ardifeono eferci- 
tar quell’ ulficio , che appena dalle perfone dot- 
, con la continua pratica, co4 lungo ftu- 
dio, a e col perpetuo difeorfo può fenz’ errori 
trattarli. Quelli , dico, ciò che non intendon 
correggono; e ciò eh’ è dubbio dichiarano , fen- 
za conliderare , fe quella correzione , e fe quel- 
la dichiarazione fia conforme , o contraria al 
vero fenfo , o alla ragione , per la quale chi 
l’avev’ ordinata fi era mofs’a ordinarla: E co- 
sì fanno , che ogni dì germoglino mille con- 
trarietà fra le Chiefe: le quali poi da’ Romani 
Pontefici [ come fupremi capi del Crillianefi- 
mo ] bifogna che ficn corrette , e ad una con- 
fonante unità ritirate per mezzo di quelli li- 
Pontificale bri , che di commillìon loro fi mandan fuor , 
Rampato in com’ è detto. Tale è il Pontificai riformato per 
ordine della felice memoria di Papa Clemente 
Ottavo: poi che gli errori notabili, gli abulì, 
ScorrMioni fenza termine, eran tanto crefeiu- 

de’ Pontifi- te ne’ vecchi per la mala collocazidn de’ punti , 
cali antichi, g delle virgole, e per l’inconfiderata difpofizion 
delle fillabe , |che fpeflb , confondendo le lleffe 

paco- 
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parole, muravan II vero lor fentlroento, e la* 

Iciavan dubbiofo altrui peonie ben dice lo lleflb 
Pontefice a foramo)fc a Dio, o qualcun altro ^ buIU fu- 
lì dava lode, e onore. Ma, come che egli io p‘r 
tutte le fue parti fia ripieno d’una prudenza 
grandifiima, nella cofa della fagrazion delle Mo- 
nache a me par certo mirabile , avendo tagliato 
in eflb tutte quelle fuperiluità , che quafi ram- 
polli inutili v’eran pullulate col tempo (le qua- 
li, fé non per altro, per la lunghezza loro rin- 
crefevole , raffreddavan la divozion ne* Fedeli ) 
con ridur tuttte quelle cerimonie a tal tetminè» ^ 
che nella brevità non fi fmarrifee il decoro«V'e 
dalla lunghezza non fi concepifee la noia ; ma , per 
una mezzana via caminando , ha lafciato nel 
fuo prillino effere quel, che, da prima ordinato j^tich* . 
da fuoi antecefibri più anticHi, ad eccitar la 
divozione è ballevoie; il rello, come fuperfluo' 
e con poca autorità introdotto levando via. 

* A tal che dovendo Voi, o MM. RR. MM., * 
confagrarvi coiraiuto di Dio , non vi farà grave * fe , 
tralafciati gli antichi , e privati Cerimoniali , che 
non fi fa da cui vengano, vi converrà , per 
ordine del voflro Reverendilfimo Vefeovo , e 
mio Signore , ubbidire aj più antico , ma b mo- 
dernamente corretto Pontificale, più autentico affai ; b Romt. 
più ragionevole; più brieve; e conleguenteraen- *59^* 
te più chiaro ; e di maggior divozione , e decoro. 

Non temete MM. RR. , MM. che quelli vi fia 
per effer più dell’antico difficile, e dove fitrov* 
egli facilità maggiore , che quella , che dalla ^ 

brevità, e dalla chiarezza dipende? Non prima chiaro taci- 
r avrete comineiato a gullare, che feorgerete le a inten- 
quanta differenza fia dalle private tenebre alla**”^** 

pub- 
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Scuola uni* 
verfal de’ 
Padri fegui* 
ta . 


Il 

pubblica luce; dalle domeftiche ombre al Pon- 
tificale fplendore. Ed acciò che voi ve ne pof- 
fiate valer con più comodo , come quel che fo- 
no andato immaginandomi Tempre da che io , 
per gli afFettuofi , e grandififirai prieghi del Pre- 
lato mio ReverendifiTimo , accettai la cara , e ’l 
governo di Monaflero , com’io a Religiofe po. 
ceflì , e giovare , e piacere ; ecco eh’ io ve lo 
porgo tradotto in quella lingua « che voi meglio 
della Latina intendete . Non già trafportato di 
parola in parola, perchè agl’ingegni voliri acu- 
tillimi , e pellegrini farebbe riufeito, come non 
molto necc^'ario , poco utile, e per avventura 
non punto grato: Ma io, allargandomi alquan- 
to* e difputando alcune curiofe quellionl, e di- 
chiarando alcuni luoghi difficili , ed alTegnando 
calor la ragione delle cerimonie infegnate (ca- 
vato però tutto dalla univerfale Scuola de’ Padri) 
mi vi fon fatto in un medefimo tempo non 
meno glofator che interprete. Pigliate; leggete; 
e ricevete tutto ^n buon grado , come io con 
finceriffimo affetto vel porgo. E fé ci troverete 
cofa di voftro guRo, o profitto, rendetene gra- 
zie a Dio prima , che m’ ha concedute le forze; 
e poi al vigilantiffimo Pallore , che a metter- 
ci la mano da principio m*ha indotto: e’I vo- 
Rro celeRc Spolo per me divotamente pregate . 


« 

MO- 
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MODO 

DI CONSECRAR 

LE VERGINI 

Secondo Tufo del Pontificai Romano. 

In quanti modi- fi nomini quefia cerimonia , 
e fé ella fia Sacramento 
Cap. 1. 


Ucft’ antichìrtìma , e mifterlofìfTima ce- 
rimonia ) che fanta Chiefa oflferva nel 
confecrar le fue Vergini) s’ appella uon 
diverfì nomi; Confecrazionc ; Benedi- 
zione \ Velazione ; Sagra ; Sagrazione ; 
e Sagra mento . 

. T. Confecrazione ) o Confagrazione ; fi dice » quali 
Dedicazione : perchè confecrare vai dedicare, e le 
Vergini per mezzo di quella folennità fi dedicano al 
Divino lèrvigto. 

II. Benedizione è detta; perchè le novelle Spole di 
Grido fi benedicono , come fi bcnedicon tutte le no- 
velle h Spole nella folennità delle nozze. 

III. Velazione è poi detta; perchè la prima, eprin- 
cipal cerimonia di quell’ azione confiile neirimpouzion 
c del velo. 

IV. Sagra fignifica il medefimo,che Confecrazionc; 
perchè Sagrare , o facrare , importa dedicare , ofierire, 
e obbligare; dai qual derivano poi 

V. Sagrazione, e Sagramento,. che dinotan l’atto 
fiefib del Sagrare , come benedizione , e velazione im- 
portati 1* atto del benedire ,e del velare : e vedimento, 
e ilabilimento l’ atto del vedire , e dello dabilire . 

A W. Se 
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zione , che 
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2 Modo DI Consecra'k. 

VI. Se gÙL non volcflìmo dir, che Sigramento fi di- 
Sagramento ceflTe dalla obbligazione ch’elle fanno di fcrvare a Dio 
per obbli- perpetua verginità ; perchè Sagramento fi piglia talora 
af giuramene , benché non fagramento , ma Sara» 
1 . N. 1. * mento fi trovi negli Icritti de’ buoni Autori . , 

VII. Ma domandafi fe ella fia fagramento , già che fa- 
gramento fi chiama? Rifpondafi brievemente, che el- 
Non è fa- la ftrettamentc , e propriamente parlando , non è fa- 
gramento : perchè ella non giuftifica il peccatore ; ù noti 
* 7» de ^®*'^crifce la grazia , in quella maniera che fi dice ex 
fac\ prè. & operato e ; non ricerca intenzion di mmiftrp > c 
in fomma non fi può ridurre a niuno de* fette. 
c Armiti V* vili. Ma è una azion religìofa dy una cerimonia 
vngmttm ecclcfiaftica j ordinata per folenniz’zar un così celebre , 
*^^^*^* c così importante fatto , qual è dedìcarfi in perpetuo 
d S/i.v.roi». a* Divino fervj|io", alla firettezza della regola , alla 
fecratip, ]. folitudine.del Chiofirò.* e per renderle con tali arma-’ 
*»• »* dure piò córaggtofe'", c più forti contro ai diabolici 
Checofafia affaltì , invocando perciò Taìuto divino, coll'intercef- 
fione della gran Madre di Dio , e di tutta la corte 
del Paradifo . ' ‘ 

JLetanieche IX. Che per quefio fi dicon le Letame, ed elle fi 
Unifichino gittano iit. terrai maggiore um il- 

Gettar fi m baffctei;' ^ , c pibeffi- 

im^ti.* cacemènte i Santi a compafiione della loro miferia . 
« * Colhime antichiffimo di chi ha mai defiderato ottener 

qualche grazia o da Dio , o dagli uomini. £ per ta- 
cer le fiorie profane , che in grande abbondanza cr fi 
,ti.Reg,x 9 » parcrebbono avanti , così fece il Profeta Elia e per 
f Judit. 9, impetrar la pioggia .• così Judit , / per confeguir la 
g. Efitr. s. vittoria contro Oloferne : così la Reina Eftcr g ; fup- 
c i Pacando il Re (uo marito per la liberazion del fuo po- 
is a.Luc. 3. pq]qj così il lebbrofo Evangelico, b per efler mondai» 
to da Crifio. 

Sagramen- X. Non fi chiama adunque S^ramento,ma Sagra- 
^chefia. tnentale da tutti i facri Dottori; # cioè Mifieriofo, 
r perchè Sagramentale, fecondo il Suarcz,k è un azio- 

^*.p?tit\%. he , q circofianza religiofa , che la Chiefa olTerva nell’ 
dijp,%Jià,j amminifirazione de* Sagramenti , o nell* obblazion del 
facrifizio , oltre a quei eh* è d*e(fenza» Ovvero, fecon- 
' do 


Le Vergini., 9 

cotido San Tommafo , et Sagramentale è ogni confe* a. ^5* 
orazione , o benedizione , o fignifìcazione ordinata a 
qualche (agramento.* abilitando a ciò o per /e, o per 
accidente. Dà Tefempio in ifpezie della confecrazione 
delle Chiefe, e della benedizione dell' acqua j che la 
' Chiefa è fatta idonea per fé alla celebrazione ; e Tac- . . ' 

qua è fatta abile per accidente a fcacciare i demoni .' 

Così in propofito noftro quell’azione fi dice 

tale ^ perch’ella rende le Vergini piò gagliarde a re- - ' ^ 

filiere, e vincere il comune avverfario. 

XI* E quella conferifce la grazia , come fi dice ex Conferifce 
ùpere operantis , b cioè che chi fi fagra riceve tanta lagraxia,co- 
grazia, quanta è la' divozione , che ha nel fagrarfi. 

XII. La divozione adunque è, non folo la cagione, ? * 
ma la mifura della grazia : e V ordine fi potrebbe dir 

che folTe lo fcarpello della divozione : perchè tanto Devozione 
s’imprimerà quefla , ne’ cuori de’ pij fedeli, auanto vi *nif« 5 » della 
farà da quello delineata, e fcolpita*E però la Chiefa 
nell’ amrainillrazion de’ fagramenti , e in altre fue fun- 
zioni, ha determinati alcuni fagramentalì , cioè alcu- S^oxione. 
ne cerimonie elleme, come abbiam . detto , comandan- 
done inviolabile olTervanza , fino che da’Romani c Fon- c C. TrìJ. 
telici non vengan levate, o mutate. ^ AlT. 7 *df/«- 

XIII. Come in particolare ha fatto in quello fa- 
gramentalc della confecrazion delle Vergini , afiegnan- 

^dole particolari cerimonie. Le quali perchè meglio fi pia le ceri- 
pollano intendere , confiderar , ed efeguire; faranno da monie 
noi, coir aiuto Divino efpljcatc.Ma per facilitar l’in- «cclef. 
telligenza di chi leggerà , e per feddisfare alla pia , e Ordine del- 
fama curìofità de’ fedeli, vedrem prima chi fia capace 1’ opera, 
di confecrazione, qual fia il Minillro di quella , quan*- . ^ 

. do , e dove fi pofià fare .* e da quelle fubito difeende- 
Kmo a trattar del modo, che in farla fi dee tenere * 

r ' 

Che qualità fi ricerchino in chi Ji dee confecrare, 

Cnp* 11, ^ 

I ^Enchè ogni perfona religiofa , anzi ogni anima 
J Crilliana fia Ipofata a Dio per la .fede , per la 
’gìuftizia, e per la mifericordia , com.e .egU: avea prò- 

A 2 mclfo 
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mdfo per bocca d’ Ofea a Profeta ; con tutto ciò. le 
Vergini fi dicon piti propriamente fpofate a Crifto j 
percuè la carne loro è piìi dell’ altre fimilc alla fem- 
prc incorrotta carne di luì , che però nell’Apocalim & 
abbiamo , che i Vergini fon quelli , che feguon r A- 

gnello dovunque c* vada . . j* 

I. Quella, che fi dee ipofare adunque, e benedire, 
dee effer Vergine, e non Vedova ; c perchè ella raf- 
fembra con tale fponfalizio la Chiefa, che vergine, e 
pura fi fposò a un folo fpofo,cioè a Crifto: oltreché 
U Vedova non fi benedice , nè anche maritandofi , d 
perchè eli’ è già ftata benedetta una volta , quando 
contraflc le prime nozze: c facendofi Monaca , moftra' 
paftare alle feconde nozze, come paiferebbe fpofandofi 
a un uomo terreno . 

II. Si velano bene anche le Vedove , e..!* altre , che 
non fon Vergini j ma non di velo di Confecrazione, 
ma di Converfionc, o Continenza"; come vedremo ben 
prcfto, e fi fanno quafi le medefime cerimonie , che 
nella confecrazion delle Vergini , e folo fi mutano 
quelle parole, che non fi poffon loro adattare, ed in 
cambio di Vìrgines ^ fi dirà SanBimonittUs Caflitatis 
in luogo di Virgìnitatis ^ e cofe sì fatte , come molto 
ben fanno colóro , a chi appartiene . 

III. Ma come fi de va proceder con quelle, che fon 
tenute univerfalmente vergini, e non fono, mi rimet- 
to al giudizio del prudente Prelato, ed alla accortez- 
za del difereto Confeflbre, che fi fapranno ben confi- 
gliar co’ Dottori , / a’ quali potranno ricorrere : non 
mi parendo quefta" materia da trattar qui; perchè fa 
mia intenzione è di trattar folo di quelle cofe, che 
polfon fervir alle Vergini per ammaeftramento delle 
cerimonie , che devon fare nel confecrarfi , e di quel , 
che fa loro bifogno per tal folennìtà, con lafciar la 
cura del refto a chi molto meglio' di me intende gli 
Autori clalfici, e fe ne fa prevalere. 

IV. Ricercali adunaue alla Sagrazione, che la don- 
na fia Vergine, g Religiofà, Profefia d’ alcuna Refi* 
gione approvata, dove abbia fatti i tre voti dfcnziali 

folenncmentc j che fia tenuta y c conofeiuta di buona 

vita, 


Y 
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vka , e di coflumi efemplari , e non ifcandalolì , ed 
abbia finitt 25. anni. 

V. Aggiugncrei, che dovefs’ eflere CreGmata, per- 
chè per Ja confermazione il CriGiano pih fì raGbda , 
e Gabilifce nella fede ; onde S. Tommafo , a ebbe a di- 
re , che la confermazione in un certo modo, perfe- 
ziona il fìatteGmo .* oltre che fe ogni fedele , come 
dice Urbano Papa,é G dee CreGmar per effer trovato 
pieno CriGiano , tanto più dovrebbon farlo quelle , che 
allp GeGb CriGo G devon confecrare , e fpofare . Ma 
io non lo trovo determinato per obbligo ; veggo bene 
che i Vefeovi ordinariamente avanti alla fagrazione 
conferman tutte quelle , che non fon confermate . 

,VI. Dicemmo che la Vergine dee elTer profeGa di al- 
cuna Religione approvata . £ da qucGo nafee un pen- 
Gero in alcuno di dubitare, e domandare fe ogni Re- 
ligione approvata confagra le fue Vergini. £ fe non 
tutte , quali Gen quelle , che non conugrano . 

quali brevemente rifpondo , che ogni Religione 
confagra , non giù ogni Convento, nè ogni Paefe; 
perchè in molti luoghi non G coGuma per ninno cò- 
tal cerimonia , che che fe ne Ga la "cagione. Ma ne’ luo- 
ghi dov’è in ufo , ogni Religione confagra, non giù 
ogni Convento* 

VII. Dico ogni Religione, perchè ho .veduto con- 
fagrar non folo le. Benedettine" , le Vallómbrofane , e 
altre delle Congregazioni MonaGiche : non folo le La- 
teranenG ( come fon le mie RR. Madri di fantaMa-' 
ria del Fiore ) e altre Canoniche Regolari : non folo 
le Cavaliere di Santo Stefano , e di. San Giovanni; 
ma inGnite AgoGiniane, e altre degli ordini de’ Men- 
dicatiti , inGno di San Francefeo , e di' Santa Chiara , 
delle quali ho io confeGato alcun MonaGero , e trova- 
tomi a vederle fagrare. ! ' 

Vili. Che regoPà' ci farù adunque per far oueGa 
diGinzione? Secondo *1 mio creder niana oltre alrufo. 
Se giù noi non volcGìmo dire per modo d’ indovinare, 
che quelle che furon ‘da principio inGituifé dall’ ordi- 
nario , o da^ alcun generale di . Monaci , o Canonici 
Regolari , d dà gualche gran MacGro di ordine mili- 
tare i ' ■ 
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tare ; o che in proccifo di tempo fieno fiate levate dal 
governo regolare de’ Mendicanti , e fottoTOfte all’or- v 
dinario ; quelle tutte fi fagrino : ma quelle che hanno 
tenuto fèmprc l’ordine, e regola de’ Mendicanti , an- 
corché ficn governate dall’ordinario , non fi iagrino. 
Nella quale opinion -mi conferma il vedere, che quel- 
le che fi confagrano , fien di che ordine vogliono , 
chiaman la lor fuperiora Badefia, e l’ altre l’appellan 
Priora, Minifira, o con che altro titolo fi chiamino 
i fuperiori de* Conventi dei lor medefimi Frati. 

IX. Dicemmo anche ricercarli , fenza difiinzione 
2$. anni , perchè per quanto fi vede quella è fiata 
Tempre l’età ricercata, benché alcuni vogliano che per 
altri tempi altra età fi ricercafie, ingannati da quefia 
parola Velare , che fignificando pià cofe , è fiato fem- 
pre intefo per 'una . Onde' per levar via ambiguità co- 
sì fatte, vedremo quel che importi quefia parola Ve- 
lare , e quante forti di veli fien nominati ne’ fagrt 
Canoni • 

Velo di quante forti fia^ e quanti fignificati abbia 
quefla parola velare . 

Cap, 21 /. 

V Elq, c velare è prefo ne’ facri Cànoni in fei fi- 
gnificati ; e diceii di Prelazione ; di Ordinazione, 
dì Confecrazione ; di Profefiione ; di Continenza, o 
Converlione j e di Prova , o Probazione . 

I- Velo di Prelazione è quel , che li dava già alla 
Badefia nel confecrarla . Oggi non pare, che lia difiin- 
to da quel della confecrazione , perchè il Pontificale a 
mette il modo di velarla , (e ella non fofie prima ve- 
lata ; ma effendo , non le dà altro velo b. Ho ben 
veduto io , che alcune regole danno alla Badcffa un 
vel bianco fopra il neroj e quella è l’infegna, che 
porta mentre dura l’ufficio. Già l’ufavan nero, e ri- 
cercava l’età almeno di do. anni. v e di quefio intefe 
Gregorio III. c quando proibì , che vergine non fi 
velaffe prima de* 60. anni : il che fi cava dalle fiefie 
parole del Canone: Eccole. Giovanetto farfi Badejfe 
veementijfmamentt fi proibifee : niuna adunque la fra~ 

terni tà 


\ 
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ternità tua ., fe non vergini fejfagenaria « la cui vita , a Sejf- 25- 
e cojlumi il ricerchi^ permetta velar fi . Tratta dunque 7 *- 
di velo di Prelazione ,6 non di confecrazione , ( fe non ^ 
vogliam farlo ufeir di propofito , ) il quale allora ricer- eleggi T 
cava 60. anni . 

IL ft^a oggi, per ordlnazlon del Concilio diTren- Vebdio di- 
to, a fé ne ricercan foli 40 dell’ età fua ; ma che ne naiioac . 

Tia fiata otto almeno profeffa j e quelli lodatamente 
vivati . E fe in quel Monaftero non fi trovaflc fogget- 
to con tali requifiti , il Superior pub confcncire , ch’eìla “ 

s’ elegga di trenta j e cinque di profeffionc j menata c. 

con vita efemplare, e retta. uiaconijftir. 

III. Velo d lordi nazene era quel, che fi dava alla fa- » 7 - *• 

grata, quando s’ordinava Diaconeffa , eh’ è una certa 
benedizione che dava lor podefià di ^cominciar 1 ’^ ore 

in coro, e legger r Omelie del Mattutino, il che non è f,iò, 
lecito all’ altre, é>e già ricercava l’età di 40. anni;cma d car. z^%.- 
oggi nonfifapih, nè fi afpetta quell’ età, nè fi dà più Velo dì con- 
loro velodiftlnio, mas’ ordinano la fteffa mattina del- f'^razionc. ^ 
la Confecrazione, come vedremo a fuo luogo, nel mo- 
do che il Pontificai d dà la forma.' ( c.virginn, 

IV. Velo di confecrazione è quel , che fi dà in que- zo. q. x., 
fia cerimonia, della quale parliamo , c ricerca , fecondo Velodipvo- 
i Canoni, e l’età di 2 5. anni finiti, fe però la necefità 

non richiedeffe / altramente . , 

V Velo di profelfinne è un velo come gli altri nero g c. pualU . 

( benché alcune l’ufin bianco) il qual fi mette in capo zo.q.z. 
alla Novizia, quando fa profeffione. h 2;. 

VI. Quello fi dava di 12. anni , ctune fi cava da ^ . 

un Canone del Concilio g Triburenfe : ma il Triden- 
tino ha poi (labilito h che, nè uomo, nè donna, pof- i c. vìdus 
fa far profeffione , fe non ha 16. anni finiti , nè che 27. q. t. 
fia flatUlla religione men d’ un anno • 

VII Velo di continenza, o converfione, è quel, ^ ^*** 

che fi dà alle non Vergini, o Vedove, # o altro k che ‘ 
fieno; che fi voglion fottomettere a vita religiofa.Nc Non’ ricerca 
da quello a quel delle Vergini è altra difierenza , che claalura mi- 
di nome, perchè anch’egli è chiamato r.c’ Canoni fa- cellari amen- 
ero, e può darfi così alle Vergini, come alle Con- 
tinenti, ancorché clic non fi volefiéro rinchiuder / in ru.z7.qA. 

Mo- 
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Monadero, come s’ufa in alcuni luoghi d'Italia • Però 
Ac.deverh. quando fi legge, che Vedova a non fi veli, s’intende 
ao. q. X. & yglQ jjj confecrazione ; ma di continenza , o con- 
vT.'. verfione è pcrmeffo. 

Vedova può Vili. Velo di prova, o probazione, è un velobian- 
vclard . co , che le Novizie h portano fino alla c profeflìone , 
Velo di pu- il quale non fi può pigliar avanti a i a. anni d’età, 
b * r conforme all’ordinazione del Concilio di Tren- 

luJt. e* rnafchio , nè femmina , può ricever abito di 

citric. vel religione avanti a tal tempo . 

con.poS'.tù Dgi Miniflro. Cap: IV. 

gHar ràbfto T ^ Miniftro di quella cerimonia è il Vefeovo .* per- 
c c. viJua, 1. chè a lui (blo s’afpetta, come fi dice , ex officio y 
de rtg. & COSÌ afferma Ifidoro , e e così dichiara San Lione il 

ad ^agtjo /. 

2j. ragione: perchè fe le Reine, e le granPrin- 

c.xy.dereg. cipefie , nello Ipofarfi ad un Signor temporale della ter- 
Vefcovomi- ra, vengon benedette comunemente da alcun fommo 
ni^oexof- Sacerdote, da un Vefeovo, o altro gran Prelato, è ben 

* , dovere , che fpofandofi quelle al Signore eterno dei Pa- 
Bis, fadifo, fien benedette da un fommo Sacerdote, da uno 

f c. quam- eminente Prelato, è ben dovere adunque fia Vefeovo . 
vit, 69 . II. Avvertendo, che fotto nome di Vefeovo fi com- 

• L, prendono tutti e quattro i gradi dell’ ordine Vefcpyile , 
d ? Vefeovi , Arcivefcovi , Primati , e Patriarchi , 6 

Vefcov'i . * * quali Ihno comprefi nel Pontificale fotto quella parola 
g c. e/tnr ,' Pontifex . Noi lo chiameremo Prelato , per abbracciar 
21. diji. tutti quelli, che poffon d’autorità propria efercitarque- 
ufficio . 

Trjìjr^'. Quelli adunque fon quelli , che polTon efercitar 

t.i.de ^f. l’ufficio di confecrar le Vergini ; ciafeuno però nella 
Arcivefeovo propria Dicceli, o Cattedrale , o Metropolitana, oPri- 
non confà- maziale , o Patriarcale , che regga : perchè ci non è 
permeflb efercitare i Pontificali nell’altrui Diocefi, > 
iufl?Maneo. «ucorchè di fuo fttffraganco . k Ma ognuno dee efefei- 
i c^c. Tr. tar da fe le fue cariche , fe però non fi trovalfe da le- 
ffff (-«.5, gittima caufa impedito l. 

de reftr. IV. può 

ie s.‘ mdlfis frimes 9. f. a. 1 Ce/K.Tr.fefc.zVc.ìtde refor. 
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IV. Pub bene, trovandofi impedito, delegar la fua 
autorità a lin altro Vefcovo, come pub delegar la col- 
lazion degli ordini , a la confecrazion delle Chiefe , b 
la crefima , e tutti gli altri Tuoi uffici ; e di quello da 
niuno fi dubita; Ma fe eMa pofia delegare a un fem- 
plice Sacerdote , e fc un non Vefcovo poffa cfercitar 
quello' ufficio, è dubbio tanto confiderabile , quanto tut- 
ti quelli, che operan giornalmente dicon di sì, non con 
le parole, ma con l’op'erc: [1] anzi molti de’medefimi 
dicono, che non le fagrano, ma le velano, perchè non 
le polTon fagrare: ma domandato poi , che differenza fia 
da forare a velare , non fi trova chi la nx)llri , perchè 
in effetto le cerimonie, le parole, le benedizioni, e le 
promelTe fon le medefime, eccetto- l’ufo della Mitria a 
chi non Pha per altro . Veggendofi adunque molti , non 
folo Arcipreti, e Propolli, e Abati,' [2] o che altro ti- 
tolo abbiano regolari, e fecolari, perpetui, e privile- 
giati di Mitria , -e pallorale ; ma Priori , e Abati creati 
a tempo , non benedetti ,nè Mitriati , continuamente efcr- 
citar quell'ufficio, e confecrar le Vergini a loro fotto- 
polle con la medefima folennità. eccetto i Pontificali, 
che offervano i Vefcovi , e gli altri maggiori ; non farà 
fuor di'propofito efaminar nel feguente capitolò sì cu- 
riofa , e sì importante quellione . 

S9 poffa efercitarfi da un femplice Sacerdote ^ 

P Er rifoluzione di quello dubbio ricordali come i 
Vefcovi fono fuccelTori degli Applloli fubordinati 
al Capo di tutta la Chiefa il Romano Pontefice , dal qua- 
le fono collituiti , c innalzati al Vefcovato . Vefcovo 
nella favella greca lignifica fpcculatore ,0 fopraintendentc . 
IL. I Preti fi polTono dire fuccelTiori de’72, Difccpoli. 
III. I Vefcovi [4] per prerogativa di ordine , e 

B grado 

. DirC può -fecondo la comune .^inione , che ciò tanno per 
ifpecial privilegio dal Papa conceduto Q ex cap. pervénit^ift. 95.) 

[a] V. Afcan. Tamb. de Jur. abb. & mon. Difp. 27. Qu. j. 
■ • Pelliz. c. 3. f. 3. n. 91. 

CjÌ V. S. Th. in 4. Sent. 1 . 4. cont. Gent. c, 6 » ed altri- 
mmmer.^Azzor. 1 . j. P. 3* c* 30. 
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» c.Epifc^p, grado fono fuperiori ai Preti così , che per virth del fo- 
Jcconf.d,i. carattere Epifcopale hanno podeftìi di far molte cofe ^ 

alcuna non fi eftende la podefta 
cedrate de Preti ; o nò certamente per virtii della fola ordina- 
eonf. MJI.4^ zionc a Sacerdote . , , 

cConc,Tr, XV. Siccome ira ii. Apoftoli, e 72- DlfcepoH erano 
M alcuni uffici comuni .* ed altri erano propri della fola atn- 
miniftrazion degli Ap®ftoli : così tra Vefeovi , e Preti 
Uffici Tirer> alcuni uffici comuni; altri fol propri dell' ammini- 
bali a* Ve- ttrazione de’ Vefcov'i . . > . \ 

feovi. V. Comuni fono la Celebrazione,^ l’amminifirazion 

Vefeovo ba Battefin^^ è della Penitenza, c deirEftrema unzio- 
ducpodeiià^ . ^ ja diftribuzion dell’ Euchariftia , la Predicazione, 

A *, 'iiuÀ c quegli altri , che poffon efercitarfi da’ Preti . 

95. VI» Riferbato a foli Vefeovi .è la Confermazione, r 

Podeftà del- la CoUazicm ^l^li Ordini ^ la Confecrazion de’ Vefeo- 
P ordine ^ . vi , c altri ; 

quando sa- yxi. I quali fono efercitati dal Vefeovo con podeftb, 

*^Mehà dì ° ® ^ ' 

giurifdiiio- Vili. La podeftìi dell* ordine s’ acquifia. da lui men- 

ne quando tre vien confccrato Vefeovo. h. 

s’acquifti . IX.- La podefià della giurifdiiinne gli è conferita , fu- 
bito che dalla fanta Sede Apoftolica è confermata Tele- 

cerca ordi- della fua perfoM . 

ne. X. Tra Tuna, c i altra podcifìti è quella differenza, 

e e.^ mtnus cLe la giurìfdizione può efercitarfi talora fenz’ ordine; 
deeonf.d»^, perchè fubito che uno è confermato, può vifitare, k 
correggere , conferir benefici , fcomunicare , giudicare , I 
^ € altre sì fatte cole, ancorché non fia confecrato . Ma 
’'i»elord.e.ii Perdine non può efercitarfi fenza giurifdizione , pcrchèr 
- * * il yefeoVo non può c^fimare , o confecrare perfóne , o 

'Ordine ri- luoghi alla fua gmrifdizione non foggetti • 
cerca giuri- XI. Onde chi hit rinunziata la CTuefa, m o Tha tra 

fdizione . / gP in. 

ia*^iurffdi. " g N<i«. reU, c. novit, noi, 3. num. ti» ver/, quih» addo* de fudiT 
zione non to. Burfat. conf, num.'i^* liki, 

può efercì- h cap, quod fieut , §. pr^etea de elee €r eìee potef, . 

tar ordine . i ^ tranfmifjam tum glo de ehc- elee, potejl . a. «• c. 

Pallio pié- . .. 

^exxadipp- k §,\, de off.iudtOrd* 

deftà. ‘ ì t0p,t.i,6,f,9.i,%,mcap,àeori.éhEp*q,rem, 
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gl’ infedeli non può ordinare un ' Chierico fenza licenza 
del fpo proprio Vefcovo, e ordinandolo , foggiacerebbc 
alle pene fulminate dal Concilio di Trento, /x £ un a Sefs, 14. 
Ar9Ìvefcovo, o altro maggiore, ancor ch’c’ fia di gi^ 
confecrato, non può confecrare un Vefcovo della fua 
Provincia , b fino che non ha ricevuto il pallio , nel qual ^ d nifi & 
confifie la pienezza della podefià , che ha fopra la prò- duoL feq.de 
vincia. e »ut. ù" «fu 

XII. A tal che in virtò dell’ordine può efercitar ^ 
quello, o queir altro ufficio *, ma in virtù delia giurifdi- 
zione può efercitarlo in quello, o in quell’ altro luogo, 
fopra quella, o quell’ altra perfona. E però non erre- nente a oV 
rebbe , cred’ io , chi dicefle , che una cofa , cheapparten- dine può et 
ga all’ordine eflendo proibita, non è proibita fempre per fcr proibita 
lo difetto dell’ ordine ; perchè ella fi proibilcc talora per iurifdU 
mancamento di gìurifdizione . E con benché I * ordine 
non fi pofia nè perdere , nè rinunziar , nè concedere ; Ordine noa 
perchè ohi è confecrato una volta, conferva fempre il può per- 
carattere, che nell’ordinazione fe gl’ imprefle indelebile derji. . 
mente nell’ anima ; può nondimeno conceder mcIIc co* 
fe, che toccherebbero a fare a lui< purché ei le conce- yfficj d’or- 
da a chi le pofia eiìercitare : per la qual cofa conofeere fi dine pofson 
coftituifeon quattro regole . ' ' àlegarfi à 

XIII- La prima è, che quelle cofe, che appartengo- Vefcovo* 
no all’ordine fi poflbm conceder dal Vefcovo a un altro 
Vefcovo; perchè non eflendo Vefcovo non le potrebbe Ji 
cfercitare , d .... . . . . GiùriftUzio- 

' XIV. Ma perchè la giurifdizione fi divide in inte- «e interiore 
riore , ed in efteriore : 

XV. La feconda r^ola è, che quelle cofe . che a?- ° „ 

par tengono alla giunidizione interiore o dell anima , aelL* anima 
detta comunemente in foro poli , il Vefcovo le può de- det» in fo* 
legare , e commettere a un Sacerdote." ma non già a ro poji può 
grado inferiore ; perchè la podeftk interiore non (1 può * 

delegar, fe non a chi mediante P ordine ha di gik ac- ^ Conc. Tr, 
quiftata r autori tk di cfercitar le chiavi fpirituali , e ogni /è/>.2.3.c.is* 
volta che la giurifdizione non gU fia impedita • la quale de refi & 
autorità s’acquifta nell’ ordinazione al Sacerdotio . ^* 7 ' 

Tali fono molte forti dì benedizioni, d’afibluzioni', di fcrumd 
nconciliaztoni , e impoTmon dt mani , le quali non può thgat. de 

%‘B-r - efer- 4 tt,(sr «Wat. 
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Giurifdizio- cfcrcitar il Vefcovo fino che non è Sacerdote . 

?n foro foH terza regola è, che quelle cofe,che appar- 

può *dele- tengono alla giurifdizione efteriore, detta in foro fori ^ 
garfi a lai- o contenziofo , il Vefcovo le può delegare a qualunque 
co. perfona; nè importa che (la Laico, o Sacerdote.' 

XVII. Si aggiugnc nel quarto luogo , che il Papa, 
de’ Vefcovi fupremo Capo, e Vefcovo dc’Vefcovi , può come 

■'Può molte dicono, de plenitudine poteflatis, commettere a un 
cofc de pie- Sacerdote femplicc alcune ai quelle cofc, che apparten- 
nitudinepo- gono all’ordine . Dico alcune^ non tutte , perché la con- 
teftatis . .fecrazione a de’ Vefcovi , de’ Preti , e de' Diaconi , vo- 
gliono, che non polla, nè anche di comniiffion del Pa- 
h Covar, li, pa^ ^ cfercitarfi da un Prete : benché altri voglian , che 
^.var.refol. di commilTion del Papa ciafcun pofla dare quel che ha, 
c. IO. n. IO. e che non folo un facerdote femplice pofTa di fua com- 
Papa fe pof- njiflione confermare , c conferire gli ordini minori , e 
rer*^T^*non Diaconato, c’I Sacerdozio. 

Vefcovo la XVIII. Da quelle regole, e da’ fondamenti fermati, 
coll;^ion lì caverà la piena rifoluzion del noUro dubbio , cioè che 
degli ordì- fenza contcoverfia di licenza del Papa ogni Sacerdote 
*r poffa eiercitar quello ufficio di conlecrar le Vergini . 
^ut de^'eonf. licenza del Vefcovo è neceffario vedere , fe 

dijì. 5. ‘ egli appartenga all’ ordine, o alla giurifdizione. 

Papa può XIX. La comune opinion de’Dottori è , che l’ufHcio 
d’ordine f c xlie per confeguenza il Vefcovo non lo 
v^a fa^ delegar a non Vefcovo .Si fondano fu quel Dee re- 
gione (èuè Gregorio III. d da noi piò volte citato: E fi for- 
•Vergini . tificano fu r autorità d* Ifidoro e Vefcovo , di S. Lione / 
Prove che il Magno, del Secondo, ^ Terzo, ^e Quarto, i Conc. 
la conferà- Ortaginefi , e finalmente dello fteffo Pontificale . 
V^ini*fia Autorità di momento grandiffimo , e di confi- 

ufficio atte- derazione ftraordinaria : fe però egli è vero , ehe un 
iiente a or- folo di tali luoghi dica quel, che meono elTi. ..Ma per- 
chè a me pare, che le autorità, o non dican niente a 
com ^eccl^* propoiìto , o concludan tutto il contrario di quel eh’ e* 
ptetcnimo , dico fondato fu’ medefimi Canoni , da 
lorp addotti, che l’ufficio è di giurifdizione ,"c’noia 
f c. d’ ordine ; e perciò il Vefcovo lo può concedere à un 
^ 8 . d.^ fem** • ' 

h e. presbfter^é. q. 6.Ì c* fan^ìmomalis%%^d, 

. '** *, Canoni ritorti contro alla comwe. . • - 




/ 
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fetnpiice Sacerdote , come pub conceder tutte (quelle 
cofe t che appartengono alla glurifdizione intehorc . 

£ per efaminare una per una l’autorità allegate. Ve- 
diamo, e conftderiamo . [4] 

XXI. Primo, Gregorio III. in quel fuo decretale, aic.»ia*tà$ 
dice ( riprendendo i Vefcovi di Spagna , che avean co- eonfi^ ecil. 
fìume di coinmettere a’ Preti la Confecrazion delle canone di 
Chiefe ) che il Vcfcovo pub delegar quelle cofe , che Gregor.III. 
fon di giurifdizione , non quelle , che fono d’ ordine . efaminato . 
Quello (la bene , ed è conforme a quel, che abbiamo 

detto anche noi ne’ prcmeflì della quellione . Ma io 
non fo già quel, che in quello cafo abbia a far la con- 
fecrazion delle Monache ; perchè di elTe non lì fa nìai 
parola in quel capitolo . Onde a voler, eh’ e’ f accia a 
lor propofìto bifogna eh’ e' provino quello eller ufficio 
d’ordine* [5] 

XXII. Secondo, Ilìdoro annovera in quella Epillola 

b gli uffici di tutti i gradi Ecclelìallici , e tra gli alti:! aj.‘V. 
del Vcfcovo mette la confecrazion delle Vergini : ma Canone d’I- 
non dice già , eh’ egli appartenga all’ordine , c per con- fidoro coolì- 
feguenza non inferifee, ch’c’ non polTa commetterlo a d«ato . 
un Sac.rdote femplice. [6] 

XXIII. Terzo, San Lione dichiara nel Canone alle- 
gato, c che i Preti devan lafciar efercitarc a’ Vefcovi 
alcuni uffici a loro rifervati , cioè la confecrazion de’Prc- Autoriti di 
ti , Diaconi e Veigini , la erezion degli Altari , e delle S. Leone 

Chic- ““tro alla 

comune che 

r adduce . 

(4]) Per dir contro la comune opinione vi voglionoprove più 
convincenti , e chiare, che non le addotte da chi (oftiene la 
' Confecrazione delle Vergini , come quella delle Chiefe , apparte- 
nere alla Podefti dell’ordine ( Tantb. Pelliz. loc. cit. Azor. P. 

1 . a* 3. c. }0. "y ^ 

Gregorio III. non fa menzione della confecrazion delle 
Vergini , della quale a molti Teologi parve doverlo intendere mc 
analogia di ragione. E il Concilio di Parigi fotto Gregorio iV. 
c. 41. alla ihisa maniera grida contro i Vefcovi , i quali ^ 
velar (acre Vergini permettefsero a Preti : quelli chiamando in 
. ciò trafgrefsori de’ lac. Canoni . • 

C^y Se Ilìdoro mette la confecrazion delle Vergini con altri 
uffici (bl propri della podefti d’ordine ne’ Vefcovi , farà quella 
autorità bailante a confermate altri argomenti della fentenza 
contraria . 
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Chiefe^con la loro confec razione $ e benedizione. Io efot* 
cifmo fopra i battezzati fuor di Chiefa , la ribcnedizion 
degli eretici , la confecrazion del crifma , la conferma- 
zione, la folenne riconciliazion de* penitenti , e la mif- 
fìon delle lettere formate , che è il medefìmo che di- 
milTorie . 

Che pruova adunque T autorità del Magno Lione ? 
che a*Vefcovi apparnen fagrar le Vergini.* bene.* ma pw 
quello fi cava , eh* e* fia ufficio d* ordine? fe noi fegui- 
Cófecraxìo- tcremo a leggere il medefimo Canone piuttofio ritrarrc- 
nedel^ ver- eh* e* fia di giuri fdizione • Ecco le parole proprie 
a**GiurifK Santo Pontefice . Tutu quefit cofe fon poi biu 
xione, e Preti yi quali f accedono (C yi*Uifefoliy per* 

quam^usm chi quantunque egli abbia» la eonfetrazione , eon tutto iib 
confecratio- non hanno la fuperioritk del Pontificato, Che vogliam 
cercar altro ?‘qucftc cofe non lon vietate per difetto 
tsnJttàpia confecrazione , [*] cioè d* ordine , ma per mancamen- 
nonbabent, to di fuperiotitk Pontificale j cioè* di gturifdiaione . £ fe 
a c, nuUut la erezion degli Altari , a e delle Chiefe , fe lo eforcif- 
fresbyur tn fopra i battezzati b fuor di Chiefa , fe 1* aCToluzion 
*catÉH^i X penitenti pubblici, e fe la ribenedizione degli Ereti- 
b §. ècee ci , e fc la miffion delle lettere d formate fi efcrcitano 
quando x,q. juridicamente^ùi molti cafi da non Vefeovi , perchè non 
‘X. .fi potrà far il medefimo della confecrazion delle Vergi- 

c c. f»/. ni} In fomma quello capitolo non prova mai, che que- 
d*C(M»c. Tr. ufficio fia d* ordine , anzi par eh’ e* provi tutto al 
fcft. aj. de contrario, come s*è dimollrato. Nè mi fi dica la con- 
Iccrazion de* Preti , de’ Diaconi , c delle Chiefe con altre 

* ' in quel capitolo , appartengono all* ordine .* perchè noi 

abbiam già provato, che una cofa appartenente all’ordi- 
ne, elTendo proibita, non è proibita Tempre per difetto d*or« 
dine come fi verifica in quello luooo , e in due altri Ca- 

• c.r. }. noni di Papa Calillo, t che proibilce ai' Vefeovi ufurpa- 
^Canoni di ‘ termini del compagno , c gli comanda , che non 
Califto*con- prcfuman giudicare y ordinare , o /comunicare 1* altrui par- 

fondono 
r una 
altra 

delU. . • * ' gli 

(♦) Alcune cofe fonraddette fono proibite eziandio per difetta 
di cocfccrazione , cioè d* ordine- 
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gli Alurì , c delle Chlcfc « Io eforcifmo fopra. i bat- 
tezzati , la ribenedizion degli Eretici , 1 ' affoluzion de' 
penitenti, e la miflìon delle lettere formate fon uffici, 
che appartengono alla giurifdizjone . Ma la confecra- 
zion de’ Preti , c de’Diaconi , delle Chìefc , e del Crif- 
ma fono uffici 9 che appartengono all’ ordine , ma qui 
fon proibiti a’Preti, perchè non hanno giuri fdizione: in 
altri luoghi poi a ion vietati loro per mancamento 
d’ ordine . 

XXIV. Quarto. II fecondo Concilio Cartagincfe, ^ 
allegato, vieta due cofe al Prete , la fagrazion delle 
Vergini, c la ricoiiciliazion de* penitenti . Ma laricon- 
ciliazion de’ penitenti non appartiene a ordine, perchè 
nella medeGma feffione fu dichiarato , che il Vefeovo 
la potefle c commettere a un Sacerdote femplicc . Che 
cofa dunque lì prova per l’altra parte ì ma paffiamo 
avanti. (7) 

XXV. Quinto, il terzo Concilio Cartagìnefe d to- 
^ie via tutte le queffioni con quelle poche parole . 
rrete finza autorità di Ve/covo non confa gri Vergini y ma 
crifma non faccia mai. Ecco il Crifma, perchè non ha 
l’ordine, gli è proibito Tempre, e la confecrazion' del- 
le Vergini, perchè non ha la giurifdizione, gli è proi- 
bita Gno a tanto che il Vefeovo gliel conceda . (8) 

XXVI. Sedo, il Concilio quarto Cartagìnefe, e in 
che effi tanto fì fidano , dice , che mentre la Monaca 
va avanti al fuo Vefeovo per confagrarfi , dee andar 
con quelle vedi ce. fanno fópra quella parola fuo Vefeo- 
vo 

(j) Non fu il (ècondo Cartagineic , benché per tale fi citi; 
ma fu pofieriore al Concilio detto terzo , allegato dall* autore 
nel numero feguente.f Bailfunun. Concil. T. a. Tee. $. )' * 

' (8) Si è poch* anzi detto : non il terzo , ma fu il fecondo 
C trtaginefe : e riguardo a quedo divieto^ P rete jenz/» autoriti 
p:rch? non fi potrà dire, che il Concilio per allora non volefie 
affatto torre una o permifTtone, o autorità data , o con tacito 
confenfb , • con cfprefso da Podeilà fup^iore^ Certamente che 
il Concilio poderiore Contradiise ; e più chiaramente Leone I. 

Inten^no ( I Preti ) tker loro vietato Jiccome de* Preti , e 
„ de* Diaconi ; così la confecrazion delle Vergini , e degli altari . ,, 

Notili ciò, che fi è detto, cioè a contraoire ^la comune opi- 
nbne volervi più chiari, « forti argomenti, che non a fentirla 
colla comune. . . 


a e, pret^jf- 
teri , 6B. de 
es, afm»,.dc 
eottfec- ecef, 
c, z. a. 
fun^o §,fed 
ifiud y cun» 
gio, 9S> 
c. paanto , 
de cOtfue.Cm 
Tr, Jefs,%i* 

c, 3 . de ref. 
Canone del 
fecondo C^ 
cilio Carta, 
ginefè efà- 
minato . 

b c,fijuhet 
x6, q, 6, 
c c.Jureiiut 
25. q, 6, 
de. presijfm 
ter, xd.q,6» 
e e.fanSti- 
mouidis 2 f » 

d, 

Can.delteiu 
zo Concilio 
Cartag. c^- 
tro gli ad- 
ducenti . 

Can. del 
quarto Con- 
cil. Cartag. 
rifoluto . 


i6 Modo DI Consecrar 
Parole tur* ^-o^un grandiffimo fondamento; a’qaalì io brievemente 
rifpqndo, che quefta è parola narrativa » o come altri 
^ ‘ la dicono , enunciativa , e le parole narrative a non ob- 

bligano . Ma io dirò di più che fe ella obbligaflc , il 
de jniuM. 6 . Vefcovo non lo potrebbe commettere a un’ altro Vefco- 
PontiBcale vo, perche bifognerebbe anche confiderà r la forza del 
non dich^La- pronome fuo dicendo il Canon e [ho Vefcov» . 

XXVII. Settimo finalmente, ed ultimo . Dico, che 
folo a’ Ve- ^ Pontificale dichiara , che quello fia ufficio d’ordine, 
l'coTo attf- o che folo il Papa lo poffa commettere , io come figUuo- 
ga . lo obbediente mi ridico , e mi fottometto a c^ni corre- 
zione, sì in quello , come in ogni altro mio parere, 
di Q jjgjjQ ^ dgjjj Santa Cattolica Romana Chiefa, dal fan- 
verfo ' la^* to grembo della quale io non intendo partirmi giammai 
Chiefa R(>- vita , nè in morte . Ma fe il detto Pontificale non 
mana. dice altro, che ò Poatifex ad miffam fe parti: Matto- 
nx deducunt Virgines ad Ponti ficem :c Pontifex fedetee. 
b c«r. ìS 6 . parole tutte narrative , io non fo , che in tutto quel li- 
c car. 187. (j provi altro , che quell’ ufficio appartenga al Ve- 
fcovo : ma che un non Vefcovo non polTa , o per con- 
celTion del Papa, o per delegazton del Vefcovo eferci- 
tarlo,quello non fi prova, ch’io fappia, in tutto’l Pontificale. 

XXVIII. Però concludendo diciamo, che gli Abati, 
e altri Prelati degli ordini , i Propofti , eli Arcipreti , 

- . e altri efenti , che hanno giurifdizione ordinaria , o quafi 

^fd 'onè”* ordinaria, polTon confecrar le Vergini a loro foggette, 
Vuò'^confe- ed ogni altro Sacerdote ancora , purché da chi ha giu- 
cmle Ver- rifdizione gli fia conceduto; il che ftimo io non elTer 
{ini. ben concedere fenza gran neceflità per più decoro di si 
nobile , e milleriofa cerimonia . [*] 

Del Tempo Cap. VL 


I L tempo, nel quale anticamente fi poteva far quella 
cerimonia era folo l’Epifania , la fettimana Pafquale 
de.devoth. ^ jg fellivita d degli Apolloli. Fu poi allargata a tutte 
* de Domeniche, e e così è dichiarato nel Pontificale, e 
temp. òrd. <^<^sì da Ognuno s’olferva . E certo quelli giorni fon mol- 
e Poh. jS6. to a propofito per li degni milleri , che in loro afeon- 
Perchefied dono perchè; I. l’Epi- 

fiu;rino in [*jk oltopiù fetu ti attieni alla comune opinione : cioè efser 

tai giorni . queÙo atto di PodeiU d* ordine : nel <uial cafo altro che il Pa- 
pa può ciò conceder ad inferiori de’ VeTcori . 
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T. L’ Epif)inia folennizza tre apparizioni famofe, per Epifania ha 

le quali il noftro Salvatore fu manifeftato fìsHuol di frenpmirfo- 
FN 1 » •/» Il * : -> n/f- • - . - lenmzzafre 


Dio. Della' ftella in Oriente a* Magi , quando .nacque^ appanziow. 
della Colómba nel Giordano agli Apoftoli quando fu 
battezzato, e del miracolo alle nozze di Cana di Ga- 
lilea, quando tramutò l’acqua in vino; che però que- 
lla feftivita è appellata in tre. modi-. Epifania, Teo- 
fania , e ‘ Befania , nomi compofti di vóci Gaeche ; Epi, 
cioè fopra; Theos cioè Dio,e‘Bet, cioè Cala; che ag- ^ 

giunto .ciafeuno a Pania, cioè apparraione , Epifania 
lignifica fqpraapparizionc , che Fifguarda - la ftella in apparik in 
Cielo . Teofama -vale Apparizion"di Dio ; confiderata la cHo. 
Colomba difeefa, con la voce del Padre Eterno, che Teofania 
teftificò quell’ elfere il fuo figliuolo diletto . Befania* co- 
importa apparizion di cafa ,ò a- cala; che accenna 'la tra- 
mutazion .dell’ acqua in vino alle nozze. 

li. Se confideriam poi la fcttimana Pafquale, è lut-' Bctani.i pel 
ta apparizioni. Prima gli Angeli apparifeono piò volte miracolo fat 
a’ Difcepoli , e ad altri in vefti bianche ( dalle quali allenoz, 
la fettlmana tutta è detta Jn Aibis ) poi lo fteflòCri- 
fto rifufeitato fi fa vedere in diverfi tempi', e luoghi 
a’ Difcepoli a Maria , a Pietro,, a tutti- gli Apoftoli.* perchè det- 
le quali poi fi terminano con la pace, e col dono dello ta in Albi». 
Spirito Santo, > .■ i* 

III. E però dovendofi- confecrar quelle Vergini*, le 
quali, a fomiglianza degli^Apoftoli, hanrio per feguir il ' . 
ioT Maeftro Crifto abbandonato il Mondo , c fé ftefte, 
ha determinato Santa Chiefa , che tal cerimonia fi 
faccia, o in uno de’ giorni, che gli Apoftoli fi trovaron ’ 
prefenti a si mirabili, e sì dolci vifioni ,"che 'furon fa- 
voriti della difeefa , q infufion dello Spiritoflanto , ov- ^ FettùiTà 
vero in uno di quelli, che elfi furon chiamati, per mez- degli Apo- 
zo di momentaneo tormento, a goder P eternità d’ un ftoii. 
iramenfa gloria celefte . Accennando , e riducendo a me- 
moria alle Vergini , che fé elle imiteranno nella purità 
della vita, e nel' telo gli Apoftoli , come gli hanno 
imitati nello fpropriarfi di tutti gli affetti mondani, ot- 
terranno anch’dfe la fu prema grazia, il gran privilegio 
delia Divina vifione, c per, mezzo de’.fa lutiferi .doni 
dello Spiritoflanto potranno fperar d’afri varali’ ailegrez- 
— “•* B .5... za j ... 
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za della vera rifurrezione , ed alla fuprema dignità delle 
fagrate nozze deli’ unico Figliuol di Dio» da cui lì ri- 
ceve (labile ) e permanente pace • 

Domenica IV. Se confìderiamo poi al giorno della Domenica « lo 
mifteriofa . troveremo anche quello molto a propofito per fimil fat- 
to , perchè in Domenica rifufcitb Grillo, in Domenica 
folfiò negli Apolloii, e gl’ infufe lo Spirito Santo, ia 
Domenica' venne la feconda volta lo Spirito Santo dal 
Cielo , onde confacrandolì in Domenica lì dà loro ca- 
gion di contemplar si gran miAeri , e' cantar liete co’me- 
dclìmi ApoAoli Veni Creator Spiritut , ^e. 

Perchè fi fa V. L’ora è da mattina; la ragione, per mio credere, 
la mattina, è perchè dovendoA celebrare la MelTa, è necelTario far- 
la nell’ora, che lì pub celebrare. So ^ne, eh’ e’ lì po- 
trebbe dire , che lo Spirito Santo difcele fu l’ ora di ter- 
za: ma il tanto alTottigliar le cofe non par, che dagli 
intendenti a lodi. 

Vel Luogo . Cap. VII» 

Spot beni- T ^ luogo determinato per la benedizion degli Spoll Si 
dmi in X la Chiefa , per ordine del Sacro Concilio di Trento. 
Chiefa . a DovendoA benedire adunq^ la fpofa di CriAo , ragio- 
a-SeJf.24.dt nevolmente diremo, che u luc^o per tale operazione 
ref. metr» opportuno Aa la Chiefa , come A truova già. Aabilito nel 
Perchè fi Pontificale di Clemente. & 
faccia in L Benché in alcuni paeli abbiano per giuAe cagioni 
Chiefa. introdotto ( d’ordine della facra Congregazione de’ Ve- 
b ctr. 187. feovi y e Regolari ) di non ufeir della claufura ; ma A 
*Vn alcuni *^*ft**' Chiefa di dentro , e ’l Prelato loro 

g non infegne dalla fineArella , ond’ elle foglion comunicarli, 
«^n della o da altro opportuno luc^o .* con tutto cib dove non è 
claufura . ^ueAo ordine particolare , A dee oAervar 1 * univerfale 
ifticuto . 

, . IL Ma, o efeano, o non efeano, fi devon prefentar 
ClUefa, ** * 1 ^* Chiefa, o di fuora, o di dentro, come s’ è detto» 
di maniera che elle fieno alla prefenza del popolo , per 
c Merr.e.j. obbedire al precetto evangelico , r la dove ci fi dice » 
fyrfi* buone opere non fi facciano in luoghi ri polli, ma 

allo* feoper- fcoperto , acciocché il mondo ne pigli edificazione » 
to . e buon efempip . IIL E 
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III. £ dì qui fi potrebbe cavare quel che fignifichl Perchè per:* 
il pigliar in mano la candela accefa , cioè che elle tanolacan- 
( entrate in Chiefa , quafi nella pgnizion di loroftef- deU accefa. 
fe ) non voglion pih menar la vita loro nelle tenebre, 
ma camminare avanti col lume della ragione, conab> 
borrire la prigione , c le tenebre della prefente vita , ^ ^ 

fignifìcata, come piace' a Durando, a per l'ufcita del * 
Monafiero , e pregiare con tutto ’l cuore , e fiima- la ' * * 
libertà, e’I rìpofo del Paradifo, dal medefimo afibmi- 
gliat’alla Chiefa. 

Qutl tht fi de* preparar per la eonJeerazJone . 

Cap.mL 

Q uando fi farà venuto in certezza del giorno del- 
la confecrazione , fi dovranno preparar l’ infra- 
fcritte cofe, in tanto numero quante faranno 
le Vergini da confecrarfi : cioè 
Tanti mantelli , o ca!ppe > o cocolle 9 del colore , che- 
la regola richiede . 

Tanti veli neri pih lunghi il doppio di quelli, che 
fogliono ufare ordinariamente.. 

Tante anella d’oro, o con pietra , o lenza confor- 
me airufo del Monafiero. 

I. Una corona, o ghirlandetta per ciafeuna, di fio- Coron» co- 
ri , o naturali , o finti , o pure d’ altra materia , come me e di che 
più piace , purché elle fieno tutte fimili , « nella mate- Abbricata . 
ria, e nella forma. Non fo già approvare l’ abufo inr 
trodotto di portar corone di metallo, si grandi, sì ric- 
che , e sì pefanti , che elle danno afiai più fafiidio a 
chi le porta, che decoro all'azione, o edificazione a 
«hi le vede . 

IL Sia anche in ordine una candela di cera per eia- Cadelauna 
feuna , d' onefia grandezza la quale non porterà ella da « non tlue . 
fe ; non fappiendo conofccre , che ciò importi altro che ag- Candela 
giugner loro noja, e fafiidio j ma ciafeuna la piglierà 
di mano d’una delle lue Matrone , allora che il Prete 
aififiente canterà. Prudentes Virgmes . E diciamo una ^ine. 
fola , e non due , perchè oltre che quefio ha più decoro, 
fi vede che io fiefio Ponòficale f « riformato, e antico) 

• ' B a pre-' 
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20 Modo di ConsecRar 

Pontificale prefuppone , ch’ella abbia ad avere una fola candela, e 
moilMÌnté- poiché in quella forte di* feri ttura , che fenia 

fola cande* s’ intende , ci fi rapprefenta a in bell or- 

la. dine più Vergai ciafeuna con una candela accefa in 

a car. xSS. mano . 

III. Ciò credo che fia fiato introdotto dal vedere, 
che i Vefeovi , gli Abati, e le Badefie nella loro con> 
lecrazione- porgono all’ ofiertorio due torce al Conle- 
crante ; e però per farla plb folenne le medefitne ver^ 
gini avevan introdotto di offerire il pane, e’I vino.’il^ 
che, e dal Pontificai nuovo, e dall’ufo de’ prudenti, 
e pii Prelati è fiato levato via ; ordinando , che folo fi 
porti da ciafeuna a offerire al Vefeovo una condela b< 
accefa . 

mi. Né dee regolarli la perfona fuggetta da tutto 
quel che vede.efercitar dal Prelato ; perchè fe la Ba> 
ilfa ,1’ A^tc,e’l Vefeovo portano due candele, non 
è fenza tnifierio; e fignifica, che alla perfona foddica 
bafia il lume della ragione , che le inofiri quel eh’ è 
da feguitare , e quel eh’ è da fuggire per camminare 
)er la vera via della gloria: ma a chi riceve le pre- 
azioni è neceffario maggior lume : perchè ha , non fo- 
o da camminar ben per fe , ipa indrizzar molt’ altri , 
che alla fua cura appartengono ; però ha due lumi , 
che fignifica ; e la ragione per regger fe , e la dottri- 
na per reggere gli altri necelfaria. 

V, Ma come le candele aocefe hanno il lor lignifica- 
to, e mifierio \ così l’ altre cerimonie contengono. in- 
telletti profondi: imperocché 

Il mutarli gli abiti , e metterli i nuovi mantelli , o 
cappe, o cocolle; fignifica, che dovendo le Vergini 
fpoiare all’ unico figliuol di Dio ; fi vedono di quegli 
abiti fignifìcanti umiltà di cuore , e dimezzo del mon- 
do , per elfer conofeiute fra l’ altre- femmine di elfo 
mondo per religtofe; e così non incapaci del Divino 
conforzio. £ di qui è che elle^fubito che fon vefiite, 
tornano alla prefenza. del Confecrante, cantando Ke- 
gnum mundi, & omnem ornatum [acuii contempft pra~ 
pter amorem D. N. J. C. ^c. quafi dicano, che; ora 
che hanno i fegni d’aver, difprczzat’ii mondo; s’acr 
. ' V . . . cofta- 
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Le Verdini.' 

coflano con fiducia d’ elTere fpoiate dal medefimo 
Criito. • 

VI. Il velo fopra la tetta fignifica riverenza, vergo- 
gna , e fuggezione : requifiti necelTari in tutte le fpofe, 
eziandio del fecolo. Che però l'antica Rebecca, veden- 
do Ifac , « intendendo , che etter dovea il ftib ^ofo, 
dice che fubito à prefe' la fua cappa , e fi coperfe . £ 
così Iv Vergini ; dovendo eflere fpofate da Dio; dopo 
airefferfi coperti della cocolla , o ^mantello il frettante 
del corpo; n cuoprorto il capo per rictreozar; che co^ 
irofcono doverli a co^l^gran SignorevSi pub anche di- 
re eh' elle lò fanfno pél^ legno ch’elle fon pronte a'di^ 
fprezzar col cuore, e coU’ opere ri mondo./ velando 
i fenfi loro in* maniera, eh’ e* non vadan vagando in 
altra parte. Che a Dio; e pcrb fnentre vanno a; rice- 
verlo cantano . An$illa Chrifli 

fervilem habere perfonam , e ricevutolo fc^giungono . 
Pofuii fignum -in fteiem mtam y »t pr^ttr' jtJ0f 

amatenm aàmhtam, 

VII. L’anello, c la Tua itnpoGzlon nel dito è la fo- 
Hta cerimonia degli ' fponfalizi ; in legno della promef- 
fa , che fi fanno gli fpofì d’ amarli , e mantenerli pà- 
rilTima b fede , che però la Vergine , fpofata , fi ralle- 
gra dicendo ; Ipfi Jum defponfata ^ cui ^n^tli ftrviunt^ 
eujus pulcritudiHtm Sol ^ '& Luna mirantur . Ovvero 
diciamo , che l’anello è fegno di fede; >come^.dioe 
«Santo Ambrogio , e* le mani fon ^ritratto dell’ opere; 
"come fi cava da Beda ; c però fe le inette l’andio in 

dito , parte della mano ,'pCr mottrar , che la fede fi 
dee chiarire, e manifettar. per l’ opere , e l’ opere fi 
devon confermar colla fede ■ O pure diciamo' con San- 
•t’Agottino, d che l’anello fi dia^ alla Vergine. in pc-, 
gno dello Spirito Santo per la participazioii della gra- 
zia , che i lignificata -coi dito . Ovvero per l’ anello 
' d’oro , e rotondo lì accenna la perfezion de’ doni , che 
fenza milura- le ‘piovono da Dio; e però tutte inlìeme; 
ettendo fpofate, alzano la mano, che ha ricevuto i’a- ; 
nello; e quafi'mottrandò al mondo il gran favore ot- 
tenuto; cantano unitamente Jlnnulo-foo fuóarravit me '■ 
D. M, ì, C. & tatnqumm fp§nfam àtiwnvit me corona, ^ 
- B 3 . La * 
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viti. La. ghirlanda , o corona è data alle Vergini 
in premio dell* ccceUenia della Verginità .* ed è un le- 
gno ( come dice lo.ftelTb Confecrante, mentre le in- 
corona ) della corona di gloria, e d'onore, che rice- 
veranno in cielo . Ovvero perchè j elTendo già fpofate a 
Crìftp Re de’ Re , c Signor de' Signori j elle per con- 
feguenza cHTendo fatte Reine, ricevon la corona loro 
preparata : onde il Confecrante , nel chiamarle , dice 
Veni fponfa Chrifli acctpe ,coronam ^ ^uam tibi Dominus 
praparavit in aternum ., 0,pnrc, s' incoronano a fomi- 
glianza degIMmperatori trionfanti ; avendo elle ornai 
trionfato mondo ; coiraccodarfi ^sì congiuntamen- 
te a Dìo ; che per quello cantano in dìfprezzo di elfo 
mondo. Ècco quoà concupivi j am video , quod f per avi 
jam teneo , illi fum fimSla in cxlis^ quem in terris poftta , 
tota devotiom^dilext » < 

' , ' * * V. V 1 . 

Quanto qnaU- per fono deano intervenir alla Sagr aziona 

Cap. IX. , 


O Ltre al Vefeovo fi ricercano gl* infràfcritti mini- 
niftri. 

I.. Un Prete aflìftente , con Rocchetto , o Cotta, Am- 
mitto, è Piviale : quelli per P ordinario è la prima Di- 
ignita del Capitolo/ la quale dal Pontificale è chiama- 
ta .Arciprete . 

, ..II. Quattro Cimonici : due per. li. Diaconi affilienti, 
e due per li-Miniffri della Meffa; i Diaconi con Cot- 
ta , o Rocchetto , Ammitto, e Dalmatica.* e *1 Diaco- 
no minilirante con Ammitto , Camice , Cordiglio , Ma- 
nipolo, Stola, e Dalmatica: il Suddiacono con Am- 
mitto, Camice,^ Cordai io. Manipolo, e Tonacella. 
- III. Due Maeliri di cerimonie : uno per attendere 
al Vefeovo , e a* Tuoi affilienti .* P altro, per affiflere al- 
le Monache; amenduein Cotta, o in qual abito ufinp. 

IV- Quattro Preti in Cotta; o in Cotta, c Piviale, 
fecondo gli ufi : uno per tenere il Libro , il fecondo, la 
Bugia, il terzo il Pallorale, il quarto la Mitria. 

V. Tre Preti, o Cherici ; due per li CandeJIieri, e 
uno per la Croce e quelli xnedefimi potrebbon fer- 
■ vire 


N 
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vire , uno per lo terribile , uno per lo grembiule, e 
l’altro per 1* ampolle. i : 

VI. Quattro, o fci altri Cherici per le torce, per li 

bacini v e altro , che faeeflfe' bi fogno . '.vi 

VII. Tanti Cantori che badino per reggere- il Co- 

ro : Te gik non ùTafler cantai^ da pernierò le Monache 
redàte in* Convento .*' * 

^ VII!»' Sicno' poi ^ihvit^fe ''pèr-'ciafeuna ' Vergine due 
onede Matròne di rr^nàrdévòle et^ y le quali fien vedi^' 
te d’abiti neri, o^tii altro mededmo colore, con ac- 
conciamenti convenevoli à chi dee fervir a Vergini ',' 
avanci a uri Vefeovo*. " '• 

IX- Ma dóve le Vergini non vanno' .Aior di Conven- 

to, nori‘‘ occorre chiamar - dette Matrone ; ma in lor 
cambio fcrviranno tante Monache. ' ?.. 

X- E '^(e il Corifecrante non farà Vefeovo , o non 
confecrerà r^fla foa' 'DiocèTi ; non-'' occorrerà chiamare i 
due Diaconi* afifidchti ; bénch^^e’ fofle Legato, c'fetfcfle 
nella Sede del Vefeovo- 

Ctme fi det adornar la ’ Chìtfà . • ■ • • 

L a Chìefa , dóve fi dee far la cerimonia ', fi parerà 
con quella folennità maggiore, che fia poffibile; 
e di dentro , e di fuora ( fervata con tutto ciò fempre 
la moderanza Monadica ) coprendo le mura , o parte 
di effe, con panni di feta, o d’arazzi, o di corami, o 
con portiere ; o con altro , adomandole poi di rami 
d’ abeto , di mortella , o d' alloro ; con fedoni di bam- 
bagia , 0 di verdura , fogliami , orpello , e fiori , natu- 
rali , o finti , come è foiito nelle maggior a folerinicà . 

I. Cosi s'accomodi il parlatorio delle Monache, e la 
ilrada,che va dalla claufura alla Chìefa; ònd' hanno 
a padar , le Vergini .* fe però efeon della claufura . ‘ 

IL Suia porta principale fi metterà l'arme del Pre- 
lato; ed anche, dove è in ufo, quella del Papa; del Prin- 
cipe , c dì altri perfonagei . * . 

■ III. Per le mura n polTono feompartìr 'quadri , 
con ritratti di Santi'*, o di fommi Pontefìtt ' : 

B 4 ma 
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a ma non fieno in alcuna maniera di perfone laiche» 
e i panni non fien telTuti di figure profane j e indc- 

oentif ' f ‘ . 

IV. Dove non è coro, o^prcslìlterio diflinto dai ri- 
manente della Chiefa;,ac<;iì>, chCfil popolo non irapc- 
difca la. cerimonia-, e. pofTa, comodamele, vederfi pet 
tutta la Chiefa ; fogliono i piu far un palco grande quan- 
to ricerca il /bilogno, ,e .quanto .comporta la capacita 
del luogo, alto da terra tré palmi, o quattro, ferrato da- . 
vanti con balauAri finti , fi eh’ c’ non vi fi pofla paifar. 
fuorché. per una entrata lafciat’ in mezzo , di larghezza 
di cinque braccia in circa: alla quale fi polTa falir per 
tre , o quattro fpaglioni , nè vi fi làfcia entrar altri che ' 
il Prelato co’Juoi Mini ftri , c le Vergini con. le loro. 
Matrone. 

V. .Si appanecchier^nno tutti gli_,,altari , con, toya-' 

glie, candellicri, croci., candele; immagini ,'varecti di 
fiori, o altro, c paUq^ti del color, che fi richiede quel 
gioruo - ■ 

VI. L’ Aitar maggiore, dove il Prelato dee cantar 
la MefTa. vuol efier. ornato pth fontuofamente degli al- 
tri. £ molti foglion levarne il tabernacolo del fantiffi- 
rao Sagramento; b collocandolo in altro Altare bene 
adorno,- ove fi confervi con pih decenza che non fa- 
rebbe in quel cafo , refiandou fui maggiore : dinanzi al 
quale di neceffità convien non folo paiiare molte'' volte ; 
ma federe , e voltargli le fpalle con la teda coperta . 
Mettono adunque molti il fantiffimo Sagramento fo- 
pra a un’altro Aitar bene adorno.* ponendo fui mag- 
giore. in fuo luogo una Croce avanti al candellier di 
mezzo ( perchè ogni volta, che il. Vefcovo canta, fi 
devon accender fette candele,, dove agli altri Preti fé 
nc devon accender fei ) e Intorno a detta Croce fi met- 
ton reliquie, o (fatue ,. o immagini di Santi, o Sante» 
con fiori , o fronde , naturali , o fìnte , ed altri orna- 
menti foliti ( e con tovaglie convenienti , e paliotto . 
Ma non vi d metta, gik qu eli’ ornamento , o cornice di 
legno , che fi ufa in molti luoghi ; ma in cambio di 
quella fi metta una fafeia lavorata di oro ». o di lieta , 
che lo circondi per tutti i canti .. 

' Nel 
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VII. Nel mezzo di e(To Altare dalli parte di foprt 
( detta comunemente la menfa ) fi pongano, i pari-. Ptramenti: 
menti del Prelato t con queft’ ordine 1’ un fopra 1’ al- del Prelato, 
tro ; Pianeta.', Guanti , 'Dalmatica ,..Tonacella , Stola 
Crocetta, Cingolo.., Camice , .enAmqnitto , Mettafi^ 
poi da una banda il^^anipolo^, e dall' altra P anello,' 
nella fua lolita cafiettin^^ >> e tutto poi,: fia. coperto da. 
un velo del . color de' paramenti . - 

. Vili. Dalla banda finillra ( detta il corno deH'E-'_. 
pifiola .) fi porranno i mantelli, i veli , gli anelli, e 
le corone da benedirli . a Ma fc l'Altar non foflfe tan- ^ Po»f. 
to.fpaziofo, che bafiafie a capir tante'" cole; fi potreb- x%e, 
be far dalla medefima banda una Credenza, o Menfa; Credenza 
coperta di tovaglia bianca, da tutte le bande fino in p«r.leVet^^ 
terra: fopra la quale fi potrebbon metter le dette 
fe ; con la fecchiolina dell’ acqua benedetta , con fuo 
afperforio., , *,• , , ' 

. IX* Non refterb d’avvertire ,• che alcune Monache r 
iogiion metter le cofs già dette in' tanti bacini, o oietterimi- 
fottocoppe, riconofeendo ciafeuna le fue col mezzo di telli, i re- 
tante pollizzine, dove fia fcritto { ili nome* di chi elle li, &c. in 
fono/Cofa, che ( oltre al dimoftrare al mondo prò- tanti bacini 
priet'a , '.e poca mortificazion nel Chioftro ) è piena di 
‘molta ‘ confufione ; per .la tanto, gmn quantità delle 
tazze ; nappe , e bullettini , che vi u veggono : £ trop- 
pa gente s* impiega a portarle , e troppo tempo fi per- ' - 
de in riconofcerle , e dirpenfarle . * 

X. Sarà meglio adunque levar via tanta confufione, 

con far in quefta manieri .. Metter quattro mantelli Comedde- 
per bacino : lafciando poi , che le Vergini da per loro 
gli riconofeano: perchè ciò poco importa ;idovendofe- telli, 
gli effe metter quando i fecolari , eccetto le Matrone, 
non poflbn vedere . .Oltre che fi poflbn numerare i ba- 
cini, e mettervi poi li mantelli per ordine , Tempre 
quelli della pih anziana di fotto , che fi troveranno da 
loro Cubito fenz’ alcuna fatica . 

XI. Le corone poi fi pofibn metter quattro per ba- Come* - 
cino: non l’ una Topra l’ altra,. come i mantelli, ma pofson ac- 
a canto; legnando dalla banda di ciafeuna' fu l’orlo «>i”odar le 
del detto bacino ì numeri fecondo l’ordine deU’anzia.- 

. ' nità, 
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flitk ) c precedenza delle Vergini .* V. g. nel- primo fa- 
ran quelli quattro numeri in cerchio i. 2. 3. 4. nei 
' fecondo queft’ altri 6 . 7.' 8; e cDsì gli altri', fe vi 
faranno più * Vergini. * li primo bacino fervirù per le 
^ prime quattro * Vergini ; pigliando per la> prima la co- 

rona , che farù à canto all* 1 ; per la feconda quella , 
che è. accantonai 2. e 'così 1< altre. 11' fecondo fervirà 
all* altre quattro V'ergini; e la corona :del 5. toccherà 
alla prima di elfe ; venendo a elfer la quinta per or- 
dine, e così la 6 * la 7. la 8. (ino ali* intero numero 
delle Vergini . ’ 

XII. I veli fi polfon mctrer in un fol bacino tut- 
Come fi ti' ( comportandolo il numero delle Vergini ) c in 

* numeri; e gli anelli in un’altro, o 
aacli/.'^^* in una fottocoppa . Cofa , che fe farà maneggiata* da 
una loia mano ; che con defirczza ricònofca le cofe 
per li numeri, e pigliandole, le porga al Cerimonie- 
. re , q . ad altro, che le prefenti al Prelato- ; ciafcuna 
Vergine avrà le fuc cofe ; nè fi conofcerà da niuno; 
anzi ciafcuno avrà occafion di credere , eh* elle fien 
tutie comuni: e quello fi è da noi medcfimo fperimcn- 
tato; ed è riufcito con tanta felicità; che piùMaedri 
di cerimonie famofi non fi fono fdegnati imitarne Raf- 
fermando non fi poter in altra maniera evitar le cou- 
fufioni . s 

Credenza XIII. Dalla banda medefima fi farà, effendovi luo- 
pel Prelato go, un* altra credenza, lunga otto palmi; larga quat- 
dove, «co- tro; e aita cinque in circa, « ( e- così potrebbe farli 
I* altra per le Vergini ) Ma fe dalla banda finifira non 
foffe luogo capace per amendue le credenze ; fi potrà 
far quella del Prelato dalla delira. La quale fi. coprirà 
con tovaglia fimile all* altra , che arrivi fino in terra: 
fopra di efià fi porranno due candellieri con candele, 
da accenderli alla venuta del Prelato. Nel mezzo del- 
Calice,efue mehfa il Calice, con Patena, Palla, Purificatojo, 
appaitcnen- c Borfa , entrovi il Corpora le ; da un lato lo Scatoli* 
no delPollie; e dall* altro la Bacinella coll* Ampolle; 
€ fopra tutte fia tirato un yelo del còlor de* paramen- 
ti il quale fervirà poi per metter fu le fpalìe al Sud- 
diacono alla elevazione. - 

Da 


me 

a C«r. tar» 
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XIV. Da ciafcuna delle tede (i metterìi unaMUria| 

in maniera che la parte d’ avanti di ciafcuna guardi Mitrie fu la 
r altra j e i due pendoni calino gih f«r la tova^ia da credenza . . 
ciafcuna tefhi j e quede faranno la Preziofa ; d e quel- 
la che e’ dicono Aurifrigiata ; la quale alcune volte fi » 
chiama Semplice , b a differenza della Preziofa . "TbCtr ti 2 

XV. Saravvi' inoltre un berrettino . d’ érraifin nero , f.g.cjr.zoS*. 
fe il Prelato non fiaffe Cardinale (che andretòe- roffo) 

Ufi velo bianco da metter’ al collo a quel Cappellano^ Altre cole 
che terr^ la Mitria; Un Bacino, e Boeeal d’ attento, da metter 
con acqua; (Quattro Sciugato;.* Terribile , can fuaNa-l“ UcredÉ- 
vicella; entroyi Cucchiaio, e Inccnfo ; Grembiule;^*’ 
Stivaletti Libro di Salmi; e Medale , coperm di drap- 
po del color de' paramenti , fopra a Cufcmo , o Guan- 
cial fìmile ; e in due vi fia quel piccolo candelliere , 
che e’ dicon Bugia , con fua candeletta piegata . 

XVI. Il Libro delle EpiUole , e r de’ Vangeli pub 
anetterfi , p fu la mcdefima credenza , o altrove ; dovè Vangeli . 
meglio tornerà comodo. Avvertendo di. non metter 

fu le dette Credenze croce, o altra immagine di Dio, 

P di Santi . , , . 

XVII. Da un canto di effa Credenza* fi metterli U 
Pafforale; e la Croce, con banda, o ffendardo; fecon- PafiortI«,c 
do r ufo Dietro ad effa potrà metterfi un Caldano croce . 

^con carboni accefi , e con fue molle , da potergli pi- Carboni ta- 
^gliare; e metiei^li nel tjtrribile ii :fuo*tempo^ * ■ ' cefi . • 

XVIII. Vi farà finalpnente alcuni, vafi di terra, o' 
di rame con un poco d’acqua dentrovi , ' per potervi ? Vafi ^fpe- 
fpegner .con preffezza le candele portate, o prefentate g»»«ilumi. 
oalle Vergini; accib ch’elle non fàccian fumo,o cat- ' ^ 

tivo odore . 

XIX. La maggior parte de' paramenti accennati fo-- 
glion per l'ordinario mandarfi da'medefimi Vefeovi ; - 
e prepararli da’ lor propri Cerimonieri .* ma egli è ben 
anche vero; che talora c' non gli mandano ; e alle 
Monache , o loro Agenti , tocca a provvederli .* però gli 
'.abbiam voluti qui notare a benefizio di chi:, n' avene 

bifogno.. ■ ' • •• , 

XX. Il Pavimento del Coro fia coperto dì panni Pavimenta 
veedi , o, d* arazzi ; ma fopra i gradi dell’ Altare fia del coro . 


Digitized by Google 


M O D O D I C O N s e’c r a r 

tu Cer» eàr, uno,;o pià tappeti \ 4e aver. fc. ne poflono; che a gli 
74 * ■ cuopra con tutta la predella. • 

t iJ A • XXI. Appiè deir ultimo grado, nel mezzo, fia una 
Fàldiitono. quelle fedi, che Faldiftori fi dicono, ò coperta di 


^9 


feta , con due guanciali j perchè il Prelato vi fi polfa 
inginocchiare . ' ' 

XX11.<£ fc il ' fanti ffimo' Sagramento far^ in altro 
Altro Faldi- Altare V'Cr anche davanti a quello' un* altro Faldiftorio, 
ftorio. 0 inginocchiatoio, con tappeto, firato, e guanciali per 

. lo medefimo effetto- , > ' 

cCef.'//. I. XXIII. Dalla ’defira banda del coro^ r o dove itìe- 
a.ij. car.Ro gfio torni; fia una fede dw legno alta da terra tre gra- 
Sede Epi- di, tutcii coperti. di panni, o tappeti, c la fede fia co- 
ffopalc. pcrta di' qualche drappo .del color de* paramenti d. Ma 
d Cer. .t. non. vi fia panno. d* oro, fe gi^ il Prelato non folle.. 

PaBBo d’oro Cardinale *. I t . . ^ 

folca Card. ' XXIV. Da ciafcuna banda’ di efia fede farV uhò fga- 
Sgabellipcr bello; ma;un grado piìt- baffo e ignudo ;< per li Garìd*- 
fi nict affificnti.i . ..i 

affiltcnti . XXV. I^lla delira alquanto >fpiccato,.' fia uno- fga- 

S bello ocl grado , tutto ignudo ; ma con la fpallie- 

Prete afi^ i Prete affifienté . ' ' 

(lente. XXVI. Due altri fgabelli faranno vicino all* Altare , 
.«< 1 nel corno, dell* Epifiola per^Diacono , e Suddiacono 

Mcffa ■ ■ ■ 

Suddiacono XXVII- Sopra la Sede far^i un -Baldacchino ‘ deh me- 
della Mefsa defimo colorc Un altro fopta 1* Altari maggiore; e un 
Baldacchini ’l’ Altare del Sagramento, • cafo che' 1* cfferc 

. - gli Aitaci Cotto alcuna tribuna non gli feufaffe .. e 

J^^^*** . XXVIJI- Dall* altra parte del coro fieno tante feg- 

S%gioIe«e giolcttc di qualche drappo , o altro ; con la spalliera ; 
per le Ver- -ma fenza bracciuoli, quante faranno le Vergini dacon- 
gini,eM»- fccrarfi., ed' altrettante per le Matrone compagne . I 
tronca .quali due ordini di feggiolette fi portano in*fcmicircolo 
avanci alla* fede del Prelato; e uno' cinga 1* altro* 

. XXIX. !S* accomoda poi in quella parte de^la-Chiefai 
;che la , capaciti, del luogo permetterà , un fcrraglio di 
glioBe . cortine , o tavole , dove le Vergini poffan ritirarli per 
£Pot$t: w. mutarfi.Ie vefii /* Ma’ ehi aveffe una qualche fagrefiia, 
aB6, . o altra fianza , o cappèlla comoda , e vicina di detto 
, ,..i coro; 
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coro *, c libera da ogni altra fervi tu ; potrebbe farle ri- 
dar quivi.: e refperienza ha pih volte moftrato» che 
quello è.^flai meglio deli* altro. . 

XXX. Faraflfi ultimamente fuor del Coro un palco , Palco pei 
o ferraglio per li Muficij tant’alto da terra , quanto Mufici. 
comporta la grandezza della Chiefa : coperto , o fafeiato 

dalle bande con tappeti, arazzi. o> drappi, o altro ,^o- ' 
me paja a propofìto. 

XXXI. In lagreftia fi avranno tante cotte, piviali, SagreftU*- 

pianete, calici, é altro per li .mimfiri da intervenire , 

alla cerimoiiia, e per Adefiè, da celebrarli in ^ detta , 

Chiefa , avanti , o dopo la confecrazione . . ’ * ' ^ ' 

XXXII. Avvertendo, che mentreii fa la cerimònia , 
non fi dee in alcun modo celebrare altre* Mefie nella Non è ben^ 
medefima Chiefa; fe gi^.gli Altari non foflerq in cap- celebrar 
pelle tanto ripofte , e lontane, che jiel levarli il Signo- 
re, quelli che alTifiono alla lagraziooe , e fino lo llefib 
Prelato, non avelTero neceflità, o di levarli fu , c in- 
terrompere, o almeno dillurbar.ia cerimonia; o quella 
feguitando, lafciar lenza i debiti onori quel, facrofanto 
pegno della Divina mifericordia . . ' Dove fui 

aXXIII. £t a quello Altare dove ha celebrato il celebrato U 
Vefeovo , non è lecito celebrar la ftelfa mattina un Vefcoyonon 
femplice Sacerdote a fenza efpreffa licenza di quello . ^ 

XXXI V. Dove le .Vergini non efeon 'della claufura, 
non occorre preparar .croce ; nò far coro elevato da tiaa.. 
terra ; nè luogo ferrato per la mutazion delle vefii ; ac. de 
del rimanente non fi muta cofa veruna. v . J?”/* **L*‘.e 

XXXV. Se il Conlecrante non è nella propria Dio- tralafciano 
cefi , o provincia non le gli dee preparar fede ( fe fe le Verai’- 
giì non folTe Cardinale, o Legato ) ma fiede fui fai- ninonel^ 
difiorio nel corno dell* epifiola , fenza i due Canonici no di Con** 
afliftentF; e cosi dovrebbon fare gli Abati, e gii altri - ‘ 

non Vefeovi; perchè la fede col Baldacchino , alla bau- nell* aS«i 
da delira co' Diaconi alfifiemi.fi dee folo a chi canta cura (tede 
nella propria cura fuifddÌAo* 

. rio. 
bCer* li x. 
r> S.ccr. 42« 
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Qutl chc‘ fi fa la mattina della Sagrazione 
avanti thc le Vergini entrino in Chiefa» 

Cap, xr 


«j T A rnattÌHt poi desinata alla Sagrazìone, le Ver^ 
Come fi JLi giai ( levandofì piti, che potranno a buon’ora ) 
vonve r . veftiranno di tonaca , e altri loro abiti ordinari » 
»P»«r.i87. ch’elle foglion portare in Convento, a eccettuato il 

timo in^r^r profeffione ; portando in quel cambio 

ti luoghi la bianco aÌTai grande, tirato bene fopra la fron- 

feccia coper- te , di maniera che quali lor cuopra la faccia . 
ta fino che . I. Il che non paja duro alle fpofe di Grillo ; perchè 
aon fon ma- quella è ulanza offervata in molti luoghi dalle fpofe 
ritate. uomini, portar Tempre coperta la faccia; inmo- " 

Perchè la- do che niun le polla vedere prima del proprio fpofo • 
li, Lafeiano il velo della profelTione, perchè vanno 
fd^nef”^ a pigliar quel della confecrazione , di molto maggiore 
importanza: ma non vanno col capo feoperto, perchè 
Perchè van- una Vergine non dee ufeir al cofpetto del popolo , 

coperto il capo, e la faccia col velo della 
g, j , ^ tnodeftia, e della vergogna*. Tanto più ch’elle vanno 

c 5 . davanti al Prelato ; ò alla cui prefenza non dee com- 
inEp, x.éd parie donna, e che non abbia- coperta la tella. £ lo 
c. z. ^ piglian bianco per dimollrar la puritù', c la candidez- 
tiT"veft^ za d* un* anima , che ferve a Dio ; e per dar fegno 
vo dee an- della caditù , che voglion profetar tutto il tempo della 
dar col capo lor vita . £ ficcome nel battefìmo elle riceveron fopra 
‘ coperto, la teda un vel' bianco, per dinotar la gloria d della 
P chè r- ^’cdirrezione , alla quale fi nafee per lo battefimo ; cosi 
timo velo^" queda cerimonia comparifeono col velo bianco, pcr_ 
bianco. accennar quella gloria, alia quale fi polTon dir la fe« 
dc.pofi conda volta Tinaie per la religione * £ quedo par, chè 
i volede intendere il Savio; e dicendo ; Candido fia il 
C tATfsc dt ogni tempo, 

kap. ver.iti Non farebbe fuor di propofito, ch’elle s’ingc- 

d»it_ pojie», gnadero udir la Meda da qualche lor Sacerdote ; per- 
“ ilTen- 


« Euleff»- chè quella del Prelato ( oltre al dirfene in loro al 


^nodbrtft. terza parte ) potrebbe , e per la novità del fat- 


te udir fe to , e per la varietà delle cerimonie , e per lo tumui- 
Mefsa • 
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to del popolo, effer afcoltata da loro con manco at« 
tenzione , di quel che ricerca un così grande , e cele* 
bre facrifìcio: e dopo fi potrebljion riconciliare ^ aven- 
done di bifogno , e ritirarli alquanto in loro ftelTe , e Meditazioi^ 
confiderare un poco il gran favore , di che le vuol far * 
degne Iddio quella mattina; benché elle fieno cosi im- 
perfette , e piene di male inclinazioni . 

IV. Nè refterb di avvertire, che le BadefTe foglion 
in tate occafionc domandare al Prelato un Confefibre 
firaordinario , da cui le Vergini fi confelTan generai- 
mente, la qual pia ufanza non è fe non ben mante- 
nere dov* è ì perché da elTa pofibn nafeer bonifiimi ef- 
fetti . 

V. Potranno in quello mezzo lonarfi le campane Campane_a . 
tutte ; come dovranno aver fatto la fera avanti , per che ordio»- 
qualche ragionevole fpazio di tempo . Ma fi ricorda in * 
quello calo , che le campane fono ordinate per invita- 
re i fedeli alla Chiefa ; acciò che la lor divozione 
s^accrefea: a però non fi deon fonar di maniera ch’ali 

abbiano a pigliarne fcandalo; fentendofi per molti gior- ^,,«.*2. 
ni, e di dì, e di notte, romper la cella dai continuo 
(Irepito delle campane, per lo quale, dall’impazienza, Abufo delle 
fien forzati a prorotnpere in parole di poco rifpetto càoane de* 
verfo i religiou tutti , e maledir talora , quel che fen- teftabile • 
za tal occafionc fareb^ fiato divotilfimamente da loro 
benedetto . Sonerafii adunque la fera avanti , e la mat- 
tina fielTa con quella modellia , che fi ricerca a donne pimmodna* 
religiofe / nemmeno lafciando feorrer fu per li campanili, e to fueno 
fonar con quello sbattimento ; che ( con proprio vocabolo delle catiK 
de*paeu , che forfè ne furono gl'inventori ) campanò fuol * 
chiamarli / i fanciulli , ed altre porfone del (ecolo in 
occafionc di fefie meno fagre > e meno 4^vote di 
quefia* 

VI. Fra tanto arriverà il Prelato alla Chiefa accom- Prelatoalla 
pagriato, o da’ Canonici, o da’fuoi famigliati , e fatta Chicla. . 
orazione al Santifiimo Sagramento,e all’Altar maggio- 
re , come è folito ; fi ritirerà , o in Sagrefiia , o in al- 
cun parlatorio, e fatte chiamar le Vergini alle grate, 
Vefaminerà diligentemente ciafeuna da fe, non l^ven- ** 

doperò efaminate il giorno' avanti, cioè della volontà, ''“*“* *^ 

e pro- 
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© propofito ) che ha di confervarfi pura , e Vergine , e 
vedrà di iat'ormarfi dell’ età, e coturni di ciafeuna; fé 
è crefìmata, fe è profelTa, e fé ha finiti 25. anni) di 
che fi.. farà moftrar autentica fede . ■ 

'Senza di- vijL. E fe alcuna di loro non avefle i! tempo ricer- 
f confagrare , fenza difpenfa j o del 

*vanti*'^r5. Pontefice , o della fagra Congregazione de’Car- 

aani. ' dinali fopra li negozi de’ Vefeovi , e Regolari , o di 
qualche Legato de latere ) o di altro Nunzio Appofiòlico , 

> chej.abbia tal facoltà , fecondo la concefiione Papale , 
«fprefTa nelle fue Bolle . Come 1 ’ avrà efaminate ) potrà 
far loro alcuna brieve efortazione; o feparate) o infie* 
^ me, come a lui piacerà. 

Prelato va Vili. Dopo quello fe n’andrà alla fua fede ; ove 
alla fede, trovefàs^i Canonici già ovati ; cioè Prete; e Diacono 
- alfifienti Diacono , €• raddiacono minifiranti , con tut-- 

' - ti gli 3ltri minifiri , accennati di fopra; a etafeuno co’* 
* . 9 * ^ fuoi paramenti . Quivi, detti i Salmi, riceverà i para- 

r'améntì.***' “lent* tutti Vefcovili ; eccetto il Manipolo , come ordì - 
b Ub. i. e. nail Cerimoniale b de’ Vefeovi ; al quale ci rimettiamo, 
ij. e. lib.i. IX. Parato , e prefa la Mitria preziofa ; e 1 ’ Anello , 
e.S.Mr.ijs* ed [ effendo Arcivefeovo ] il Pallio; fe ne verrà pro- 
V ccll^'oti^lmeote all’ Altare , portando il Pafiorale , come 

*" è folitò ; dove arrivato , 'dcporrk il Pafiorale , e la Mi- 
Prelato co- tria ; r-farà la Confefftone al folito-^ ^i\V Indulgerà iam 
mincia la piglia il Manipolo , -bacia l’ Altare , e ’l libro : benedice 
Meli». rincenfo, incenfa, e refo il terribile al Diacono del 
cCer.Eptf. Vangelo;* da lui è incenfato; ma prima ripiglia la 
^Rub.Mif. 1 ^‘tna di mano del primo Diacono aififtente . Poi fe 
de intro. ne torna col Pafiorale in mano alla fede ; dove depofio 
Va alla fede il Pafiorale , e la Mitria , dice l’ Introito della Mef- 
e Cfr. aos. fa corrente . Detto il Chirie piglia la Mitria aurifrigia- 
MftrJaauri- ** ». ® ficdc , tanto che il Coro, canti l’ Introito , e *1 
Pigiata . * CA/V/f . Dopo il quale deporta la Mitria , fi rizza , e 
f G«r. 207. volta la faccia verfo l’Altare, intuona f Gloria inexcel- 
jìs Deo , ( fe fi dee dire ) feguitando poi a legger fino 
al fine. Piglia poi la Mitria, e Cede, mentre che il 
g Crr. 208, Coro g canta l’ Inno. Deporta^ poi la Mitria, fi rizza, 
e dice verfo il Popolo, Pax Vobis: coll’Orazione della 
Meffa, che fi dice, al quale appiccherà , avanti che fi 

dica , 

» ' • • • 
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Dminum rfflrum ] efum • Chriflum &e, T 
fcritta". 

D À quasfumus Domine his famuiàbas 
tuis;quas virginitatis honore digna^ 
tus es decorare ;inchoati operis confumma* 
tum effc£lum;& ut perfeftam tibi offeratit 
plenitudinem initia lua, perducere merean* 
tur ad fìnem. Per Domìnum nolìrum. 


Orazione 
per le Ver* 
gini . 


. 1 X /.■ 


X. Dirà poi le altre orazioni fé vi faran da dire: 
poi riprefa la Micria federà. Allora il Suddiacono , pre- 
fo il libro de’ Vangeli 9 o Meflalc, fcendcr'a dal,iup 
hiogo; ed andrà , con le debite riverenze » al luogo 
dove è folito cantarli T Epidola ; e lo accompagnerà 
il Maellro delle cerimonie . Cantata T Epidola porta 
il meffale chiufo alzato avanti al petto^ e va^a. baciar 
la mano al Prelato ; faccendo riverenza profonda, 9 fc 
è Canonico; fe no, inginocchiandoli ; e poi le : ne 
torna al Tuo luogo 9 a rendendo il MelTale .al Maellro 
delle cerimonie 9 o ad altri*. Intanto lì accollano ai 
Prelato quel che ferve di libro 9 e queir^Uro> che. fer- 
ve di candela, ed egli, fedendo, legge T EpiUola col 
Graduale, o Tratto, fino alP ultimo AlUlH]a^ o alla 
fcqucnza’cfclufivc. 

XI. Mentre che il coro canta il Graduale, il Pre- 
lato li rizza ; c fe le Vergini efeono della claufura , 
egli va col Pallorale in mano all* Alure , e pollofi a 

' feder fui Faldidorio , collocato nel mezzo di, elfo Alta- 
re, fu lo fgabello, o predella; di maniera che e«Ii 
appoggi le reni all* Altare, afpetca la. venuta delle 
Vèrcmi. • : . 

XII. Ma fe le^Vemini non efeon fuora;il Prelato 
va dalla fede alla hncurella preparata , e quivi lì TOne 
a feder fui Faidilìorio., con la faccia verfo la detta 

• 6ncftrella . 

XIII. La Confecrazione delle Vergini fi fa canta- 
ta 1 * Epifiola ; fignificame la legge vecchia ; ^ la qua- 
le antecede al Vangelo , come 1 * ombra alla luce , 

. Q come 


Suddia^hò 
va a cantar 
V Epiftola '• 

. . . • : 


a iof. 


Dopo il gra- 
duala va all* 
Altare . 

Siede fui 
Faldiftorio 
conMirria. 


Se nonelc^ 
di inven- 
tò 'va- alla 
fiaclheUa. 

Perchi fi là 
dopo 1* Epi- 
dola, 

,b Di*r. IÌ. 4 . 
«. s* 


; • 
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come *1 timore alla cariti, e come ’l principio alla per* 
feziontj dimodrare che effe fon ^r lafciar addie- 
tro r ombre vane» e le fpaventofe larve del fecolo/ 
che mentre elle fono (late principianti nel Divino fer- 
vigio» l’hanno travagliate» e atterrite» accoftandofi 
/ alla luce delia religione, per quivi darli [piene di ca- 
rità»* e quali ridotte nello (lato della perfezione ] alla 
vera ^ vita contemplativa » fìgnihcàta per lo Tratto» 
come dice» Durando . r- 

Perchè eoa- XIV. E c«r quel^w^ io , che » quando fon con- 
1* fecrateV^fi %ÌCT dallo Alleluia, che vuol 

£ ^dirc alle|rezia quafi^f^lla inferire ; Allegrezza , al- 
dallo It^rézza; che la vita, attiva ; figurata dal Graduale 
Alleluia . piena d’amarezza , e di pianto; è finita: nè d'altro 
Vira attiva s’^HiAitrattar da qid avanti, che di rifo» e di gioja^ 

mai Tempre abbonda, y. 
Eoi^la ìa. pih brevemente diciamo, che’l Vangelo in- 

fegnaleccJ ^^ 2 ^^ 'CDfei^Cilefti^ fignificate per la delira; e l’E- 
fe terrene, pifiola le terrene ; accennate per la finillra: però fi 
Van«ld le confagrano dopo l’Epillola»* non ancor detto il Van- 
cclein. gelo;' per dimollrar che elle, lafciandofi addietro ogni 

cola terrena» fqlo s’ha da trattar per innanzi di cofe 
celefiì » e 'fempiterne « 

Dtir ufiir di Convinto, e dilPtntrar in Chitfii, 

Cap. XII. 

'•è ; * * . . 

, Ordìntj^ ^^ t^ndo parrà tempo al Ceiimoniere; le Vergini 
ufcirdici. u feirànno di Convento dietro alla Croce» con 
vento.. quell’ordine: 

■ I. Prima andranno due Accoliti con candelliéri» 
e candele accefe ; d i poi uno con la Croce ; dopo tan- 
'. 'J ’ ti 'Cherici , che portino le candele per accendere » 
^ a €»i a. fu# /com’ è detto di fopra; a di^ro verranno que’ Prèti » 
che vi faranno » o con Piviali , e almeno con Coùe» 
«.zo.m#.i8. ultimo de’ quali fia alcuna perfona ra^uardeyole » co- 
me Governatore» Confeflfore» o qualcne Dignità» o 
Canonico» fecondo g‘i ufi» con 0)tta» o Roccetto» 
Ammitto» e Piviale. Ed in alcuni lut^hi fiinno poi^ 
^ làr allori riaunenfità de' baciai/ c delle iòctocoppe; 

co’ 





f 
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co’ mantelli , veli y ànella, c corone: ma il metter- 
li prima fu T Altare « o fu la Credenza ,* come s’i 
detto f leva via una confuHone grandiiTtma . : 

II. Verranno poi le Vergini a due a due, comin- Vergini 
ciandofì dalle minori ; accompagnata ciafeuna da due 
onorate, e ragguardevoli Matrone, che, o vadan lo- come'"*° ' 
co al pari, b ( non eflendo la {Irada ai larga ) s’ac- Matrone 
comodino l’una avanti ^ e l’altra a dietro^ mol to' compagne . 
accollo alla Vergine , ma 'noii tanto a dentro ^alle 
coppie , che elle vengano a tramezzarle . Ballerà adun- 
que , che elle llien tanto dentro , che la fpalla , > e 
mezza la perfona relli di fuora : e così verranno a 
farfi come uno antemurale alle Vergini ; fenza impe- 
dir , eh’ elle polTan vederli tutte a un tratto . 

IH. Alle quali mi giova di ridurre a memoria , -Modo di 
che il paffo ordinato , il vifo compollo, gli occhi 
balTi , c la portatura di tutta la perfona ‘ modella , *' 

da reputazione alle donne , onore alle vetrini , deco- 
ro alle perfone religiofe; e partorifee edincazione, e 
rifpetto ne’ fecolari . Si sforzeranno adunque di andar . 
con ogni accorta modellia; movendo tutte il palTo a 
un tratto, col vifo baffo, e con le mani -fatto l’abi- 
to , e così arriveranno alla Chiefa . . ■ ' 

■ IV. Ma fe le coppie delle Vergini non folTero pa- no# 
, la maggior di effe vetri dopo tutte nel mezzo * 
delle fue due Mat.^ohe . 

V. Alcuni paefi non hanno ufanza di mandar lo- Croce non 
ro avanti la Croce , nè i lumi ; ma dove s’ ufa , mi par ® 

«he facciano ottimamente; perche |a Croce va avanti co- *Croce***chè 
me uno llendardo, o infegna fpiegata ‘contro all’ ini- jBgnifichi . 
mico infernale; contro al qual s’ accingon * a combat- 
tere arditamente *, fperando con quell» fargli voltar 
le fpalle , ricordevoli del detto di David . a Ut fu- a Sèi. 
giant qui odtrunt tura a fède t/ut 

VI. E fe nel tornare portan fimilmente la Croce, ‘ 

fi può dir che Ila in fegno ilella vittoria ottenuta; la tornare, 
quale folo da quello votilo gloriofìlllmd riconofeono ; 
che però con' S. Paolo par che fedelmente dicano i b G»Ut. t. 
Ab fu gloriarti nifi in Cruce D. N- I. C. i 

VII- llumi, ^e fi portano avanti alla Croce, fi- ti allaCro. 

. - 'C I I ' ■ gni- ccvpercÙ. 
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«nifican le opere della milericordia ; le quali bitogna 
far rifplcndcre, volendo cflcr conofciuto vero fcguacc 
di quella. O in altra maniera diciamo; che 1 detti 
lumi denotin le buon’opere, che devpn rilucere avan- 
ti a Crifto , mentre da noi fi' vive: che tutto v^l 
effer fatto per amor, di lui, e^ noti per Umani intefeili . 

Vili. O pure diremo, che. co’ lumi accefi 
alla Croce fi dimoftra ^le Vergini,* * iDro affet- 
ti devono ftar Tempre àccefi dell’ amor di Dio ; con* 
fervando perpetuo defiderio di patir ogni croce per 
Crifto; già che egli di fua bocca ha lafciato detto 4 
Chi mi vuol venir dietro abbandoni fé JteJjo y pigli »<• 

fua croce , « mi feguiti . . . - 

IX. Alcuni foglion far lor portare in cialcuna mano 
una groflfa cande^ » o. gran torcia fpenta : ma 10 non 
fo perchè.*, non fi trovando , eh io fappia, ordinato 
dalla Chiefa.* nè fcorgendoci alcuna ragione, che muo- 
va a farlo; come fi è già ih altro luogo b avvertito, 
perb, mantenendoci nella medefima opinione , repli- 
ihuiio, che meglio , ch’ell’efcmo con le maw 
fotto l’ abito ; e Te torce ( una perb per ciafcuna Ver- 
dine ficn portate da altri- . , • 

® X. Arrivati alla Chiefa quelli che portano i lumi, 
e la Croce , «on tutti gli Mimftri , fe n andran- 
no a’ luoghi loro : ma le Vergini , con le loro Matro- 
ne , entrate in Chiefa, col medefim ordine, che ten- 
tilo a ufcir di Convento ; fi fermeranno m piè , l una 
coppia lontana dall’ altra egualmente .* ma non ccceaa 

di molto la diftanta d’un paffq- • r a‘ ì 

XI. Allora il Prete afliftentc ; volto verfo di loro 
intonerà l’ infiraferitta antifona c ; cantandola tutta, da 
fc folo, overo feguitandoìa il Core , fea^do 1 ufo. 

Prudentes virgines aptata veltras lampa- 
des, ecce fponfus venit exite obviamei.(i) 

XII. In tanto i Cherici , o altri deputati , accen- 
deranno le candele: e fentcndo la voce del detto Fra- 
te affiftente , le porgeranno a una delle due patrone , 

dalle quali le piglieranno le Vergini ; ciafcuna da quel- 
la mano , che fc vien dalla binda di * 
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maggior dalla delira , e la minor dalla finiftra ; rite- 
nendo l’altra pur fotto l’abito. 

XIII. Prefì i lumi, e finirà l’antifona; fì tireranno Vergini 

tanto avanti , che la prima coppia s’ accodi alla porta vanno avan- 
del coro circa otto, o dieci paffi , e quivi tutte col jj, 
medefim’ ordine s’ ingenocchieranno , e ’l Amile faran- s’ inginóc. 
no le loro Matrone . cbieranno . 

XIV. Avvertendo , che la m;mgior bellezza di queft’ Cerimonie' 
azione condde nell’ inginocchiaru , c nel rizzarli [ co- 

me in ogni altra cerimonia ] tutte inlkme , e unifor- 
memente: guardandoli, che una non faccia tanto pre- 
do , che la compagna rimanga a dietro ; nè tanto ada- 
gio, che un’altra non polTa afpettare: perchè ruttigli 
edremi in ogni azion fon riprcA.^V ' / Konufcen- 

XV. Dove elle noti cfcon di convento, non occor- do che de-' 
re che li porti croce , nè lumi : ma del redo d fa tut- voa fare » ' 
to il medeOmo: folo che in cambio di Matrone vanno 

ad accompagnarle tante Monache dello dedb Conven- 
to . Arrivate adunq^ue nella lor Chiefa fi fermeranno 
come fé fodero nella Chiefa di fuora ; e fentendo in- 
tonar. Prudentis Virgints^ accendono come s’è detto, 
i lumi , da portare in mano . • . 

XVI. La lignificazione de’qua Ji s’ è toccata di fopra Si|nificMÌ< 
in più d’un luogo, a Alle quali fi potrebbe aggìugnc-- ® j 
re , che elle fono per ciò paragonate alle Vergini Pru- 

denti ; che accefe le loro lampane efcono incontro 
allo fpofo : cioè al Vefcovo; rapprefeìitante il Celede 
invifibile fpofo Crido Redentore ; come dalie parole 
dell* antifona predetta efprelTamente fi cava ... 

- i 

Cornei e gnando Ji fanno le riverenze, t nrmflejfioni* 

: . . Cap. XIIL ■ , 

P Er intelligenza di quel, che • s* è detto .nel prece- Riverenze; 

dente capitolo , e di quanto fi dirò ne* fluenti ; * 
mi par d’avvertire, che altro è inginocchiarli; altro orti. *** 
è far • genufielTione ; c fimilmente le riverenze altre fi' 
dicon feinplici ; altre s’ appellan profonde . Inainoc- 

• I. "Ihginocchiard vuol dir. porre amendue le ginoc- chiarii co- 
chia in terra , o altrove ; fenza. len^fi fubito ... me s’inteit- 
.. j € 3 fì.Ge- da. 
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II. GenufleiTione s* intende quando fi piega un fofo 
ginocchio fìno in terra ; levandoti fubito , che per un 
ordinario ti piega il detiro. 

III. Riverenza profonda è quella, che fi fa abbaf- 
.fando il eapo, e le fpalle; con piegar affai le reni. 

IV* Riverenza femplice. fi fa con la tetia ; abbaffan»' 
do poco, o niente le fpalle. « 

V. Ma quando ti parlerà di riverenza ; ogni volta 

che non vi fark aggiunta quetia voce profonda , ti dee 
fempre intender afiblutamente della femplice : delia 
quale non fi pub dare in tutto regola certa ; perchè 
ella fi fa pib, 0 meno baffa fecondo a chi , e da chi 
fi fa . . 

VI. Quando le Vergini.fi debbano inginocchiare,© 
far genutie filone ; fara notato , ed avvertito a* fuoi 
luogmV ’e così avverrà delle riverenze . 

^ VII. Aggiugnendo, che ogni 'volta ,.che elle fen- 
ton nominare il Santifiìmo nome di Gesb / o del Pa- 
dre eterno.* ogni volta, che il Prelato le Benedice. ; 
facendo fopra di loro il fegno della fanta Croce.* co- 
me Beni dieat vos Conditor cali, Benedicat Deus 
Fa ter» Exaudi Domine preees ec. ogni volta , che 
vanno avanti al Prelato ; o fi parton da lui ; ancor 
che non ^fofiè notato ; debbon Tempre riverenza^ 
profonda.* fe perb non ^fofie .ordinato in. contrario ; 
come- quando vanno* per- comunicarti , che allora de.b- 
bon far genuflefiione , per la . prefenza del Santifiìmo 
Sagramento. 

Vili. Ma quando il Prelato parlerà loro; o di lo- 
ro; come Venite: VuUis Benedici : Has prafentet Virgi* 
ver; Ha^ /arguta tua: e quando elle . rifponderanno ; 

nune Jequimur : Volumus , . e cofe tali , Tempre de- 
von far riverenza femplice • 

I3T? Avvertendo, chc.;,c P inginocchiarfi , . e *1 far 
P tRia,..o.i* altra -riverenza , fi dee fare a tempo, da 
tutte. le Vergini; non eccedendo nelP altezza, o nel- 
la, bafiezza .l’ altre fuci compagne ; fé già non fi . fa^ 
cefie, perchè . P una Tofie delP altra maggiore , Oimi*# 
nere: che iti tal eafo la. maggior dovrà chibar le 
.fpalle alquanto plb« e là minor^aitrettaiito! meno .* ,e 
' * . i: così 
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cesi farà levata ogni diforoiit^ , che tra, loro poteHe 
apparire. * 


Velie tre vetazieni : e come le Verdini vanne 
, . avanti aW Altare , _ 

Cap, XIV. . . . ■ \ 

I Nginocchiatc che faranno le Vergini ; vome già è 
detto ,• a il Prete affiftwtc , aecoftatofi alla porta 
del coro; non perb avanti alle Veigini; ma da .una 
banda; ò dirà al Prelato con voce chiaia, nel .tuono 
deli’ Epiilola . • ■ 

Reverendiflime Pater poftulat S^^a Ma- 
ter Ecclefia -Catholica , tìt has pr«(entes 
Virgines dìgnemini benedioere ^ & cotife- 
crare ; ac Domino npftfo J^u Ìun> 

mi Dei Filio defponfare. * 

I. Le Vergini ai Frafentes Virginet ; -& al }tfu 
Chriflo ; hmno le nvetnenze ; come è detto; e e’I 
Prelato domanda al medehmo Prete afTiHente y fe elle 
fon conqfciute da lui degne d’dTer confecrate, d con 
quelle parole^ , ' • ' 

Sere illas^dignas effe ? 

• JK. A cui égfi rìiìjbndé/’' . / ^ 

Quantum cRumana fragUitas _ nofle finit , 
credo, & tcftificor illas dignas effe. 

HI. Allora ì\ Prelato , fenxa mBoverG da federe ; 
dice al popolo circoftante • 

Auxiliante Donriinò Deó , & Salvatore 
lìoftro Jefu Chrifto , elìgimus has- praefentes 
Virgines benedicere , & confeciare , ac Do- 
mino noftro. Jefu Chrifto fummi D^* Fi- 
lio defponfare; . . . 

- IV. Dipoi chian» e0é Vergini y in tuono di cantò, 

Venite. . . , . - . - . ..i 

' C 4 ^ 


a etp. 12.^ 
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Vergini ri- Lc quali , dopo le rivcrcnac , rifpondon nel mcàe- 
fpondono . (ìqio tuono y tutte infìeme « ^ 
nPe«r.rer. fequìmur. 

Vanno Poi fi ùzzano : c vanno quattro pafu avanti , di 
avaati . nuovo s’ inginocchiano : e *I Prelato le chiama la le- 
conda volta una voce più alto. 

. Venite . . / .. . - 

£d elle di nuovo rifpondouo » rixxandofi . . . 

Et nunc fequimur in toto corde. 

E andate altri quattro paffi avanti , s’ inginocchia- 
no: e’I Prelato le chiama la terza volta; un altra 
voce pih alto . ' : . ' 

Venite filìac addite me. , itunorem Do- 
mini docebo vpB-.. ^; . . 

- Al quale effe », TÌi«uidpfi , i^pondotto . , ^ 

Et. mine fequirnur in toro, corde, ti- 
memus te, & quaerimus fàciem tuamvide- 
re. Domine ne confundas nos,red fac no- 
bis juxta manfuetudinem tuam & fecun- 
dum multitudinem 'mifericordiae tus. 

Vanno fa al V. E «osi cantando i <»mineiiuBO ,a lalUe al detto 
Coro. Coro, o presbiterio; dove tutte s’iriginOcchiano come 
S* inginoc* pfinjj ; e refa b da ciafeuna la Tua candela a una deU 
eWano. L Matrone ; fanno così itaginocchtete profdndiffi- 
ma riverenxa, abbaffando^la tetta quafi fino in terra; 
Rendo» h di poi alxandofi alquanto l’una do^ I altra j ciafcuna 
candela, canta il feguente Salmo , . . 

Fanno rive* - Sufeipe me Domine fecundum eloquiura 

ut non dominctur rnei omnis injur 


ftitia. - 

- VI. Il quale dovrebbe , fecondo il Pontificale , c 
*sSTmo Si cantarli da ciafcuna da fe : benché io t’abbia fcntito 
tip* . pili volte cantar da tutte inficmc ; o di canto termo 
nel ietto tuono ^ che riefee benifliaio t ovvero di muu- 
ca *, come r uianaa porti . . , . 
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- VII.. Come haano cantato quefto, tutte fi rizzano 
infieme : e dando le due maggiori ferme , l’ altre fi 
cominciano ad allargare dì mano in mano le minori 
tanto piii , che elle vengano a formar fra tutte un 
mezzo cerchio, o corona; folo. aperta da quella ban< 
da, che è volta verfo’l Prelato,- alla larghezza deli* 
Altare , o poco pih : e voltando la fronte verfo le 
compagne , danno a fentire , o in piedi, o a federe 
( fecondo 1’ ulb ) una brieve efortazione , che farà Io* 
ro il Prelato.’ confortandole ad abbracciar con buon’ 
animo la generofa imprefa ; ad aver faldo propofito di 
odervar a Dio le promede, che gli faranno / e cofe 
tali , come pare alla prudenza , e detta la facondia 
di lui* 

Vili. Le Matrone daranno loro dietro molto vici- 
ne , facend’ un altro mezzo cerchio , che circondi , e 
quali faccia muro al primo : e quando piglieranno dal- 
le vergini i lumi, gii polleranno fubito a’Cheriti , 
che gli porteranno a fpegner dietro alla credenza , o 
altrove, dove fien preparati i vafetù dell’acqua, co- 
me fi è detto a di fb(M'a. 

IX. Ma fe per la drettezza del lui^o , o per la 
quantità delle Vergini, le due Matrone per ciafcima 
non poteder così Mne adagiarli dentro al Coro , o 
presbiterio; potrà dar loro accodo una per ciafcuna; 
e r altra redarli all’ entrar del Coro , o in altro op- 
.portuno luogo ; quivi afpettando , che la benedizion 
fia finita per poi riaccompagnarle al convento . E que- 
do non idimo contrario alla mente del Pontificale ; 

.perché, le fi confiderà , le Matrone fervono per tre 
colè.' per onedà; per Infogno; e per miderio. 

X. Per onedà, acci2> che le Vergini non vadano, 
c dien fole fra tanto popolo; e in particolar fiatant’ 
huomini ; che farebbe con poco decoro . 

XL Per bifoeno- ; perchè occorrendo alle Vergini 
fpogUarli, rivedirfi, velarli, e cofe tali; hanno bifo- 
gno di chi fappia , e di chi polTa predar loro cotali 
ajuti femminili . 

XIL Per miderio , perchè elle fervono' in luogo di 
Pacaoiofi , o Pronubi , cioè di qqelle accompagnature, 

che 


Si mettono 
il) modo di 
corona. 
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il fermone . 
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che A danno alle: fpofe nella folennith delle noz2C. 

Una può XIII. £ però dico io; che quando la ftreccezzadel 
fupplirc. luogo non permctteflè » che vi potcffero (lare amendue; 

non par che faccendone reflar'una' all* entrata ; fód'e 
contro il Pontificale ^ perchè 

Una aiuta • XIV. Se il numero di duc*è ordinato per ifiifierio; 
I altra . Vergini vanno a velarli , e fpofarfi due per 

volu, avendo una Matrona per una; potranno amen*- 
due fervire .inficme ; prima alPuna, e poi all* altra; 
e così non.fi velando ; uè coronando tutte e due a 
un .tratto 9* po&anno fimilnaente ajutar Tana dopo 
r altra, dove richiedefic U bifogno. 

XV. Ma' quanto a quel che appartiene alPonellh, 
ccfsàrio che ^ principale importanza confida nell’ 

•IfroTc. ' ufcirc$ e nel ritornare al Convento: avendo b^ne fpef- 
fo a pafiar tra popolò firanwro,e non conofciuio. Ma 
^in Coro , dove foto ha da^ (lare - il Prelato con’ pochi ; 
Ci tutti conofciuti Minifiri; una fola per cialcuna può 
.badare , in cafo di necedìtk ; e 1* altra , redandofi all* 


entrata del Coro può fervir per raffrenar il pòpolo, 
che non entri a didurbar il Prelato, i Mìnidri , leyer- 
i.^.’i , gin! , e le ilelTe Matrone . Ma vegniamo alla dichiara* 

“■ ■ aion de’ 


Damanda, ÌUPccU 

del PreUto.I^lt.isonrecrj * 


, chiede al Prc- 
èrgjiii a nome della Santa 


che fig“ifi‘*i^adre Chic fa, per dimodrar, che nè da umana pode- 
^ di, nè da terreno afiètto ; . ma 'da Dio, e dalla fila 

..Chiefa fono elette , e propbde , come conviene . 

XVII. Ma perch* e’ non fi dee ammetter ognuno a dc- 
. del Prelato, così grande; il Prelato, benché n’abbia gii fatto 
^ diligente inquifizion da fe defib, .domanda alla defla 
.Chiefa, c per lei al detto Promotore, quel che ella ne 
. Prelato nel- fcnta: acciocché il Prelato conoTca che egli nelle azioni 
le azioni importanti fi dee configliar col fuo Clero . ’ 

■ A nome del quale rifpohde il inedefimo ; còme pri- 


unportanti 
li w con- 


«iìur «>i ?» digniti, che : wr che appariffe -, celi le giu- 
Clero. degne rperchè Ja Chiefa non giudica deli occulto. 


Denunzia XVI li. Per qued’ attedatione , il Prelato, alTicura- 
dei^^lato tofi , fà palefe al popolo la fua volontà, che ha deter- 
^e^lignifi. 0iiuato di bcnedùie^ e confccrarle. Non gU domanda 
. già 
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già’l Tuo parere .* nè lo interroga del confenfo . perche il 
popolo fì dee lafciar governar dalla Chiefa , e da’ Tuoi 
Miniftri: nè (idee impacciar nelle cofe attenenti al Divino 
.'Znininero. Ma lo chiama quafi per tedimonio; perchè 
agli fponfalizij a bifogna , che antecedano le denunzie 
( come anche. alla confecrazion de’Miniftri di; Dio) h 
per fentir fe alcuno fi levafie a palefar’ ofiacolo , che 
iqapedifle il paflfar pih oltre . 


3 : 


XIX. Le Vergini mentre fi fanno quefie cofe ; fi ftan- 
,0 inginonhiate fu l’entrare della Chiefa; moftran- 
Jo umiltà) c conofccnza de’pro^i demeriti j a fomi- 
glianza del pentito pubblicano, c 
. XX. La quale umiltà fcorgendofi dal Prelato .* nè 
fentendo) che alcuno fi levi contro di loro; chiaro 
alla fine per tante prove ; le chiama , quafi dica col- 
lo fpofo della Cantica alla fua fpofa; à Tota pulchra 
es amica mea^ ^ macula non efl in re; veni de libano 
fponfa mea ; veni de libano ; veni : coronaberis . - 

XXL Lo fpofo dice alla fpofa tre volre e Veni'. c’I 
Prelato dice alle Vergini tre volte Venite : quafi dica 
Venite col difprezzo del mondo ; col yoto della cafti- 
tà ; .e con la promefTa dell’ obbedienza ; che fono le 
tre condizioni) che fi ricercano in una) che vuole a 
Dio confecrarfi . Che pct^ 1* prima volta dice con 
alta voce Venite : ouafi dalla iervitù della converfa- 
lion mondana; da’ lacci) c dalle reti delle proprietà 
fecolari ad una fanta povertà) ad una vita veramen- 
te appoftolica , a cui Elle rifpondono ; che di già han- 
no rinunziato al mondo ; cnc di già fi Con roefie in 
viaggio; dicendo Et nane feqttimur, • *'. 

XXII. Ma perch’e’non bafta lafciar il mondo non 
ijafta abbandonar le ricchezze , per lelfer vero fe^uace 
di Crifio ; il Iodato le chiama alla feconda battaglia) 
e le chiama con maggior voce: quafi le voglia ntnir 
da un luc^o pih pcricolofo; da un paflb più difficile ; 
da una pafiura avvelenata) e mortirera ) al ficuriflìmo 
porto dell’ innocenza ) a i puriflimi cibi dell’ oneftà ; 
dicendo un tuono più alto Venite: ,a cui EliC) pur co- 
me prima ) rifpondono . Et nunc feqwmur . Ma pef- 
afiicuratlo> che elle vogUon fervar callità ; non fol» 

col 
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col corpo; ma con la mente, e col cuore; aggiungo*' ' 
PCTchè-ag- no In mo. corde ^ che quella è la vera caftith. 
giungono XXI IL" Ma poco frutto caverebbe il rcligiofo CrU ' 
wtotocor, jijjg precedenti virtb; fe c* non v* aggiu- 

gnelTe la .terza, fe c’ non fi fottometteffe volentieri A ' 
una fanta, c generofa obbedienza, vera perfezion del 
Obbedienza Crifiiano.* vero onor del buon fervo di Dio; vero or- 
ornamento namento di chi vive entro a! chiollri . Ma perche egli 
del Reli- appari fce più diftìcii al fervo il difprezzar la volontà 
gioio . propria che la roba , o i piaceri mondani , e fenfuali - 

il Prelato le chiama la terza volta; con voce ancora 
più alta; dicendo Venite, quafi da nn pericolo più evi- 
dente, dal calor delia fup^bia', dal fumo dell* am- 
bizione, all* umiltà della vita, ai fervor della regola:' 
ma per rincorarle , e dar loro animo , 1* appella figliuo-" 
le e non ferve ^A^romecte d* infegnàr loro , non jl 
delitto tttdifcreto; ma quel di Dio 

n -Ls piacevole , e diferetimmo; dal quale s* impara Ja vera„ 
obbedienza t' foggiungendo al Venite^ Fiita audite me ^ 
timorefn Domini docebo vos , Da che elle, prefo animo, 

, fi rifolvono di prefentarfegli avanti , e quafi calpefian- 
dp, fenz'alcuna lefione, le brace dell* amor proprio 
.fa Danhf, cantano co* tre giovanetti Ebrei , a difprezzanti ancor 
3* d, e(fi il .fuoco della j^nace di Babilonia fequi* 

Perchè im‘tecto^ corde§* timemMS'^te y ^ \quetrimus faciem 

memu8° tc videré , ^Dòmine ne confundas noe , fed fac Juxta 
ec. manfuetudinem tuam^ 

XXIV« Overo diciamo , che il Prelato le chiama 
Tre fiati di tre volte, per accennare i tre fiati di coloro, che fer- 
chi ferve a vono a Dio . Incipienti , Proficienti , c Perfetti : Il 
™ • che fi pub maggiormente confermar dal vedere , che 
' ' dopo all* averle egli chiamate tre volte , com*è detto, 
"'e. dopo air elfergli £lTe andate davanti , come fi dirà 
a Tuo luogo, egli le chiama di nuovo tre altre volte 
a tre cofe, <^e par. che al naturale accennino i tre 
fiati già detti : perchè < 

XaV. La prima volta le chiama a ricever il velo, 
Veni eletta ^ fe appella Elette; dicendo Veni eleBa mea: quali' 
mea'efpofto voglia' inferire ; io , ti ho eletta per mia abitazione Et 
pfinctm in te tko^wm tneumi a te ora fia 1* accettarlo. 

£ no- 


/ 


‘ L ■ ’ V i m o 1 N 1 . 45 

E notiii, che non fi dice pofuifO pon$ tempo pre(cn- 
tC) o pafiiito, ma ponam futuro ; perchè Iddio non Dìo boh 
ufa entrar , fc non dóve è ricevuto fpontaneamente : per 

chiama , picchia , eforta j jindi filia , O* vìdt , C2>* in- • 

'elina aunm tuam:'mz non forza, non violenta, non 
brava ; fol rende cagtone d’onde naifea tal defiderio : 

Quia concupivit rex /peeiem tuam . Ecco la bellezza ,, 
d'un anima eletta a godere i beni del Paradifo. . 

XXVI. Quella chiamata adunque, le accenna fola- 
mente elette a quello , che fon tutte 1* anime redente ^ . 
dal preziofiflìmo fangue di Grillo.* onde elTe accollan- 
dofi a’ piedi del Vicario di elTo Grillo « cantano a An- a Vh. $. 
eilla Chrijii fum ideo me ojiendo ferviltm habere perfo- Agtt§. 
natn quali con quelle {parole conilitaendqfi nel primo 
grado; che è /'come dicemmo, degl' incipienti / onde 
come tali fon contralTegnate con un velo . Ma prima 
fon domandate, fe voglion perfifterc nell’ incomincia- g 
to fervigio: cola, che non fi fii all’impofizion deli* a- mandino fc 
nello, nè della corona, perchè già fono in quel calo voglitf per- 
conofeiute ; nè meno , fuor di quella prima volta , il fiAere 
Prelato prega per la loro perfeveranza .* ma , come ***1*^^ 
fiabiiite , le benedice: il che non fa quella' prima voi- 
ta, per dimollrare^ che lo fiato de’ principianti è po- 
co (labile : ' però, volendo acqùillar le celefii benedizio- vetanza. 
ni , bifogna feguire avanti . 

X^VII. La feconda volta poi, che (bn chiamate 
all’ anello , il Prelato , in perfona di Crifio , le appel- 
la non piò elette , ma dilette .* Dtfponfari dile&a ve- .^5®“ ^ 
ni." 1' alTicura,"chc il verno delle tentazioni , che fo- fto , * ^ 
gliono fpefiò atterrire gl’ incipienti , è palfato : Hpems 
transiìt : T urtar eanit : vinea florentts fedelent . Ecco i 
fiori della fperanza, che ha meritamente chi nel fcr- 
vigio di Dio feguitando fa qualche degno profitto . 

aXVIII. La terza volta finalmente , che egli le 
chiama per la corona, le nomina fpofe di Crifio: 
ni fponfa Chrifìi / e le chiama a ricever la corona , 
premio di chi avrà fervito'a Dio perfetttamente dal 
canto fuo . £ dalle cofe dette caveremo quel che fi- 
gnifichi il cantar quando' vanno per lo velo / e non 
P altre due volte .* ma torniamo al propofito nofiro . 

Le 
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Pcrchèvan- XXIX. Le Vergini alle tre volte, che il Prelato 
no in tre jg chiama, Come abbiam detto , Tempre rifpondono . 
volte. nunc fequimuY : molhatido molta prontexia: e fi 

mettono a caminar avanti in effetto ; ma, dopo non 
molti paffi , fi fermano, ed afpettano fino alla terza 
vocazione j per diinortrarc y che^ noi non ci dobniara 
1 V muover ad ogni voce i non dobbiam correre fubito y che 
muoverS ci Tentiamo chiamare: ma fi dee aTpettar d’avere al- 
ogni voce . cuna certezza , fc le vocazion ficn da Dio : il che non 
fi conofee meglio, che col mollrarfi pronto a feguire,* 

« ma andando pian piano efpcflb' fermandofi ; dire col 
* **K^/'3* giovanetto Samuele aLoqutre Domine^ quia audi’ fer- 
vurfKwr fino che con la frequenza degli atti ; dalla rcitera- 
tion delle voci non fiamo fatti ficuri di non effer inpnnati . 
Cerchio a- XXX. Il cerchio aperto folo daUa banda dello Al- 
pertochefi- tare( volendo affbttigliarlccofe piiidiquclchefi preten- 
jnifichi. de da noi) fi potrebbe dire, che fignificalie 1 u- 
nione , che elle dcono aver Tempre fra loro ; la quale 
non fi è mai per difgiugnere, te non quanto ricerchi 
il fervigio di Dio. 

> XXXI. Lo ’nginocchiarfi , il far la riverenza profon- 

Sufeioe me diflima, e’I cantar il verfetto Sufeipe me Domint {e- 
Dommeper cundum , accenna , che l’huomo per te fieflo non 
chè fi canti, pub andare a Dio fenza Dio : però volendo effe an- 
dare a Dio per mezzo di quella confecrazione i prima 
gii fanno , come conviene , profondilfima riverenza ; 
poi lo pregan, che fi degni riceverle nella Tua com- 
' pagniaj dicendo Sufeipe me Domine fecundum rloquiurn 
tuum ^ut non dominetur mei omnis i nj ujì iti a Qioè ricevi- 
mi Signore, fecondo la tua promeffa fattami per tua 
parte dal tuo f^acro miniftro ; mentre ne ha chiamate 
a udirlo; acciocché ogni mala confuetudine ; ogni in- 
clinazione al mal far fi dilegui; e cosi reftando libe- 
ra dalla tirannia del peccato ; e foffentata all* incon- 
' tro Tempre dall’ajuto divino; io polla avere fperania 

d’arrivare alla fine de’ miei caffi, e fanti penfieri . 
Parchi. DO- XXXII. Il pofar de’ lumi poi; è chiaro, che fi fa 
fan’ilKt^ perchè Elle poflan efercitarfi nelle cerimonie , che dc- 
von fare: perchè farebbon da efli troppo impedite . 
Benché forte alcun* poicflc dire, che ciò fi facelTeper 

tigni- 




D 
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(ìgnifìcarc ) che le buone opere n devon tanto palefarci 

che elle fien di edificazione al prolTimo , come abbiam 

detto di (opra, a ma poi fì dee rimetter il tutto in ar#p.7.0.i. 

Dio : umiliandofi , e riconofcendofì fenza lui da niente* 

Xe Vergini vanno avanti al Prelato, 

Cap, XV- 

^ • 

D opo r efortazione , il Prelato domanda a tutte Prelato do- 
in commune . - manda . 

Vuitis ia fanélas virginitatis b propofito bPov,tgo. 
perfeverare ? 

Al. eguale rifpondono tutte iniieme, Scendo riverenu 
coi capo , come ' s* è detto • 

Volumus . 

I. £ cavate le mani di fotto 1 * abito; la maggiore, Vergini vaa 
partendoli dal fuo luogo , va davanti al Prelato .* e no a far U 
fattagli riverenza orofonda ,* fc gl* inginocchia a* piedi, promefsa . 
e mette amendue le man giunte nelle mani di lui, il 
quale la interroga in particolare, così.* 

. Promittis te c virgìnitatem perpetuo fer- c Pw, i^x. 
vare ? 

ed ella rifponde con voce alta , che (la fentica • 

Promitto . 

£d abbalTato il vifo ; bacia la mano al Prelato, meii« 
tre egli dice.* 

Deo gratias. 

II. Ella fi rizza poi,* e tlratafi fu la man delira,* Tornano a 
la feconda Vergine , cioè quella , che fu nella fila lor luoghi 
coppia, fc ne vien nello ftelVo modo avanti ai Prela- 
to; cd arrivata fu la mano finiftra della prima , gill 
ritta y fanno amendue infieme riverenza profonda .* poi 
la feconda s'inginocchia, come fece la prima, e in* 
terrogata, rifponde; bacia la mano, e fi rizza, come 
di fopra . La prima intanto voltatafi fu la finiftra ma* 
no; fi ritorna al fuo luogo. Avvertendo di non voi* 
tar le fpallc all* Aitar , e al Prelato * 

' Anàrl 


I 

I 
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III. Andra poi la terza, fi collocherà dalla dcftra 
della feconda: e così ciafeuna da quella banda, dovC' 
fi troverà: che in quello non fi può ofTervar la pre- 
cedenza dell* anzianità: perchè non farebbe di bella 
villa , e recherebbe confufione , fe la minor volelfe 
partirli dalla fua banda per la .‘delira alla .maggiore . 

mi. Quello s*è detto; fupponcndo che le copie 
fien pari: che non elTendo pan; la maggiore , andando 
da prima avanti al Prelato ; nel rizzarli potrà tirarli 
fu la finillra , per dar luogo alla feconda , che in tal 
cafo le verrà dalla delira; come fi potrà veder in fatto. 

.V, Avvertendo, che così nell* andare, e tornare; 
come nell’ inginocchiarli; rizzarli; fi vuol fervar una 
via di mezzo: e non far tanto prello eh’ e* fi difdica 
a una Donna , c Donna religiofa ; ma’ nè anche 
tanto adagio , che e* fi tenga a difagio , e à te- 
dio i circollanti ; come ho villo talora , con rincrefei- 
mento notabile di tutti que’ ,ch’ eran prefenti . -» 

VI. Come le Vergini faranno tutte fiate avanti al 
Prelato, e ritornate a’ lor luoghi ; faranno da lui do- 
mandate in quella forma, tutte infieme, di già ingi- 
nocchiate . 


Vultis benedici, & confecrari,*ac Do- 
mi do noflro Jefu Chrido fumali Dei Filio 
defponfari ? 

A cui tutte rifpondono a un tratto 

Volumus. 

Prelato fi VII. II Prelato allora fi rizzai e voltato verfo 
apSacia 5 > s’ inginocchia , fenza cavarli la Mitria , ap-* 

• fal^fiorio , poggiando le braccia, e *1 petto fui faldifiorio : così tut- 
e fi dicono ti 1 minifiri s* inginocchiano fu* gradi dell* Altare , e fi 
le Lctuie . dicono le Letanie , intonate da mie cantori . 

Vergini ^fi Vili. Al principio delle quali, le Verdini fi la- 
terra” e fon cadere in terra fopra i tappeti, e quivi fianno 
cojierte. profirate fino al fine , coperte dalle Matrone con un 
panno nero', o pavonazzo, o tanè, o d’altro colore 
onefio, come parrà che convenga a Vergini religiofe, o 
fi dica al color della Regola • 

Kyrie 
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IXi Yrie eleifon . Chrìfte eleifon . Kyrie eleifon » 
xV. Chride audi nos . Chride esaudì nos . 


miferere nobis . 
miferere nobis. 
miferere nobis .* 
miferere nobis . 
' ora prò nobis. 


ora-, 
'ora'; 
ora . 
ora . 
ora 


Fater de cxlis Deus , 

Fili redemptor mundi Deus, 

Spiritus Sanale Deus, 

Sanala Trinitas unus Deus, 

Sanala Maria , 

S.an6ìa Dei genitrix , 

Sanòìa Virgo Virginum, 

San^e Michael , 

Sanale Ga lìrici, 

Sanfte Raphael , 

Omnes fan^\i Angeli , & ArchangclI , orate prò nobis . 
Omnes Sanali beatorum fpirituum ordines , ’ orate ^ 
Sanale Jbannes Baptifta, 

Omnes fanali Patriarchae & Prophetse, 

Sanfte Petre , 

Sanèìe Paule, 

San6\e Andrea, . 

Sande Joannes , 

Omnes fanali* A poftoli & Evan^eliftae ^ 

Omnes fan£li Difcipuli Domini , 

Sanéte Stephane , 

San£Vc Laurenti , 

San6\e Vincenti , 

Omnes fanali Martyres, 

Sanate Silvefter, 

San£le Gregori , 

SsiTì^x Augurtine; 

Omnes fanai Pontifices & Confcflfores ) • 

Omnes fanali Dòdores , 

Sanéle Antoni,' ' ; 

Sau^e, Benedice , 

Sant^e Dominice, 

Sanate Francifee, 

Omnes fandi Sacerdotes, & Levìtse, i* 

Omnes fan^i Monachi , & Eremicse , ■ 

San£la Maria Magdalena , 

Stnfta Agnes, 

Sanala Csecilia , 


P 


ora • 
orate . 
ora • 
ora. 
ora, 
ora ; 
orate . 
orate • 
ora. 
ora* 
ora • 
orate . 
ora , 
ora; 
ora . 
orate , 
orate . 

* ora. 
ora. 
ora • 
ora • 
orate ♦ 
orate * 
ora . 
ora , 
ora* 
San- 


ora* 
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Vergini • 
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Sanala Agatha » 

Sanf^a Ana(laiìa ^ ^ ora • 

Omnes Sanó^a? Virglncs Se viduar » orate prò nobis • 
Omnes Sanali ) Se San^lse Dei > intercedice prò nobis • 
Propitius el1io> parce nobis Domine* 

Propitius effo, ' exaudi nos Domine* 

Ab omni malo f . libera nos Domine * 

Ab om ni peccato, libera* 

A morte perpetua, libera. 

Per myilerium fanflar incarnationis tua; , libera . 

Per adventum tuum, libera. 

Per nativitatem tuam , ^ libera. 

Per baptlfmum , Se fan6!um jejùmum tuum ^ libera * 
Per crucem , Se paffìonem tuam , libera . 

Per mortem , Se fepulturam tuam , libera . 

Per fanftam ncfurreÓlioncm tuam, libera* 

Per adÀiirabilem afeenfionem tuam , ^ libera . 

Per adventum Spiritus Sanali paraclitt , libbra. 

Ih dìe judieij , libera nos Domine • 

Peccatores, tc rogamus audi nos . 

Ut nobis parcas, te rog. 

Ut Ecclefiam tuam fanftam regere ; & confervare di- 
gnerls , * ^ .tc rog- 

Ut domnum Apoftolìcum Se omnes Eccleuadicos or- 
dines in fan6\st religione confervare digneris, te rog. 
Ut inimicos fandlae Ecclefiae humiliare digneris , tc ro- 


gamus audì nos . 

Ut Regibus , Se princìpibus Chriftianis pacem , Se ve- 
ram conco rdiam donare digneris , - te rog« 

Ut nofmctipfos in tuo fanfto fcrvitio confortare , & 
conlervare digneris, tc róg. 

Ut omnibus benefaftoribus noftris fempitema bona re- 
tribuas , . . 

Ut fruftus tcrrae date , Se confervare digneris , tc roga- 


. mus audi nos . 

Il Prelato fi rizza ; e prefo il Paftorale , fi volge dalla 
banda, deftra verfo le Vergini , c benedicendole , dice 
nel medefimo tupno > che fi cantano , o leggono le Le« 

tanie • 

✓ ' 


Ut - 


Le Vergini. 51 

Ut, has praefentes ancillas tuas bene ^ di- 
cere digneris, te rog» 

Ut has prasfentes ancillas tuas bene ^ di- 
cere,. & fanéti ❖ ficare digneris, te ro- 
gamus audi nos • 

poi ritornato come prima inginocchioni ; i cantori ri- 
piglian le Letanie fino al fìne . 

Ut omnibus fidelibus defun^lis requiem sternam . do- 
nare digneris, ... tc rog. 

Ut nos exaudire digneris, . te .rog. 

Filii Dei , te rogamus audi nos • 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , parce nobis Do- 
mine ^ . 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi ; exaudi nos Do- 
mine. ^ • 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , miferere nobis 
Cnride audi iios. 

Chride exaudi nos. 

Kyrie eleifon . 

Cnride eleifon. 

Kyrie eleifon • . ' . 

X. Quel che (Ignifìchi il dir le Letanie; e*l gettar- 
li proftrate in terra , fi è toccato di fopra a , 

XI. Il coprirle coi panno, per altro non lì fa, che 
per oned^ , e rifpetto , che li dee a Vergine di Grido, 
per afconderle mentre danno così per terra a gli oc- 
chi degli huomini. 

Xll* Il domandarli loro dal Prelato In generale, fé 
voglion mantenerli nel propofito della Verginità, e *1 
farfel poi folennemente promettere da ciafcuna In par- 
ticolare, dimodra , che una fpofa di Grido dee non 
folo , cotn’ ogni Gridiano , aver generalmente perpetua 
volontà di con fervarfì pura, e cada ; ma lo dee pro- 
fetare, e promettere in particolare ; perchè alla perfo- 
na Religlofa non bada fervire a Dio , così in univerfa- 
le , ma dee con. pib folennità profetarlo . 

XIII. Ghe perà il Prelato , dopo che ha intefo da 
tutte la lor volontà , e che ha fentita la prometa di 

X) z ciafcu- 




\ , 
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a csp,t.HU, 
S. 9. 

Perchè (ì 
copron -fol 
panno • 

Prelato per- 
chè doman- 
di fé vagliò 
mantenerfi. 


Prelato per- 
che dice 
Deo gratias 

9 


Digitized 


52 Modo DI Co MSE CR A it 

ciafcuna , dice ogni volta Deo gratias y perchè a lui d 
dee render grazie d' ogni buon* opera, come folo autor 
' d* ogni bene . 

Perchè do- XIV, Nel domandarfi poi fe vogìion effer benedette , 
manda le ^ fpofate , ec. fignifica che ficcome il Criftiano nel fer-- 
grarfi. Virai fecolo incorre Ipontaneamente in mille peccati; 
Paralitico . COSÌ vuole Iddio cffer fervilo fpontaneamente come di- 
a joM.c.s. moftrò nell* attratto Evangelico, a che non lo volle 
hHomil,i6, fanare, come diceGrif. by fe prima non fe Pebbe fatto 
famigliare per 1* interrogazione . Vis fanus fieri . 

Si partono daW Altare , e vanno al luogo preparato • 
» Cap% XVI t 


IVcIato fi 
riz^a,depon 
la Mitria , e 
intuona Ve- 
ni Creator 
Spiritus. 

c Pon,i^i, 

'Vergini fco- 
perte fi riz- 
zano . 


Vanno al 
padiglione . 

d Pont, 19%, 


Se il padi- 
glione è 
luor del Co- 
ro come 
vanno. 


A LlIa fine delle Letame il Prelato fi rizza , depoti 
la Mitria, e ripofiofi inginocchioni intuona, c 

Veni creator Spiritus . 
e fe ne fta cosi inginocchiato mentre -il Coro canta il 
primo verfo, o ftrofa, poi fi rizza, e fla in piè fino al 
fine . 

I. Ma le Matrone, fentendo il Prelato, fcuopronle 
Vergini , le quali fi rizzano fu le ginocchia : e come fi 
rizza il Prelato in piedi ; così anch’ elle fi rizzano in 
piedi Al Cloria Patri Domine: fanno riverenza pro- 
fonda ali* Altare , e dirizzateli , riftringono infieme 
1’ uno , e P altro braccio del mezzo cerchio , e ritor- 
nano in coppie , come quando vennero , e col medefi- 
m’ ordine fe ne vanno al padiglione , d o fagreftia; o 
altra ftartza preparata: volgendoli a delira , od a fini- 
flra ; fecondo che farà collocato il detto padiglione ; o 
dove farà preparata la detta ftanza pur che fia dentro 
al Coro; dalla delira ,o dalla fmillra mano, ficch’ElIe 
non abbiano a far giravolte . 

II. Ma fe il luogo falTe fuor del Coro, o anche nel- 
lo ftefìTo Coro dalla banda pih baffa ; come le Vergini 
avranno rifatte le coppie j voltandoli colla faccia jper di 
dentro , andranno , avanti le maggiori . E fe la Magre- 
llia folte in iella del Coro *, folto la tribuna , o dietro 

air Altare , potranno' andar una da una parte," e una 

da 
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un’alrra, fenza rifarle coppie; ed in ogni cafofa*- 
ranno accompagnate dalle Matrone.* o una, o due per 
ciafcuna, fecondo l’opportunità , come s’è detto : a 
entrando con loro per aiutarle fpogliar delle vefti , che 
hanno portate ; e veflirfì delle benedette . 

\ 

Il Pr flato benedice le vejli , i veli , e gli anelli , ' 

e le corone . Cap» XPII, > 

C Antato , che farà l’Inno ; il Prelato s’ac colla all’Al- 
tare, e dice lenza canto. 

Dominus vobifcum. ^.Et cum fpiritutuo.” 

O R E M U S. 

1 . T^Eus /5«ternorum bonofum fideliffi- 
J me promiflbr, certiffime perfolu- 
• tor; qui veftimentum falutis, & indumen- 
tum xtQrnx jucunditatis tuis fidelibus prò- 
mififti , clementiam tuam fuppliciter exo- 
ramus , ut ha;c indumenti , humilitatem 
cordis, & contemptum mundi fignificantia, 
quibus famulsB tuse fanélo vifibiliter funt 
informandaj propofito, propitius bene*ì+di- 
cas, ut beatas caditatis habitum, quem,te 
infpirante, fufcipiunt, te protegente cufto- 
.diant, & quas veneranda? veftibiis promif- 
fionis induis temporaliter , beata facias im- 
mortalitate vcftiri. Per Dom. noftrum &c, 

OREMUS. 

D omine c Deus bonarum virtutum 
dator,& omnium benediélionum lar- 
D 3 gus 


a r.z4. ff.f. 


Benedice 
mantelli . 






r 
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gus infufor^te obnixis precibus deprecamur, 
ut has veftes bene 4* dicere , 8c fanélifi ♦iff care 
digneris , quas famuls tux prò indicio co- 
gnofceods religionis ìnduere fé volunt; ut 
ìnter reliquas foeminas tibi cognofcantur 
dicatie . Per Chriftum Dominum noftrum. 

OREMUS. 

E Xaudi omnipotens Deus preces noflras, 
8c bas vedes , quas famuls tus ad 
feiplàs operiendas expofcunt , uberrims be« 
nedi6lionis imbre perfunde , ficut perfudi- 
fti oram veftimentorum Aaron benediéfio- 
ne unguenti profluentis a capite in bar- 
barn ; & ficut benedixifti veftes omnium 
religioforum tibi per omnia placentium, 
ita eas bene dicere, & fanfti ^ beare 
digneris ; ac prsfta , cleraentifllme Pater, 
ut rupradi6lis famulabus tuis, fint hs ve.^ 
ftes falutis prote£iio , hs cognitio religio* 
nis, hs initium fanéiitatis, hs contra omnia 
tela inimici robufta defenfio , ut centefimi 
muneris opulentia, perfeverante continentia 
ditentur. Per Chriftum Dominum Doftrum. 
. AL, Amen , 

II. Afperge poi le dette cappe y mantelli) o cocolle 
àrgini, ' d’acq^ua benedetta; le quali fon portate ne’mcdcfimi 
bacini , come (lavano y alle Vernini ■* di che elle R 
veftono . Intanto il Prelato fegue la benedizioa de* veli 
dicendo . 

ORE- 
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OREMUS. 


III. 


S Ùppliciter te , Domine rogamus , Benedìiio- 
ut fuper has veftesancillarum tua- 


rum capitibus ìmponendas bene diélio 
tua benigna defcendat , . 8c iìnt hx ve(Ies 
benedi 6 ls confecrats, 3c fanélx per Chri« 
{lum Dominum nodrum. ]^. Amen. 

OREMUS.. 


C Aput omnium (ìdelium Deus , 8c to- 
tius corporis Salvator , hxc operimen- 
ta velaminum , qu 2 famulx tux propter 
tuum , tusq; genitricis beatiilìms Virginis 
Maria amorem fuis capitibus funt impofi- 
tura dextera tua fan£li *f» fica ; & hoc 
quod per ìlla myfiice datur intelligi, tua 
wmper cuflodia, corpore pariter, 8c animò 
incontaminato cufiodiant ; ut, quando ad 
perpetuam fanélorum remunerationem ve- 
nerint , cum prudentibus & ipfa virginibus 
praparata j te perducente ad fempiterna 
felicitatis nuptias introire mereantur. Oui 
vivis 8c regnas Deus per omnia facuia Ta- 
culorum . 9 l. Amen . 

£ fparfavi fopra acqua fatica , benedice gU anelli. ' 

OREMUS. 


BeaediziO' 
ne degli a- 
.fielli . 


IV. /^Reator, a & Confcrvator huma- a Pont. 194- 
V .1 ni generis , dator gratia, fpiri- 
' D 4 tualis 
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rone. 
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tualis, & largicor human» falutis, tu Do- 
mine emitte bene *§4 diélionem tuam fu- 
per hos anulos , ut, qu» ^eos geftaverint 
calerti virtute munita fidem integram , fi- 
delitatemq; finceram teneant ficut - fponfa 
Chrifti virginitads propofitum cuftodiant, 
5c in caftitate perpetua perfeverent . Per 
Chrirtum Dominum noftrum . Amen . 

E fparge fimilmentc fopra di cflTi l' acqua benedetta : 
poi fi volge alic corone. 

T) die , Domine ornamenta 

-D ifta, 3c prafta , per invocationem 
tui nominis , ut quacunque ea portaveriur) 
fi tibi fideliter fervierint, coronam, quam 
illa defignant, in coelo percipere mereantur. 
Qui in Trinitate perfe£la vivis,J& regnas • 
Deus, per omnia facula faculòrum . 

Amen . 


Le ^uah,- come I altre cofe, afperge/ e tutto fila- 
tela lu 1 medefimo Altare, o Credenza ne gli ftefli ba- 
cini , o fottocoppe , dove fi trovavan prima . 


Le Vergini tornano avanti al Prelato t 
Cap, XVIII. 

F Atte le benedizioni ,• c le Vergini già riveftite/ 
avuto l’avvifo dal Maeftro delle Cerimònie, fe 
VcrgTnUot-?® all’ Altare , cantando tutte in- 

nano. ■ 

Pont. 19 S. Regnum mundi, 8c omnem ornatum fa- 
culi contempfi propter amorem Domini no- 
ftri Jefu Chrifti t Quem vidi , quem ama- 
vi, in quem credidi, quem diiexi, % Eru- 
- - £lavic 
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l^avlt cor meum verbum bonum dico ego 

opera mea regi . Quem vidi . 

I. Nel tornare oflcrveranno quell’ ordine . Se il, luo- 
go , dove elle fono Hate è fuor del Coro ; potranno -n^cejchio . 
tornar come quando vennero: ed arrivate al detto pia- 
no; la prima coppia comincierà ad allargarfi : e cosi 
r altre , che feguono , ciafeuna tanto meno , che Elle 
vengano a rifar la corona già detta. Ma fe è da una 
banda del Coro , elle ufeiranno pure in coppie; le 
minori avanti , e con una giravolta y pigliando .tanto 
vantaggio, che badi , arriveranno al luogo dove le 
due maggiori foglion chiuder la corona ; c di quivi 
allargandofi rifaranno il mezzo cerchio, com’è ^ctto. 

Se in ultimo il luogo è fotto la tribuna, o dietro all* 

Altare, ufeiranno una per banda come entrarono ; ma 
le maggiori andranno avanti; c come faranno arriva- 
te al luogo della corona; col rellrignerfi le due prime, 
tanto che fieno a canto , c le altre a poco , a poco vergini s’in 
meno , rifaranno con grazia il mezzo cerchio : c fa- ginocchia, 
cendo riverenza profonda al Prelato; fi metteranno a no. 
inginocchioni . , * 

li. Il qual Prelato , fenza ripigliar la Mitria ; fi 
volgerà verfo loro , e dirà così in piè , con le mani vergini e 
giunte. dice .r ora. 

ùooe . 

O R E M U SV 

R Efpice Domine propitius fuper has 
famulas tuas , ut fan6l« virginitatis 
propofituru , quod te infpiraote fufeeperunt, 
te gubernante cuftodiant . Per Pominum 
noftrum Jefum Chriftum Filium tuum , qui 
tecum vivit, & regnat in unitate Spiritus 
San£li Deus. , , . 

III. Poi allargate le mani ; canta l’ infraferitta Pre** Cant* la 
fazione . ' Prefazione- 
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P Er omnia, fscula fsculorum . « 

Amen . 

Hf» Dominus vobifcum . 

Et cum fpiritu tuo. 

V. Surfum corda. 

R. Habemus ad Dominum . 

'il. Gratias agamus Domino Deo noftro. 

Dignum, & jufturo eft. 

V. Vere dignum, & juftum eft,2quum, 

& falutare nos tibi femper , & ubique 
gratias agere, Domine (ànéle, Pater omni- 
potens, sterne Deus , caftorum corporum 
benignus habitator , & incorruptarum Deus 
amator animarum, qui humanam fubdan» 
tiam in primis hominibus diabolica fraude 
vitiatam,ita in Verbo tuo , per quod omnia 
fa£la funt, reparas, ut eam non folum ad 
. primam originis innocentiam revoces, fed ' 
etiam ad experientiam sternorum bonorum, 
qua novo in feculo funt habenda perducas ; 

& obftriftos adhuc conditione mortalium, 
jam ad fimilitudinem provehas Angelorum. 
Refpice Domine fuper has famulas tuas , 
qua in manu tua continentia fua propo- 
fitum collocantes , tibi devotionem fuam 
offerunt,a quo & ipfa vota alTumplèrunt • 
Quomodo enim animus mortali carne cir- 
cumdatus legem natura, libertatem licen- 
tia, vim confudcudinis I ^ (Umulos atatis 

cvin- 
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cvinceret , nifi tu Deus per liberum àrbi- 
trium hunc. in eis amorem virginitatis de* 
menter accenderes^tu hanc cupiditatem in 
earum cordibus benignus aleres , tu forti- 
tudinem minifirares ? Effufà namq;in omnes 
gentes grada tua ex omni natione y quas 
fub calo eft , in ftellarum innumerabilem ' 
numerum novi teftamenri haredibus ado- 
ptatis , inter cateras virtutes , quas filiis 
tuis non ex fanguinibus ^ neque ex volun- 
tate carnis , fed de Spiri tu fanélo tuo ge-" 
nitis indidifti , edam hoc donum in quafi 
dam mentes de largitatis tua fonte defiu* 
xit; ut cum honorém nuptiarum nulla in* 
terdifla minuiflènt, ac fuper fandum con- 
jugium nuptialis benedidio permaneret > 
exifterent tamen fublimiores anima , qua 
in viri, ac mulieris copula faftidirent con* 
nubium , concupifcerent facramentum , nec 
imitarentur quod nuptiis agitur, ' fed dili- 
gerent quòd nuptiis pranotatur . Agnovit 
au6lorem fuum beata virginitas, & amula 
integritatis Angelica, illius thalamo,illiu& 
cubiculo fè devòvit, qui fic perpetua vir- 
ginitatis éft (ponfus, quemadmodum perpe- 
tua virginitatis eft filius . Implórandbus 
ergo auxilium tuum , Domine , & confir- 
mari fe benedidionis tua confecrationc cu. 
pientibus da protedionis tua munimen , 

3c re- 
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& regimen, ne hoftis antiquus, qui excel* 
lentiora ftudia fubtilioribus infeftat infi- 
diis, ad obfcurandam perfeélce contirfentiae 
palmam per aliquam mentis ferpat incu- 
riam , & rapiat de propofito virginum, 
quod edam moribus decer inefle nupta- 
rum . Sit in eis , Domine , per donum Spi- 
ritus tui prudens modeftia , fapiens beni- 
gnitas , gravis lenicas ^ cada libertas • In 
charitate ferveant, & nihil extra te dili- 
gant. Laudabiliter vivant , laudarique non 
appetant . Te in {ànéHtate corporis , te in 
animse fuse puritate glorificent . Amore te 
timeant , amore tibi ferviant. Tu eis fis 
honor , tu gaudium , tu voluntas , tu in 
ttioerore folatium, tu in ambigui tate con- 
filium y tu in injuria defenfio , in tribula« 
rione patientia; in paupertare abundantia ; 
' in jejunio cibus ; in infirmitate medicina. 
In' te habeant omnia >quem diligere .appe- 
tant fuper omnia ; per tè quod funt pro- 
feffae cuftodiant . Scrutatori peftorum non 
corpore placiturae , fed mente; tranfeant in 
.cumerum puellafum fapientum , ut caele* 
(lem fponfum virtutum accenfis lampadibus, 
cum oleo praeparationis expeftent ; nec tur- 
bata improvilo regis adventu , fed fecuras 
cum lumine , Se prxcedentium virginum 
choro jun6ls jucundanter occurrant • 

ne 
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ne excludantur cum ftultis, fed regalem 
januam cum fapientibus virginibus licenter 
introeant, & in agni tui perpetuo Gomita- 
ta probabiles manfura capitate permaneant* 
Quatenus centefimi fruélus , dono virgini- 

• tatis decorari, te donante, mereantur. 

IV. Qucfto che fegae dirà leggendo; a ma di ma* 
nìera , che fia fentito , c intefo da’ circoftanti . 

Per Dominum noftrum Jefum Chriftum 
Filium. tuum, qui tecum vivit, & regnar 
in unitate Spiritus fanfti Deus , per omnia 
faecula fseculorum* Amen. 

Quel che lignifichi il tornar cantando 
d/if fi è toccato fopra nel Capitolo 8. 

Modo di dar loro il Velo, 

Cap. XIX. 

D Opo che* il Prelato ha cantata la Prefazione , 
già notata; ripiglia la b Mitria , e chiama le 
Vergini , che vengano a ricever il velo .* intonando 
V Antifona Tegnente ; la quale fi canta dal coro . 

Veni eleéla mea, & ponam in te thro- 

num meum. Quia concupivitRex fpeciem 

tuam, audi fi’ia,& vide,& inclina ^urem 

tuam. Quia. 

I. Mentre il Coro canta; il Prelato fiede.* e comt 
è finito; le Vergini fi rizzano ; e vanno con molta 
riverenza avanti il Prelato, a due per volta; comin- 
ciando dalle maggiori : e cantano , coppia per coppia, 
mentre fi accollano . 

Ancilla Chrifti fum , Ideo me oftendó 
fervilem habere perfonam. 

11. Alla parola Ideo mt ojitado ; faranno riverenza 

pro- 


a "Pont, c»r, 
ao9. 

Termina It 
PreTazione 
leggendo • 


Prelato fi- 
glia la'M- 
tria, e chia- 
ma le Ver»* 
gini a rice- 
ver, il velo, 
b P00.209, 


Pi^elato (le- 
de . N 
. Vergini fi 
rizzano , e 
vanno al ' 
Prelato • 


S* inginoc* 
chiano . 


D 9à 
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pofonda tutte e due infìemc : e mentre dicono 5'erv/- 
lem habtrt perfonam , s* inginocchieranno j e ’i Prelato 
Vcnt. etr. domanderà loro a 

Prelato le Vultis pcrfiftere in fanéta virginità- 

interroga , tc, quam proK0àe «ftis? 
f^n^no”'. <iuale amenduc a un tratto rifponderanno 
Volumus . 

Le vela. IV. Egli allora^ prefo il primo velo*, al numero i. 
b c. io.««. come dicemmo di fopra; 4 o di mano del Cerimonie- 
**■ **' rcj o del Prete affiftentc, o da altro j lo mette fopra 
la tefta della prima ; dicendo 

Accipe velamen facnim , quo cognofea- 
ris mundum contemptifTe , & te Chrido 
Jefu veraciter , humiliterque toto cordis 
annifu , fponfam perpetualiter fubdidilTe ^ 
qui te ab omnì malo defendat, & ad vi- 

tam perducat sternam- Amen. 

Vela di poi la feconda nella (lefTa maniera.- e le 
Matrone ajutano , e l'unai e T altra. Come la fe- 
e Pe«r. c*r. ctmda è velata , tutte e due c cantano infieme . 

Pofuit fignum in faciem meam,ut nul- 
lum prxter eum amatorem admittam. 
VerMì ve- V. Dopo quello fi rizzano •• c fenza far riverenza i 
webru^ fi allargano tanto , che la feconda coppia entri nel 
mezzo di loro . La qual feconda coppia lencita la fine 
dell’ultima Antifona, cantata dalla prima coppia , ri- 
piglia fui medefimo tuono l’Antifona Ancilta Chrijìi z 
c così cantando , entrano amendue tra le due prime 
ci^ velate : e tutte infieme fanno riverenza profonda : 
Tornano al 1^ quale le velate fi tornano a’iuoghi loro, voltan- 
lyiogoloro. dofi con la faccia per di dentro : e l’ altre s’inginoc- 
chiano, e fono interrogate, e velate, come le prime, 
ed effe come le prime rifpondono \ cantano y fi rizza- 
no; danno luogo alle terze; fanno riverenza con elfe, 
e tornano a’ luoghi loro: e così faranno tutte 1’ altre 
VI. V^elate cne faranno tutte, e tornate a’ lut^hi lo- 
/ ro.- 
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ro .* il Prelato fi rizza : depon la Mitria ; e dice verfo 
le Vergini , che gli danno davanti in piè . 

Pomious vobifcum» Et cum fpiritutno. 

OREMUS. 

F Amulas tuas Domine, tuae cuftodiamu- 
niat pietatis y ut virginitatis fan6ls 
propofitum , quod te infpìrante fufceperunr, 
te protegente, illasfum cuflodiant. Qui vi- 
vis, & regnas cum Deo Patte in unitate 
Spiritus fanali Deus , per omnia faecula 
culorum. Amen. 

VII. La ngnificazione delle Parole del Prelato ver- 
fo le Vergini .* Feni eltBa ec. Delle Vei^ini', mentre 
vanno a velarA ec. Aneill* Cbrifti fum , ec. Della do- 
manda del Prelato : perf$Jtere ^ cc. Del canto delle 

Vergini , dopo che fon velate .* Pofuit fignum ; c dell’ 
orazion del Prelato Famulas tuasj fi toccò nel cap> I 4 . 
e prima s’era accennato nell’ottavo* 

Modo dì dar loro Fantllo, 

Cap. XX, 

R ipiglia la Mitria; e le chiama a ricever Panello, 
intonando P Antifona a qui appiè : la quale , 
come l’altra, è finita dal Coro. 

, Defponfari , dilefta , veni ; hyems tranfiit, 
turtur canit,vinea florentes redolent. 

I. Siede; e le Vergini gli vanno avanti nel modo, 
e forma , che andaron per lo velo ; e come la coppia 
farà polla inginucchioni ; 6 il prelato piglia con la 
delira lo anello, e con la finillra la delira della pri- 
ma Vergine; e mettendole l’anello nel dito anulare 
dice 


Prelato de- 
pon la Mi- 
tria , e fi 
rizza ; di- 
cendo fopra 
le Vergini 
in pii. 


Significai 
zioni afse- 
gnate . 


Defponfo te JefuGhrifto,Filio fummi Pa- 


tns; 


Prelato tì- 
piglia la 
Mitria e 
chiama le 
Vergini all* 
anello . 
a Ptnt.eor. 
aii. 
siede . 
Vergini vi- 
no per lo 
anello . 
b Pamt.ttr, 
aia. 

Prelato le 
fpofa. 
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tris, qui te illacfam cuftodiat . Accipe er- • 
go annulum (idei ,fìgnaculum Spìrìtus fanèlli; 
ut fponfa Dei voìceris , & fi ei fideliter fer- 
vieris, in perpetuum coroneris. In nomine 
J*a*ì*tris, & Fi*i»lii,& Spiri tus fanèli. 
Amen . 

a Pont.tar. ^ quando fono fpofatc amendue , 

**' cantano inGeme, a così come ftanno . 

Ipfi fum defpon fata, cui Angeli,' ferviunt, 
cujus pulchritudinem (ol 8c luna mirantur. 

Tornano. a’ gj rizzano; danno luogo alle feconde; e quelle 

S°fnginoc- fpofate ; e come tutte 

chiano, c tornate a lor luoghi; s’inginocchiano e alzando 
canuno . la man deGra , nella quale hanno ricevuto l’ anello ; 
cantano tutt e* inGeme . 

Annulo fuo fubarrhavi t me Dominus meus 


Jefus Chridus , & tamquam fponfam deco- 
ravit me corona. 

Come devo- IH. La mano G vuol alzar all’altezza della fpalla .* 
no alzar la e la palma G dee voltar in dentro G , che ella guardi 
mano . Jg guancia ) fenza torcerla ; o piegarla da niuna ban- 
da . Ma quando faranno al Jtifus Chrijìus ; congiunte 
le mani inGeme y faranno riverenza profonda. 

WMice ' l’Antifona, il Prelato fi rizza, e fenza 

j ' trarfi Mitria , benedice le Vergini .* dicendo 

Benedicat vos condi tor cseli , 8c terrse , 
Deus Pater oraniporens , qui vos eiigere 
dignatus eft ad Beata; Marise matris D.N. 
J, C. confortium, ut integram, & imma- 
culatam virginitatem, quam profeifae edis 
coram Deo , & Angelis cjus confervetis j 
propofitum teneatls, caditatem diligatis , 
patientiam cudodiatis, ut coronam virgini- 

tatis 
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tatis accipere mereamini . Per eumdem 
Chridutn Dominum noftrum. Amen* 


Modo dì coronarle , Cap, XXL 


L e chiamerà poi ^ riprefa la Mitria ; a a ricever 
la corona; intonando; e fedendo, mentre il Co- 
ro feguita , come di fopra;^ . a Font!car. 

Veni fponfa' Chrifti , accipe coronam , chLma le 
quam tibi Dominus prasparavit in «ter- Vergini per 

fi 11 m - ** corona, 

e Cede. 


Le Vergini gli vanno avanti : ed egli , mentre Vergini va- 
pone loro la corona in tefta , dice a ciafeuna ù : rio per la 

Accipe coronam virginalis excellentiae , 
ut ficut per manus noftras coronaris in “s* 
terris , ita a Chrifto gloria , & honore co- 
ronari mcrearis in caelis • Per eumdem Chri- 


ftuHi Dominum noftrum. Amen, 
t Ogni coppia; come farà coronata ; canterà, pur 
lenza levarli , 

induit me Dominus cyclade auro texa,& 
immenfis monilibus ornavit me . 


II. Come tutte fon coronate ; e tornate a’ lor luo- Tornano jù 
ghi; il Prelato fi rizza; e fenza Mitria dice in piè p/ejatoTOfà 
verfo loro, pure anch’effe in piè. la iwitna, 

Dominus vobifeum . Et cum fpiritu tuo. « fi • 

^ Dice fopra 

OREMUS. * I; 


D a qu«fumus omnipotens Deus , ut 
h« famuli tu« , qu« prò fpe retri- 
butionis atern« tibi Domino Deo defide- 
rant confecrari , piena fide, animoque in 

lancio propofito permaneant •. Tribue eis 

E Do- 


Vergini s* 
inginocchia 
no . 

a Ponr, rar. 
zió. 


Si rizzano 
cantando . 
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Domine humilitatem , caftitatem , obedlea- 
tiam , charitatem , & omnium bonorum 
operum quantitatem, ut ad meritum aster- 
nae glori» poffint pervenire. Per Chriftum 

Dominum nodrum. Amen. 

III. Le Vergini , come fenton Per Chrifium Do» 
minum noflrum , s' inginocchieranno : a e *1 Prelato j 
fenza mutarfi y. dice 

OREMUS. 

T e invocamus Domine fanéle, Pater 
omnipotens, »tern» Deus, fuper has 
fàmulas tuas,qu» tibi voverunt pura mén- 
te, mundoq; corde fervire , ut cas fociaré 
digneris inter illos centumquadragintaqua- 
tuor minia, qui virgines permanìerunt, & 
fe cum ihulieribus non coinquinaverunt ; 
in quorum ore dolus non efl: inventus : ita 
& has famulas tiias facias permanere im- 
maculatas ufque in (inem • Per immacula- 
tum Dominum noftrum Jefum Chriftum 
Filium tuum, qui tecum vivit, & regnat 
in unitate Spiritus fanali Déus, per omnia 

ftecula fasculorum. Amen. 

iV. Come r orazione è finita ; le Vergini fi riz- 
zan tutte infieme) cantando, 

Ecce quod concupivi jam video , quod 
(pera vi jam teneo, illi (um jun£la in c»- 
lis: quem in terris pofita tota devotione 
dilexi . 

L’efpUcazion delle cerimonia , che fi comeogonoìn 

quc- 
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que(lO) e nel precedente capitolo >fi avrà nel cap. 14. 
e nell’ottavo. 


Dà loro la bentdizione, Cap. XXII- 

F inita r Antifona ; il Prelato , con le man giunte Prelato in 
avanti al petto; e fenza Mitria , a dice quella p>è bcncdi- 
benedizion fopra' le Vergini ; che gli Hanno avanti in 
piè: ma con la teda, e con le fpalle inchinate. 

T^\Eus plalmator corporum, alnator ani- 
I J marum, qui nullam fpernis aetatem, 

Dullum fexum reprobas , nullam conditio* 
nem gratia tua ducis indìgnam , fed omnium 
squalis creator es , & redemptor; tu ha? 
famulas tuas, quas ex omni numero gre- 
gis,ut bonus paftor, ad confervandam co- 
ronam perpetua vìrgÌDÌtatis,&caftimoniam 
animx eligere dignatus es ; tux prote^lio- 
nis fcuto cìrcumtege , & ad omne opus 
virtutis , & glorise, magifirante fapientia , 
prepara, ut vincentes carnis illecebras, & 
illicita connubia recufantes , infolubiiem 
Filli tui D. N. J. C. copulam mereantur. 

His petimus Domine arma fuggeras , non 
carnalia , fed fpiritus virtute potentia , ur, 
te muniepte earum fenfus , & membra , 
in earum corporibus,Sc animabusnon pof- / 
fit dominali peccatum , ac fub tua gratia 
vivere cupientibus , nihil fibi defenfor ma- 
lorum ) & inimicus bonorum de his vafìs 
nomini tuo confecratis pracvaleat vindicare. 

pmnem etiam nocivum calorem imber gra- 

£ 2 tiz 
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tiz tuae cseleftis cxcinguat, lumen vero per- 
petuae calHtatis accendat ; facies pudica fcan- 
dalis non pateat , ncque incautis occafio- 
nem tribuat neglìgentia delinquendi . Sitque 
in eis calla vìrginitas : fint ornat» pariter, 
& armat* fide integra, fpe certa, charita- 
te fincera; ut, preparato animo ad conti- 
nentiam , virtus tanta praeftetur, quae fu- 
peret diaboli univerfafigmenta, & contem- 
nendo praefentia , futura fe6lentur: jeju- 
nia epulis «arnalibus praeferant ; leéliones 
facras, & orationes conviviis,& potationi- 
bus anteponant .* ut orationibus paftae , & 
cruditionibus expletae, illuminatae vigiliis 
opus gratiae virginalis exerceant . His igitur 
virtutum arrais has tuas famulas interius, 
exteriufq; communiens , praefta inoffenfuni: 
Qurfum virginitatis implere . Per Chriftum &c. • 

Vergini s* I* Al Per Chriflum Dominum noflrum , le Vergini 
gìnocchiar s’inginocchiano.- c’I Prelato ripiglia la Mitria; e’I 
no . Paftorale e da loro la benedizione ; dicendo così in pii. 

ri T> Enedicat vos Deus Pa ter , Fi li- 
^rait* a ij US , & Spiritus fauélus omni bene- 
di6lione fpirituali , ut raanentes femper in- 
corruptae, inviolata:, & immaculata: lubve- 
ftimento fanéla: Maria: matris D. N. J. C., 
requiefcat fuper vos fpiritus lèptiformis gra- 
tia:, fpiritus fapientise, & intelle£lus, fpi- 
ritus confilij, & fortitudini , fpiritus fcien- 
tiae, & pieutisj & rcpleat vos fpiritus ti- 
mo- 
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moris Domini, fragiles folidet, invalidaiìj; 

, confirmet ,pietate allevet , & mentes rfgat , 
vias dijigat, cogitationes fanélas inftituat, 
a^lus probet, opera perficiat,charitateaedi- 
ficet , iàpientia illuminet , capitate muniat , 
fcientia inftruat, fide firmet , in virtute. 
multiplicet, in fanditate fublimet, ad pa- 
tientiara prxparet , ad obedientiam fubdat , 
fobrias protegat, & pudicas in infirmitate 
vifitet, in dolore relevet , in tentatione 
cuftodiat , in proprietate temperet , in ira- 
cundia mitiget, in iniquitate emundet, 
infundat gratiam, remittat offeniàm, tri- 
buat difciplinam . Ut his, & fi mi li bus vir- 
tutibus fultìB, & fanftis operibus illuftrata: , 
ìlla femper fiudeatis agere , qux digna fiant 
remunera tiene . Illum habeatis teftem , quem 
habiturzB eftis judicera j & vos aptetis , ut 
prjEfulgentem geftetis in manu lampadem, 
intraturse fponfi thalamum, occuratis’ cuiu ‘ 
gaudio, & nihil in vobis reperiat foetidum,ni- 
hil fordidum, nihil occultum, nihil corruptum, 
nihil inhonefium,red niveas,& candidas ani- 
mas , corporaq. lucida , acque fplendida , & 
cum ille dies tremendus remunerationis 
juftorum i retributionifque malorum adve- 
nerit, non inveniat in vobis ultrix fiam- 
ma quod urat, fed Divina pietas quod co- 
ronet : quas jam in hoc fxculo converfatio 

£ 3 lelir- 
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religio(à rouadavit, ut ad tribunal astemi 
Regisafcenfuras^ celGtq; paUtia>cutn iiCdem 
mereatninihabere prote6Honen3>, qui ièquua* 
tur agnum> & cantant canticum novum 
fine ceflàtione, ilHc percepturas praemium 
pod laborem, fèmperque maneatis in vi- 
ventium regione. Àrq; ipfe benedicat vos 
de caslisy qui per crucis pailiotiem huma* 
Dum genus ed dignatus venire in terris 
redimere. Jesus Chridus Dominus noder 
qui cum asterno Patre, & Spiritu fàn6lo 
in nnitate perfeéia vivit, & regnat Deus 
in fscula fa:culorum» Amen. 

Ft^tna la fcomunica: cotttn a (hi, 

Cap. XXllL 

J1 Pt«Uto rha benedette; ficde con la Mima: e pub- 

€ede,efiil- licamente fulmina una rigorofa fcoxnunica , «ana- 
mina U ico> tema y e maledizione contro coloro y che cercaflero 
muaica. diftoriey o ritirarle dai divino fervigioy e da* voti 
a Panr.ai^. ìngiuftamente le fpogliaflero ; o in qua- 

lunque modo occupalTero i lor beni; dice adunque. 

A Uéloritate omnipotentis Dei, &bea- 
torum Petri, & Pauli Apodolorum 
cjus, fìrmiter, & fub intermìnatione ana- 
thematis inhibemus, ne quìs prasièntes vir- 
gines, feu ran61imoniales a Divino fèrvitio, 
cui fub vexillo caditatis fubjefias funt, ab- 
ducat ; nullus earum bona furripiat, fed 
ea cutn quiete poflideant. Si quis autem 

hoc attentare prsfumpferit ; malediélus fìt 

in 
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hi dotno^ & extra domum; maledi£lus ia 
civitate, & ia agro; maledi£lus vigilando ^ 
Se dormiendo; malediélus manducando, 
bibendo; maledi£liis ambulando, & feden- 
do; maledi 61 afint jcaroejus,&olTa, a pianta 
<pedis ufque ad verticem non habeat fani- 
tarem. Veniat fuper illuni malediflio ho- 
minis, quam per Moylèn in lege filiis ini* 
quitatis Dominus permiiit • Deleatur no* 
men ejus de libro viventium , & cum ju* 
llis non fcribatur. Fiat pars, & hsereditas 
ejus cum Cain fratricida, cubi Dathan,& 
Abiron, cum Anania, & Saphira, cum 
Simone Mago, Juda proditore, & cum 
eis, qui dixerunt Deo Recede a nobis ,fe* 
mitam vìarum tuarum nolumus. Pereatia 
die Judicii; devoret eum ignis perpetuus 
cum diabolo, & angelis ejus, nifi redime- 
rit , & ad emendationem venerit . Fiat , fiat . 

I. Alcuni Prelati la foglion legger tutta daJoro% 
altri la fanno leggere al Prete affiliente; folo profe- 
rendo con la propria voce la conci uOone fìat « 

il che non efiendo nè approvato » nè riprefodal Pon- 
’tificalc, C lafcia ad intelligenze pih fine ^ a refoluzion 
più fìcura: perchè^ dai Pontificai non fi cava altro « 
che quede generali parole , Publua voce anathema po^ 
flit ne quìsy &c, 

. II. La fqpraddetta fcomunica è di tanta importan- 
za, ch'ogni perfona dovrebbe fapetia a mente ; però, 
acciò ch'ella fia più comune; farù a maggior' intclli- 
gei!za tradotta. 

Per autorità 4tir onnipotente IJdip ^ t de' Beati Pie-- 
t Paolo fuo' ^pofidi ^ fermamente^ e [otto pena di 

E /»/- 


Alenili fàa- 
no legger 
la fcooiimi^ 
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fulminata /comunica vietiamo^ che nìuno rimuova lepre- 
fonti Vergini y o Santimoniali dal Divino fervigio: a cui* 
fono /otto la infogna di cajìità fott^ojìe. Niuno ufurpi i 
Iqr beni : ma quelli con quiete poffeggano . Ma fe alcuna 
ardirà cili tentare ; fta malad-’tto in cafa , e fuor di cafa: 
maladetto nella Città , e nel campo : maladetto vegghian- 
do, e dormendo : maladetto mangùtnào , e bevendo : ma- 
ladetto andando ^ e fedendo : maladetto fien la fua came’f 
e l' offa J e dalla pianta del piè fino alla cima non abbia 
fanità : Vei^a /opra di lui la maladizion dell' huomo^ che 
Dio permeile nella legge per Moisè a' figliuoli della ini- 
quità . Sia fcamellato'l fuo nome dal libro de' viventi} 
nè co* giufti fia fritto . Sia la parte , ed eredità fua con 
Caino fratricida i con Datan ^ & Abiron\ con Anania y 
e Safira\ con Simon magOy e Giuda traditore \ econqué^ 
che differo a Dio Vanne da noi , il fentier delle tue vie 
non ti piace . Perijca il dì del giudizio ; divorilo il fuo- 
co eterno y col Diavolo y e' funi feguaci ; fe e' non lefiitui- 
ràf e verrà 011“ emenda . Così fia , Così fio* 

Il Prelato va alla fdcy e preparato . 


Frelato fi 
rizza , e col 
Pafiorale va 
alla fede . 

Vergini va- 
no alle feg* 
gioie Ite » 


Come dev6 
disfar il cer- 
chio . 


S I rizza di poi il Pralato r e prefò il paftorale y fc 
ne va alla fua fede, accompagnato da’^fuoi minl- 
ftri i alla quale falito, rende il paftorale; e fi pone a 
federe; come fanno tutti i Minifiri parati. 

I. Similmente le Vergini fi rizzano ; e fi ritirano 
alle fegglolette per loro preparate nello fteflb Coro 
davanti alla fede del Prelato ; dove fi pongono a fe- 
dere, in maniera che la maggior fia la piìi vicina al- 
lo fgabello del Prete aflìftente , e la mirxore pili vici- 
na air Altare . 

IL Avvertendo di disfar il cerchio con ordine; e 
fenza confonderfi ; come fpefib in tali cafi fuole av- 
venire : e ciò riufeirà molto acconciamente , fe fi 
moveranno tutte a un tempo; le due maggiori , Tca- 
za fepararfi , ma foto voltandoli , andranno alle due 
prime ledie;, l’altre; che faranno al corno del Van- 
gelo > 
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gelò, accofìatefi alle compagne, uniranno con loro^ 
entrando tra 1’ una , e l’altra; fi che ognuna abbia 'j 
fuo luogo : e così tutte infieme potranno arrivare alle 
fedie ; e rivortefi verfo il Prelato, cialcuna movendo 
la faccia verfo la compagna , fi porranno' tutte a fe- 
dere; e le Matrone fedcranno nelT ordine di . fedie > 
che farà dietro a quel delle Vergini. 

• ■ X 

Si ripiglia la Mejfa fino. aW Offertorio,' 

Cap, XXV, 

C Ome il Prelato fi far^ pofio a federe , fe gli ac- 
coftaranno due Miniftri col Mefiale, e con la 
candela ; ed egli ripiglia la Mefia dall’ ultimo Alle- 
luja, o dal Tratto yO 4^1a Sct^uenza y a dove, l’avea 
jlafciata. Dirà poi il Munda cor meum : }ube Domne y 
e ’l Vangelo corrente, fecondo il folitor ^ benedirà 
. dopo quello l’ incenfo ; tenendo la navicella il Prete 
affiliente, e’I térribile un. Accolito, o Cerimoniere-. 

I. Il Coro canterà a- fuo tempo iLpredetto Alleluia y 
o quel che fi debba cantare e poi il Diacono prefo 
•di mano dell’ Accolito , o del Cerimoniere il libro 
de* Vangeli,] fatte le debite riverenze; lo porrà fu 
l’Altare:, poi andrà a baciar la mano al Prelato: tor- 
na all’ Altare, s’inginocchia fu lo fcaglion.pià baffo ; 
e dice con le mani giunte Munda cor meumi fale all’ 
Altare: piglia il libro; e va , portandolo avanti al pet- 
to , per la benedizione al Prelato accompagnato 
dal Suddiacono , che gli va al pari dalla finiffra, e da 
due Ceroferarii co’ lumi accefi , che gli vanno avan- 
ti , e prima di effi. il Cerimoniere . 

IL* Arrivati arila Sede; gli altri fi fermano .* e’I Dia- 
cono fale fui primo fcaglione.* e, le egli non è Cano- 
nico, s’ inginnocchia ; ma fe è Canonico s’inchina 
profondamente,* dicendo. ]ube Domne benedicere y ri- 
ceve la benedizione, e canta il Vangelo conforme al 
. folito . r. 

IH. Quando il Diacono intuona il Dominus vobif- 
„cum'y il Prelato, pollo già if grembiule, e la Mitria 
fi rizza; e, prefo il Pailoralc ,.ila fino si fine;tenen- 

dol 


Matronè 
reggono . 


Prelato ri- 
piglia Alle- 
luia . 

a Voti. 220. 

b Cer, Epf, 
Ub. 2. c. S, 

t 

Benedice 
r incenlb . 

Diacono pi- 
gliali libro 


Diacono 
chiede la 
benedizion. 
c Ctr.iib.%, 
C.9. lfb,z.c, 
8. car. 2jo. 
e feq.&Rub 
Mijf. c, 6 , 
nus 5. 

Canta il 
Vangelo. 
Prelato Ila 
in piè lenza 
Mitria al 
Vangelo. 
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Abafo di 
ocjùnmie « 


' Suddiacono 
{wrta a ba- 
ciari! libro 
al Prelato 
Prete afli- 
fìente In- 
cenfa . 

Si canta il 
Credo . 

Abufo di 
cerimonie . 


Modo di Consacrar 
clol con amendue ie mani: oiTcrvàndo tutte falere 
cole da oiTervarfì, 

’IV. Non rederb (^ui d'avvertire/ che in alcune 
Cfaicfe il Diacono piglia il terribile per incenfare al 
principio del Vangelo , dalla mano delira: e come ha 
incenlaco, T Accolito corre dalla mano OniUra a ripi« 
aliarlo: anzi una volta fu a me attribuito a errore f 
mentre cantando il Vangelo a un Vefeovo , non vol- 
li ufar quella cerimonia^ che ( non avendo (Ignifìca- 
to veruno ) ad altro ncwi ferve , che a fare una brut- 
tidìma villa: poiché dovendoli cominciare a incenfar 
dalla lìnlllra, e finir dalla deftra^ farebbe manoofuor 
di propofìto, che T Accolito dalla finillra gliel delfe; 
c palTando dalla delira io ripiglialTe i che torne- 
rebbe almeno più naturale , e di manco viluppo : may 
perchè quel' palTaggio deir Accolito non pub piacere ^ 
meglio lena’ altro Tanno^ coloro , che lo pigliano da 
quella banda, che gli vicn più comodo, rifpetto alle 
varietà de* liti delP Altare , e quivi fermanaofi 1* Ac- 
colito, rellituirglielo dalla medetima banda; e da quel- 
la pur ripigliarlo per incenfare il Prelato; dovendolo 
incenfare ^ • 

V* Cantato il Vangelo; il Suddiacono porta a ba- 
ciar il libro al Prelato ? e avanti non gii . fa niuna 
'riverenza; ma sì ^n di poi . Il Prete affiliente lo 
incenfa; facendo riverenza, e prima, e poi. 

IV. Intuona di poi, e feguita leggendo il Credo : 
piglia la Mitria, e lìedt ; mentre il Coro feguita di 
cantarlo . All* IncarnMtus abbafla la tefta , fenza trarfi 
la Mitria: c gli Affiftenti li fcuoprono fenza rizzarfi- 
VII. Quando il . Celebrante non ha ufo di Mitria; 
non fo perchè e’ non abbia a cavarli la berretta in 
quello luogo, e in molt* altri ; come Qloris Pam 2 
Jefu Chriflez Adoramus u: Cratìas ajihnus ec. ancor 
che e* fi v^ga in molte Chiefe , eV e* non fè la ca- 
vano; ma loio abballano capo , come fe avelTcr la 
Mitria : di che avend* io a molti domandata la ragio- 
ne, da ninno ho potuto fentir cofa di momento, e 
che mi appaghi sì 1* intelletto , che io non la tenga 
una cofa vana ; e fenza alcuna autorità.* . o ragione • 

Perù 
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Però dico arTolutamente ; che , fé e’ non mi fi moara 

che quefio fia ordinazion delta Chiefa) il Celebrante 

( fe non ha T ufo della Micria ) Tempre fi dee fco* 

prir la teda quando fe la fcuoprono gli altri i eccetto 

che quando il Suddiacono faluta il Diacono, mentre *^'i**^“ 

paffa a portar il Corporal con la borfa • Che è dopo 

al Crucifixut\ portandolo dalla credenza all* Altare :<t 

dove fpiegatolo ; torna a) fuo lut^o a federe . a KubMìI'. 

Vili. Le Vergini; fino che il Prelato Cede, pof- 7- 

fon federe : ma come fi rizza , fi devon rizzare anch’ 
elfe . Scanno ali* Evangelio ; inchinandofi , e aballan- ^ 

do la teda, come porrà i*o«cafione: e quando’! Dia- ™* 
cono va dalla Credenza all’ Altare per portar il Cor- 
porale ; occorrendogli palliar loro davanti ; elle gli fa- 
ranno riverenza col capo: fenza moverli da federe . I 

IX. Cantato il Credo; il Prelato! dcpodo il grem- ge rofFerto- 
biule , e la Mitria ) dice . no . 


Dominus vobifcum . Et cuoi ipiritu tuo . 
Oremus . 

l.egge r Offortorio : piglia la Mitria preziofa .* e, men- 
tre il Coro canta il detto Offertorio , egli fi cava l’a- 
nello, e i guanti; fi lava le mani,* ripiglia l’anello, 
c ’i Pafiorale ; e accompagnato da due Diaconi alTi- 
. denti va all’ Altare : dove , pofato il Pallorale , e la 
Mitria, fa riverenza profonda alla Croce: c falito,fo- 
pra, bacia l’Altare; fui quale il Prete alfidente avrà 
di già portato il Meffale ; riceve poi dal Diacono la 
Mitria femplice: e fiede fui faldidorio avanti all’ Air 
tare» come nel principio. 

X. Le Vergini allora ; prefa di Mano delle Matro- 
ne una candela accefa , o’oneda grandezza, per cia- 
fcuna, la penano a ofl&rire al Prelato in queda ma- 
niera . La maggiore partitafi dal luogo fuo va a di - 
rittura all’ Altare ; e ii^inocchiatafi avanti al Prelato, 
bacia la candela; e glie la porge: la quale è prefa da 
uno de’Minidri'. ella poi gli bacia la mano,* e fi riz- 
za , e fi ritira fu la finidra : e, fatta riverenza profon- 
da, fi ritorna al fuo luogo; voltandofi fu la man de- 
lira . La feconda intanto arriva .* oSèrifee ; bacia la 


Piglia la 
Mima pre- 
ziofa . 

Si lava le 
mani . . 

Va all’Al- 
tare , e pofa 
la Mitria . 

Siede fui 
faldiftorio 
con Mitria 
aurif. 

Vergini of- 
ferì (cono la 
candela as- 
celà. 


ma- 
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Stanno in 
piè , o feg- 
gono (ccon- 
q-,' r oppor- 
tunità fino 
al San£lus. 
a caf.-^.nu. 

^S- “ 

Pane , e vi- 
no da He Ver- 
gini non (ì 
offerilce . 
Pane , e vi- 
no già ufo 
ma oggi 
abulb . 
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nano; fa riverenza; e fi parte ; e così tutte l’ altre i 
ritornando alle feggiole dalla banda di fuori ; eccetto 
le due y o tre ultime , che; per elTer le loro (edie mol- 
to accollo alla credenza , e all’ Altare > riufeirà loro 
pih comodo tornarfi da quella banda . In fomma qui 
fì dee avvertire, che nel tornar non lì faccia sì gran 
giravolta , eh’ e’ fi veniffe a pafiar due volte avanti 
al Prelato , Tornate a’ lor luoghi fi Hanno in piè , o 
leggono fecondo l’opportunità, fino al SanBus. 

XI* Era fiato in qualche luogo introdotto ( come 
fi è accennato di fopra ) a che elle portalTero due 
gran pani , e due gran caraffoni di vino bianco , e 
rolTo, coperti ciafeuno con una bella melarancia, per 
c'iafcuna Vergine.- impiegando in elfa tant’ huomini , 
che necelTariamente cagionavano inevitabil confufionc; 
e fpeiro con rifa, e firepito ; c con decoro più daofte- 
ria, che daChiefa y fi rompeva alcuno di que’ caraffoni/ 
Ipargendo il vino e per terra , e adoffo alle perfone / 
fino alle ftelfe Vergini . 

XII. Ma gii fi potevan’ in parte feufar dall’ufo: e 
l’ufo non fi poteva biafimare y perchè egli era nato 
dallo efempio, che fi aveva, ed ha della confecrazion 
de’ Vefeovi , e dalla quafi licenza, che gli antichi feor- 
rctti PontificaU concedevano; dicendo in quello propo- 
fito : Ojferunt toram eo genuflexg qUicUbet candelam 
ateenfam y & alia fi velini. Ma oggi, che il corret- 
to Pontificale ha levate via quelle parole ; ^9* alia fi 
velini f b c che la fimilitudine de’ Prelati non corre y 
come di fopra fi è largamente difeorfo y e per quanto 
a noi pare fufficientemente provato y e diciamo, e 
tenghiam di dir bene , che chi piglicri altro , che una 
femplice candela accefa ; darà occafion che le perlone 
poHan'con qualche fondamento morm'irar di coloro, 
de’ quali meno dovrtbbonoy e di quelle cofe , che pih 
al popol difpiaccion ne’ religiofi . 

XIII. Dove le Vergini non efeon di Convento,* il 
Prelato va alla grata / e da quella ciceve le offerte* 
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u. 

Sigtie la Mejfa fino alla Comunione . 

Cap. XXVI. 

F inita r offerta il Prelato depon la Mitria» fa 
l’oblazion dell’ Oflia, e del vino; « (preparando 
tante particole per confecrare quanto è il numero del> 
le Vergini b incenfa : piglia la Mitria preziofa : è in> 
cenfato dal Diacono ; fi lava le mani ; e fegue la Meifa. 

I. Dopo la prima Orazione > dice (otto la termina- 
zion medeuma; 

O Biatis ho(lils,quzriunus,Doimne, prsfen- 
tibus fatnulabus tuis perreverantiam 
perpetuai virginitatis accommoda; ut aper- 
tis januìs, fummi Regis adventu, regnum 
caelelle cum Isetitia mereantur intrare . Per 
Doqaìnum nodrum . &. 

II. 11 Diacono incenfa chi dee tncenfare , fecondo 
l’ufo delle Chiefe: e le Vergini potranno elTer ìncen- 
fate, o dallo fleffo Cerimoniere , o da altri. Le quali 
fi rizzeranno; e ciafcuna , avanti che fii incenfata, fi 
volterà alla comp^na, e le farà riverenza col capo; 
quafi r inviti a efier incenfata prima , o le domandi li- 
cenza: la quale nel medefimo tempo lerifponderà con 
altrettanta riverenza ; quafi la ringratij ; ole dia lapre> 
cedenza . Ciafcuna di effe s’ inchinerà , avanti , e poi , a 
quel che l’ incenfa : pih , o meno profondamente , fecon- 
do la qualità dell’ incenfatore . Ma di ragione dovrebb’ 
«(Ter perfona di rifpctto, perchè quell’ è il giorno delle 
loro nozze: e s’alle (pole terrene fi danno, per deter- 
minazion della Chiefa , a i medefimi onori , che fi dan- 
no a’ lor Mariti ; Quefte , che fotio fpofe di Grido, non 
fi dovranno come tali onorare ; incenfandofi molto pih 
folennemente ui qualfivoglia Reina2 

111. Staranno alla Prelazione in piedi. Al Sanfluty 
congiungendo le mani , s’ inginocchieranno tutte inficme 
divotamente; nè fi moveranno più fino alla Comunio- 
ne» Co- 


Prelato fi 
rizza fenza 
Mitria : c 
ofTerifce . 

E* incenfato 
con la Mi- 
tria pieiio* 
&. 

Dice la Se» 
creta . . 
a Crr. ti. ». 
tsp' 9 . etr. 
az8. al 9. 
b Pont, tét. 


Diacono ìn- 
cenfii . 

Vergini in- 
cenfiite . 


a ter. li. a. 
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127. 
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ronauoicar- j Come il Prelato avrà prefo il fangue y avanti 
che pigli la purificazione; le Vergini fi rizzeranno: e 
partendoli a due a due dalle fedi loro, s’accollano all' 
Altare : e le maggiori vanno avanti , bcnch’ e’ non li 
polTa olTervar tra r una , e l’ altra della medefìma cop> 
pia l’ordine dell’ anzianità; perchè quella volta in ogni 
coppia la maggior farà dalla finiUra . S’ inginochieran- 
no una coppia dietro V altra ; e le Matrone vanno a’ 
luoghi , dove fletterò da principio in giro . 

Dicono il V. Dicono il Confiteor tutte infieme.’ e volendolo 
Confiteor . cantar nel tuono Romano , riefee marivigliofamente di- 
voto y effendò cantato , come l’ ho fentito cantar’ io più 
volte . 

Confiteor . Confiteor Deo omnipotenti : beat* Mariae 
femper Virgini, beato Michaeli Archangelo, 
beato Joannl Baptifis , fan£ìis Apofiolìs 
Tetro , & Paulo , omnibus fan6lis , & tibi 
Pater , quia peccavi nimis , cogitatione , 
verbo, & opere: mea culpa, mea culpa, 
mea maxima culpa . Ideo precor beatam 
Mariam femper Virginem , beatum Michae- 
lem Archangelum , beatum Joannem Ba- 
ptiftam, lanéios Apoftolos Petrum,& Pau- 
lum , omnes fan6Ios , & te Pater orare prò 
me ad Dpminum Deum nofirum. 

VI. Il Prelato dice Mifereatur. Jndulgtntìam,e l’al- 
FreUto co- tre Orazioni folite ; le comunica , tenendogli il Diaco- 
monk» le j,q delira la coppa del SantilTimo Sagramento ; e 
Vergini. Suddij^ono dalla linillra gli mette fotta la Patena, 
a car le. prime faranno comunrcate, fi rizzeran- 

nu. s- " no; e daranno luogo alle feconde , che polfan entrar 
Matrone nel mezzo, come s’è detto di fopra ; a ma in ram- 
danno da bio di riverenza faranno genufleflione ; c le due di 
• mezzo rcfleranno a comunicarli , c le comunicate an- 
0 e ergmi. iranno a’ luoghi loro.* purificandofi per mano di al- 
cuna delle Matrone* £lTen- 
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7f Le Vergini. 

VII. Eflendo tutte comunicate, e purificate, s* in- Vergini $*in 
gìnocchiano, e cantano infieme queft’ antifona yintan- ginocchi», 
to il Prelato dice Quod ore: e piglia la purificazione* 

Mei & lac ex ejus ore fufcepi, & fan- i, 

gius ejus ornavit genas meas. 

T orna a feguìr la Meffa fino alla btnedizìone . 

Cap. xxm. 

<1 

I L Prelato*/ dopo che ha comunicate le Vergini ; 

lì purifica: e fatta P abluzione, a piglia di mano 
del Diacono la Micria preziofa ; e fi lava le mani , 
fecondo il folito : ò lì afeiuga : pofa la Mitria , c fe- 
gue la Meffa , leggendo il verfo della Comunione ; 
poi fi volge al popolo, falutandolo. 

Dominus vobifeum . Et cum fpirìtu tuo. 
OREMUS. 

^ I. Canta P Orazione corrente della Meffa : alla qua- 
le attacca P in fraferi tta , fotto ’l medefimo Per Do- 
minum nofirum, &c. 

D Eus , qui habitaculum tuum in 
cord^ pudico fundalti: refpice fuper 
has famulas tuas : & quas cadigationibus^ 
aflìduis poftulant tua confolatione percipi- 
ant. Per Dominum noftrum, &c, 

II. Segue poi le altre Orazioni ; fe ve ne fon da 
dire. Dominus vobifeum ?t. Et cum fpiritu tuo» 

Il Diacono, fatta genufleffione , o riverenza pro- 
fonda, fi volge al popolo; e dice, cantando nel tuo- 
nò convenevole al tempo ( che generalmente è fem- 
pre lo fteffo del Chirie ) ltoMif[a. eji ; o Benedicamus 
Domimi ?t. Deo gratìas , 

III, Se il Confècrante è Vefeovo ; o. di altra di- 
giith inferiore, che abbia ufo di Mitria, e Paftora- 
le*, piglia la Preziofa : e di la benedizion folenne al 
popolo^ dicendo Sit 


a Voti. 2 zr* 
Prelato fi 
lava le mani 
colla Mi- 
tria prezio* 
fa. 

b Cer. 
cap, 8. c«r» 
227. 

Pofa la Mi- 
tria. 
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Paftcommui. 
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Diacono di- 
ce , Ite mif- 
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8o Modo di Consecr'ar 

Sit nomen Domini Benediftum . Ex 

hoc nunc , 8c ufque in fxculum . 

Modo di dar Mentre dice così, tien la faccia volta verfo la 

la benedi- Croce.* allargando) e llringendo le Mani} e nfpoifo- 
zi(me« gli dal Coro, come è detto ; fì fegna con la dellN | 

dicendo .* 

Adiutorium nollrum ii nomine Domini. 

Qui fecit ciclum, &terrara- 
Benedicat vos omnipotens Deus. 

£ fatta riverenza alla Croce ; H volge , e piglia il Pa- 
fiorai nella fmillra « e benedice in tre bande il popolo ; 
cioè dalla finidraynel mezzo, e dalla delira, dicendo / 

Pater ter , & Fi lius , & Spiritus San- 
élus. Amen. 

a C 0 r. Mf. ■ V. Ma fc il Confecrante è Arcivefcovo, Primate , ò 
i< 9 . 239. Patriarca, o altro, a cui fì conceda ufo di-Croce/ in 
tal cafo non ripiglia la Mitria .* ma d^ la benedizione 
rwdizione * fcopcfto » pcr riverenza di clTa Croce , che 

fenzm Mi- gH ^ tenuta avanti da alcun fuo Cappellano, o Cro- 
tria perchè, cifero *, alla quale fubito rivolto , avanti che dica Fa ^ ter 
ec. fa profonda riverenza . 

Coftume di VI. Ho ofTervato in alcune Chielé ,che fubito detto 
Ire Mijfa eji, il Cerimoniere volto al popolo canta:. 
Humiliate vos ad benedictionem . 

Ed immediatamente il Prelato feguita nel medefìmo 
canto . Sit nomen Domini benedi^lum . 

Si cublìca VII. Dopo la Benedizione, il Prete affiliente pub- 
rindulgen- Mica P Indulgenze confuete . A E le Vergini mentre 
fi fanno tutte quefle cofe fi ftanno inginocchioni , co- 
me fi pofero , dopo che furon comunicate . 

Modo di ordinar le Vergini Diaconejfe» 

Cap. XXVIIL 

i 

Prelato firn- T L Prelato; pronunziate P Indulgenze, depon laMì- 
in ^è^dice C avendola), c dice verfo le Vergini inginoc- 

ver&ieVCT! chiare. 

gini. D®- 
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Domlnus vobifcum^.. £t cum ^intutuo* 

OREMUS. 

E Xaudi Domine precès noftras, & fu> ; 

per has famiilas tuas ipiritum tuse be> 
ne4*ai6lionis. emitte, ut cxlefti . niunere 
ditatz, & tux majeftatis gratiam po0ìnt, 
acquifere,, 8c bene Vivendi alijs exempluni 
prxbere . Per Chriftum Dominum nóftrum. 

Amen. 

I.' Ripiglia la Mitria feniplieé • fi pone a federe Siede con 
fui fàldiftorio al folito, e le Vergini, rhzatefi, vanno Mimaiem* 
a due per voltar come quando s’andaron' a velare ) ^ i 

a’fuoi piedi: èd egli porge loro il Breviario foAenùto 
però dai Cerimoniere , o da altri y'diteddò ( mentre narfi. 
die Io Toccano con amendoe le mani ) a ‘tutte e due à Piclato le 
un tratto , a . ’ ordine . 



Àccipite librum , Vt incipi^tis hòrasOno- 
nicas, & iegads ofiìcium in Ecclefia . In ' 
nomine Pa tris , & Fi li) , & Spinnis ^ ' 

linai.' Ame«.. ' Vi.,'-; ' '* . 

, li. £ quelle dando aidit9..air altre; fe ne tornano^il Tornano a 
IwKO folito; dove.refiano in piè finft al^ fine* . luoghi loro» 
ili* ^ podefià, che elle ricevon da quello atto, fi 
è da noi accennata di fopra , B mentre parlammo del b ttf. u. 3. 
velo della ordinazione . E- fi ,pub cavar molto bene 
dalle* fielfe parole del Prelato: mentre dice; ,Aetìpit9 . , 

librum ut incipiatis horas Cu»ortica&:& Icgptis ' ' .. 

tn Ectlejia. Ricevono, adunque facoltà £ icomin/qji^ .i . 
Tore Canoniche, cioè far T ufficio, che gli Ecclefia- 
dici dicon di Eddomadario, e per legger l’ufficio cre- 
do io che fi debba intendere leggere TOmilia , eU 


Vangelo nel Mattutino; il che mmo non efier lecito 

all' altre, sì perchè la Gioia del Canone Diaconiffam. cGlof.imt. 

« ) si perchè l’atto, e le parole EcclcGafti- OisetntfsM 

* • «« • « Vi,. B. Z« 
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ehe vcrrebbono ad effer vane, e fuperfiue ; Ce nece(^ 
farle non foffero .* cioè fé le non ordinate potelTero 
cfcrcitar quello ufficio. 

IV. Ma fc alcuno , ricordandofi delie parole del 

Canone di Graziano a Dtnne non foto al Sacerdotio , 
ma anche al Diaconato non fi poffon promuovere , du- 
bitaffe che Tuno foife all’altro contrario:* fi* rifponde» 
rebbe , che Graziano parla del Diaconato , che impri* 
me il carattere , .e dì podeflì di leggere il Vangelo alla 
MeiTa , e falutare il popolo con la follta falutazione 
Dominus vohffcum , E*1 ConcilioCalcedonenfe, dal qua- 
le è tratto il detto Canone Diacontjfam , parla in nodro 
propofìto d’un Diaconato, che non è comprefo tra gli 
ordini facri / e non imprime carattere ; nè dì altra fa- 
culti che di leggere, il Vangelo al Mattutino, e comin- 
ciar Tore Canoniche..^ In (omma elle non confeguifeo- 
no altro come dice la Glofa, che alcuno ufficio partico- 
lare di legger’ il yangelo al Mattutino; il che non è 
lecito, o al meno in quel tempo non era lecito all* 
altre. ' ' ' ^ 

V. Onde Gregorio Papa c dice afTolutaméntc , che 

elle non hanno facultì di toccare i vafì, e veflimenti 
facri, nè incenfar l’Altare. Anzi , perchè elle s* erano 
una volta fMrrpgate eotanto ufficio, Sotcrofommo4 Pon- 
tefice' feri ve i tutti i Vefcòvi d* Italia riprendendoli , 
che tale error pcrmetefTero , con quelle formali paróle 
Qud 'omni teprdhenfione piena ijff i't/ vituperatione nulli 
reSe fapi^tum dubium eft ^ t gli comanda che fubito 
corr^tn sV grande enrore. . 

Già n iolevtn ordinare dopo i quarant*anni, cefi 
tlava loro un velo dipinto / da quello della fagrazione; 
ma o^i tiòn (t afpetta pih quel tempo , perchè elle 
‘fi ordinan la fiefia mattina della fagrazione $ e non 
ficcTon altro velo di quell che hanno poco ia ricevuto* 


. > 
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Si rendo» le ^azte , fi rimetto» in Convento le 
.Vergini y e fi dice il Vangelo. 

Cap. XXIX. 

O Rdinate* j t to'rhatè tmte a* lor lù(^ht ; il Prela- Prelato (ea- 
to fi’ cava la Mitria« a c fi rizkài'^e volto ver- u Afitrù 
fo r Alure imuona ' • Ì2*“^ 

Te Deum laudamus . ' * p^aT/. 

L' Il che d feguito dal Coro fino al fine.* all* ultimo Cantori di> 
due Cantori dicono. 

Confìrma hoc Deus quod operatus.es in 
nohis . A tempio lancio tuo, quod eft in 
Jerufalem. 

. 11 Prelato, leggendo (ul libro, che Uri fu T Alta- 
re nel corno della pillola , dice - in cuoco feriale-.* 

A Ctiones noftras quaefumus'. Domine, 
afpirando praeveni, &adjuvando pro- 
fèquere , ut cun$a noftrà oratio , & opera- 
tio a te femper incipiat, & per te ctepca 
hniatur . Per Chriftum Dominum noflrum 

Amen. , . .. . < . .. _ 

II. In tanto fi muove la Croce , co* funi lumi ( do- 
ve però è in ufo );ma dove non fi porta Croce, an- 
drì alcuna perfona ; a cib deputata come Cerimonie- 
re, o altri: e le Vergini , allargandoli in due ale 
daran luogo a que* Preti, che la feguiteranno : poi fi 
rifirigneranno ; e feguiteranno a coppie : le maggiori , 
avanti ; accompagnate dalle due Matrone per cìal^na.* 
c dopo loro verrà il Prelato, co* Tuoi Canonici, orna- 
to di Mitria prrziofa , e Pafiorale . 11 quale in andan- 
do darb la benedizione al popolo , fecondo il folito . ... 

III. Arrivate alla porta del Convento; il Clero fi ; ; 
ritira e le Vergini s* inginoccfiiano avanti ad cflà , o 
in giro, o pur nel medefim* ordine della piocellìone, alla porta, 
kcondò i’ opportuni A del lut^ò.' 

' F 2 " • • • Den- 
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alla porta. 

Prelato le 
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IV. Dentro farà la Badeflfa colÌ*altre Monache ; veftitc 
tutte di Tonache 9 e Cap(>e 9 o Cocolle 9 o Mantelli . 

V. Il Prelato 9 venuto' innanzi 9 le confegnerà alla 

Badeffa 9 con quelle parole ; * 

Vide quomodo iftas confecratas Deofer- 
ves, .& 'reoraeféntes immaculat^ :>edditurà 
prò eis rationetn ante tribunal fponfi vea* 
turi judicis. 

Le qualÌ9 perchè meglio fien ponderate dalle BadedCr 
tutte faranno qui in bulgare: c ferva loro per farle *co^ 
oòfcere i* importanza del loro ul!ìcio9 ~ ' 

Vedi iome [alvi ^ e riconfegnt immaculatt 
a Dtò : dovendo per effe render ragione avanti al ttthunal 
dello fpofo venturo giudice » w 

VI. Le Vergini' allora fi rizzano: cCctaTcuna felu- 
tate le fue Matrone) entrano fecondo T anzianità in 
Convento; tnchinandofi col ginocchic» nel paffiir avan- 
ci al Prelato.* il quale a ciafcuna dà la benedizione . 
1 ^ Badefià colPalcre rizzatafi 9 le riceve : dà loro la pace ; 
e da lor la riceve; come fanno l’altrc tutte-: c T Pre- 
lato 9 ferrata con le proprie mani la poitay dà la be- 
nedizione alle Matrone .* e dicendo 1 * Iti principio 9 ^ fe nc 
torni alla fede.* ddye'^ pofati' i' paramenti 9 come fanno 
tutti gli altri MiniftrÌ 9 ripiglia la Mozzetta9 o k 
Cappa : è refe le grazie 9 iè ne toma alle fue cafe. 

» . t t * 

DelP offerta^ che foglion fare i patenti^ 

Cap. XXX: 

' f* 

G ià che afie nozze delle fpofè terrene sMnvitano 
i parenti, e gli amici pià carie che a tanè* 
allegrezza intervengonò ; fi truovà nello fiefib modo 
che in molti Pa'efi è (labilità una pia ufanza che 
da* parenti più (Iretti di ciafeuna Vergine fi faccia 
,un generai invito molt* altri parenti ^ e particola- 
ri amici ^ i (^uali intervenendo a così sdegno convito 
fpiricuàle ,* fieno arich* eifi partecipi delle celefii bene- 
dizioni y c deli’ Indulgenze ^ che dal belato fono. 

per 
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per ordìnaziori di fanta^Chiefa , con pietofa> libe-, 
ralitk dirpenfate . £ quefto invito , quefta union di pa^ 
renti , quefta azione > ù appella , con fuo proprio 9 e 
^articolar vocabolo Ragunata j a Corteo . 

I. Ragiinata, créd* io ; perchè -i parenti foglion ra- 
gunarfi ih una^ qualche Capelia della , (leda Chiefa y 
o in alira Chrefk vicina; c poi avviar fi tutt* infieme 
dietro a* ‘parenti pih prodi mi ( onde forfè è detto Cor- 
teo , quan corteggio ) e andar a vifitar la novella (pofa; 
alla quale, in fegno di rallegrarfi, e per elTcr parteci- 
pi de' doni /pirituali , concorrono con gli ajuti tempo- 
rali , e le danno ciafcuno quella corcefia , o mancia , o 
■prefentc, o limofina , che • gli ‘ fiace .* il .che rfi-, riceve 
Ttuttodadue Cherici in dùè bacini ; 'che pei fi dà a^ferba* 
re a una delle Matrone; ò ad altra perfoha dentro, © 
di fuor dì Convento.* E la Vergine fi ftà in cempà- 
nnia delle fue^ Matrone coll* adifìenza di alcuni Sacer- 
Goci , con piviali, come Prete affifteiite^ o ''altri , fe- 
condo gli ufi , à ricever le vifite , c i doni ; moftrah- 
do ct^n atto cortefe di ringraziarli, c dell’ uno, edelP 
altro; fenza però parlar, o (aiutar niuno; ancor che 
fofle Padre, fratello, o la ftefià Madre : perchè non 
par, chee’ convenga a una fpofa di Crifio dimenticarfi , 
alla prefetiza di tanto pòpolo , del' fuo decorò , pur coll’ 
alzar un occhio tanto , o afiifiarlo in maniera , eh’ e’ 
poffa difccrner una da un altra perfona . , 

IL Quella offerta dunque fi fii in alcuni luoghi nél 
tempo, cheli dice dall’ . Offertorio alia Comunione, 
chiamando per ordine i parenti delle Vergini pib anzia- 
ne ; prima gli huomini , e poi le donne^: e 1! altre in 
quel tempo fi fianno' alla Meffa inginocchiate , o feden- 
do,* fecondo l* opportunità , Comes’ è detto. di fopfa. a 
Ma fe quel tempo non baftaflc a ricever tutti r Cortei, 
per effer ia gran numero'ffi fupplifce dopo la Comunio- 
ne , o mentre fi rendon le grazie : o non volendo , o 
potendo il Prelato afpettar tanto ; le ricevono dopo che 
fon tornate ia ConventOj: o dalla portalo dalla finefira 
di Chiefa. 

III. In altri luoghi poi fi fa affolutamente dopo , che 
fba confecrate c ritornate in Convento ; e quello è di 

pià 
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pllk decoro 9 e di A(fai meao coafufione j come k prova 
ha pih volte fcq)eFto . 

vi. Benché al parer dValcune divote 9 non meno che 
intendènti perfone) la canfufion leverebbe alToluta - 
umenté col levare in J4tt05 e per , tutto qùeft* ufo^ 

■ il quale 9 ancorché da principio fode con, ragione intro- 
dotto 9 e fin ora fu dato fempre, ben mantenuto , ; non 
^ dimeno 9 perché le cofe vanno, del continuo, i lor pri- 
mi infUtuti pudendo 9 potrebb' elTer che col tempo Tufo 
convertide in abufo 9 e generade qualche favilla d* avi - 
did, o emuUzione) almeno qualche adrazion di men- 
te in quelle. pimlEme Verginelle 9 che potrebbe far lor 
perdere non piccola parte del mento 9 che avrebbon po- 
tuto acquidard coir animo tutto dalle cofe terrene fpic- 
cato* Che Dio nodro Signore 9 liberal donator d’ ogni 
bene 9 loro in queda vita conceda la fua fanu grazia 9 
' e nell*, altra niu eterna gloria: ed a me 9 cd ogn^ al- 
tro dia forza di fervirlo entro al grembo della Santa 
ROMANA CHU^A CATTOLICA? alla correzion 
della quale adblutidimamente iu ■ ogni mio parere j,c 
iciitenza mi fottopong0 9 e rimctm* 


Il fini àel modo di òonfitrof le Vergini, 
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yidif prò lUuftrifs^' ac Reverendìfs. Vtc* 

Ccn, Barfolucci* 

Simon fìJelis Canonicas Taurinus Rcviforl 

IMPRIMATUR. 

J* B* Bartolucci Vie. Gen. 


V. 


yiditproAdmod.R.P.Vic.S.Offic. Czfeaas 



Fr, Francifeus Antmiìns Sìthb^tnì Provini 
cialis Tprt. Ord. S. Frane, (T Ca/cns 
S, Qffic, Confnhor, 

IMR.IMATUR; 

Fr. Th. B.Mar^efi Vic.S. Offic. Catanie. 
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